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REPERTORIO N. 22685                                                                                 DEL 20/02/2025 
 
Contratto per l'esecuzione dei lavori “Operazione di rinaturalizzazione e ricomposizione di 

Habitat in aree ricadenti nella ZSC ITA 080003 Vallata del fiume Ippari (Pineta di Vittoria) – 

R.N.O. Pino d’Aleppo” (CUP F53D19000530006 – CIG B2F72EA4FF). 
Valore del contratto Euro  489.933,30 oltre IVA 22%. 
 

 
REPUBBLICA ITALIANA 

LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI RAGUSA 
L'anno duemilaventicinque, il giorno venti (20) del mese di febbraio, in Ragusa, viale del Fante n. 
10, presso la sede centrale del Libero Consorzio Comunale di Ragusa, innanzi a me Dott. 
Giampiero Bella, Segretario Generale dell'Amministrazione suddetta, autorizzato ai sensi dell'art. 
97 del D. Lgs. n. 267/2000 a rogare il presente contratto in forma pubblica amministrativa, con 
modalità elettronica, così come previsto all’art. 18, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023, sono presenti i 
signori:  
- Alessandro Giuseppe, nato ad Aci Catena (CT) il 14 agosto 1958, domiciliato in ragione del 
proprio ufficio presso la sede del Consorzio di cui infra, il quale dichiara di intervenire al presente 
atto nella sua qualità di Dirigente del Settore 6 Ambiente e Geologia del Libero Consorzio 
Comunale di Ragusa, con sede in Ragusa, viale del Fante n.10, C.F. 80000010886, giusta 
Determinazione Presidenziale n. 541 del 18.02.2025, in appresso indicato come “Rappresentante 
dell’Ente”; 
- Raineri Natale, nato a Marineo (PA) il 17 dicembre 1961 (codice fiscale RNRNTL61T17E957G), 
ed ivi residente in Largo Indipendenza n. 15, il quale interviene nel presente atto nella sua qualità di 
Amministratore Unico della società COESTRA S.R.L. con sede in Marineo (PA), Via Caruso  n. 3, 
società iscritta presso la Camera di Commercio di Palermo ed Enna (codice fiscale e partita IVA 
04792680821), in appresso indicato come “Appaltatore”. 
Detti comparenti, della cui identità personale io Segretario Generale sono certo, mi richiedono di 
ricevere il presente atto al quale premettono che: 
- con deliberazione del Commissario Straordinario n. 34 del 05/06/2019 è stata approvato 
l’intervento P.S.C. 2014-20 ex az. 6.5.1. del PO FERS SICILIA 2014-20 “Operazione di 

rinaturalizzazione e ricomposizione di Habitat in aree ricadenti  nella ZSC ITA 080003 Vallata del 

fiume Ippari (Pineta di Vittoria) – R.N.O. Pino d’Aleppo” Cod. Caronte SI_1_27250, e il relativo 
progetto esecutivo dell’importo complessivo di € 780.000,00;   
- con determinazione dirigenziale del Settore 5° Pianificazione Territoriale e Sviluppo Locale        
n. 164 protocollo n. 1733 del 25/01/2024, è stato approvato il nuovo quadro economico e il 
cronoprogramma del progetto di cui trattasi, a seguito dei maggiori costi derivanti 
dall’aggiornamento prezzi in applicazione del prezziario regionale LL.PP. 2022, determinando un 
importo complessivo del progetto di € 796.113,45; 
- con determinazione dirigenziale del Settore 4° Lavori Pubblici ed Infrastrutture RG n. 2382, 
protocollo n. 18332 del 12.09.2024 è stato stabilito di avviare le procedure di gara per l’affidamento 
dei lavori dell’intervento “Operazione di rinaturalizzazione e ricomposizione di Habitat in aree 

ricadenti nella ZSC ITA 080003 Vallata del fiume Ippari (Pineta di Vittoria) – R.N.O. Pino 

d’Aleppo”; 
- con determinazione dirigenziale del Settore 4° Lavori Pubblici ed Infrastrutture RG n. 3006, 
protocollo n. 23623 del 12/11/2024, è stata approvata l’aggiudicazione dei lavori relativi 
all’intervento in oggetto in favore dell’operatore economico Coestra S.R.L., ed è stata impegnata la 
somma di € 200.000,00 sul capitolo 2520/170 al n. 1924/24, per l’annualità 2024; 
- che la restante somma contrattuale è a valere sulle annualità successive, 2025 e 2026, secondo le 
relative previsioni sui rispettivi strumenti finanziari; 
- con determinazione dirigenziale del Settore 6° Ambiente e Geologia n. 3331 protocollo n. 26118 
del 10/12/2024 è stato approvato il nuovo quadro economico post gara ed è stata impegnata la 
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somma di € 10.859,23 sul capitolo 2298/12 al n. 81/25, necessaria per il cofinanziamento 
dell’intervento. 
Considerato che al fine di verificare il possesso dei prescritti requisiti di ordine generale necessari 
per l’assunzione dei lavori, relativamente all’Appaltatore è stata acquisita la seguente 
documentazione: 
- nei confronti dell’impresa appaltatrice Coestra S.R.L. è stata verificata l’iscrizione presso la 

Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo di Palermo, valida fino al 04/12/2024, con 
aggiornamento in corso, nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori non soggetti 
al tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 1, commi 53 e 54, della legge 6 novembre 
2012, n. 190. Pertanto, ai sensi del comma 52-bis, art. 1 della stessa legge 190/2012, la suddetta 
iscrizione tiene luogo della comunicazione antimafia liberatoria ai fini della stipula del presente 
contratto; 

- visura – Registro imprese – archivio Ufficiale della CCIIA documento n. P V8048468 del 
21/10/2024, relativa alla società Coestra S.R.L., dalla quale ai sensi della normativa vigente in 
materia non risulta iscritta alcuna procedura in corso o pregressa;    

- esito verifica regolarità fiscale effettuata ai fini di cui all’art. 80, comma 4, del Dlgs. 50/2016, 
acquisita in data 21/10/2024 nella piattaforma ANAC, relativa alla società Coestra S.R.L., nella 
quale viene certificata la posizione regolare del soggetto; 

- certificato dell’anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato acquisito in data 
18/10/2024 nella piattaforma ANAC, relativa alla società Coestra S.R.L., nella quale viene 
certificata la posizione regolare del soggetto; 

- certificato del casellario giudiziale acquisito in data 18/10/2024 nella piattaforma ANAC, 
riguardante l’Amministratore Unico di Coestra S.R.L., Natale Raineri, nel quale viene 
certificata la posizione regolare del soggetto; 

- è stata verificata la regolarità contributiva della società Coestra S.R.L., attraverso acquisizione 
d’ufficio, ai sensi dell’art.16 bis, comma 10 del decreto-legge 29 novembre 2008 n. 185, del 
DURC, Protocollo n. INPS_43213782 in corso di validità fino al 22/02/2025; 

- l’Appaltatore consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di 
dichiarazioni false o mendaci, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. n. 445/2000, dichiara di essere 
in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla L. n. 68/99. 

 
Tutto quanto sopra premesso, le parti, come sopra rappresentate, convengono e stipulano quanto 
segue in uno alle suddette premesse che costituiscono il primo patto del presente contratto. 
 

ART. 1 
OGGETTO DEL CONTRATTO 

Il Dott. Giuseppe Alessandro, nella qualità di Dirigente del Settore 6° Ambiente e Geologia del 
Libero Consorzio Comunale di Ragusa, affida all’operatore economico denominato Coestra S.R.L. 
che accetta, in persona del succitato Amministratore Unico, Natale Raineri, l’esecuzione dei lavori 
relativi all’intervento “Operazione di rinaturalizzazione e ricomposizione di Habitat in aree 

ricadenti  nella ZSC ITA 080003 Vallata del fiume Ippari (Pineta di Vittoria) – R.N.O. Pino 

d’Aleppo”, finanziato con fondi P.S.C. 2014-20 ex az. 6.5.1. del PO FERS SICILIA 2014-20, di cui 
al progetto esecutivo approvato con determinazione dirigenziale n. 164 protocollo n. 1733 del 
25/01/2024, dell’importo complessivo, omnicomprensivo di oneri fiscali e somme a disposizione 
dell’Amministrazione, di € 796.113,45.    
 

ART. 2  
DOCUMENTI FACENTI PARTE DEL CONTRATTO 

L'appalto viene conferito e accettato con l'osservanza delle norme, delle condizioni, dei patti e delle 
modalità contenute negli elaborati progettuali, in conformità ai quali il lavoro sarà realizzato, che 
fanno parte integrante del contratto anche se non materialmente allegati.  
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Ai sensi dell’art. 18, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, si allegano al presente atto il Capitolato 
Speciale di Appalto e il Computo Metrico Estimativo, rispettivamente sotto le lettere “A” e “B”. 

 
ART. 3  

TEMPO UTILE PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI E PENALI  
Il tempo utile per dare ultimati i lavori è stabilito in mesi 18 (diciotto) naturali e consecutivi 
decorrenti dalla data del verbale di consegna. Per il ritardato adempimento delle obbligazioni 
assunte dagli esecutori, le penali da applicare sono stabilite nella misura giornaliera dello 0,7% 
(compresa tra lo 0,3% e l’1% dell’ammontare netto contrattuale, e comunque non superiore al 10%, 
da determinare in relazione all’entità delle conseguenze legate all’eventuale ritardo). Per quanto non 
specificato nel presente articolo, trovano applicazione le norme indicate nel Capitolato Speciale di 
Appalto. 
 

ART. 4  
RESPONSABILITA’ ED OBBLIGHI DELL’APPALTATORE 

Ai sensi dell’art. 1, comma 52, della Legge 6 novembre 2012, n. 190, l’Appaltatore ha l’obbligo di 
comunicare a questa stazione appaltante l’elenco delle imprese eventualmente coinvolte nel piano di 
affidamento, con riguardo alle attività definite come maggiormente esposte a rischio di infiltrazione 
mafiosa. Il Rappresentante dell’Ente si obbliga a verificare, presso ogni Prefettura competente, che 
le imprese con le quali saranno stipulati gli eventuali subcontratti per una delle attività 
imprenditoriali di cui al comma 53, dell’art.1, della L. 190/2012 e ss.mm.ii., e che dovranno essere 
preventivamente comunicate dall’Appaltatore, siano presenti negli elenchi dei fornitori, prestatori di 
servizi ed esecutori di servizi (White List) non soggetti a tentativi di infiltrazione mafiosa operanti 
nei medesimi settori. 
 

ART. 5 
CORRISPETTIVO, ANTICIPAZIONE, PAGAMENTI 

Il corrispettivo per il pieno e perfetto adempimento del contratto è dato a misura ed è fissato in  euro 
219.932,94 (duecentodiciannovemilanovecentotrentadue/94), al netto del ribasso offerto del 
31,828% (trentuno virgola ottocentoventotto per cento) sull’importo a base di gara di euro 
322.614,77 (trecentoventiduemilaseicentoquattordici/77), oltre ai costi del personale non soggetti a 
ribasso per euro 248.517,17 (duecentoquarantottomilacinquecentodiciassette/17) e oneri per la 
sicurezza non soggetti a ribasso per euro 21.483,19 (ventunomilaquattrocentoottantatre/19), il tutto 
per la complessiva somma di euro 489.933,30 (quattrocentoottantanovemilanovecentotrentatre/30), 
oltre IVA al 22%.  
L’Appaltatore ha diritto, ai sensi dell’art. 125, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, alla corresponsione 
dell’anticipazione del prezzo, pari al 20 per cento del valore del contratto, se ed in quanto richiesta. 
L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al 
periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. 
L’Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto in corso d’opera, ogni qualvolta il suo credito, al 
netto del ribasso d’asta e delle ritenute di legge, raggiunga la cifra di euro 40.000,00 
(quarantamila/00).  
L’Appaltatore dovrà annotare in ogni fattura, in conseguenza dell’obbligo della tenuta del registro 
unico delle fatture presso le pubbliche amministrazioni, derivante dall’art. 42 della Legge 23 giugno 
2014, n. 89: gli estremi dell’impegno di spesa, il capitolo di riferimento, il Codice identificativo di 
gara (CIG), e gli altri contenuti richiesti dalla legge, indicati nelle premesse del presente atto, 
restando espressamente convenuto che non sarà emesso alcun pagamento in rapporto a fatture 
carenti di dette indicazioni. 
L'avviso di avvenuta emissione del mandato sarà recapitato all'Appaltatore all’indirizzo di posta 
elettronica certificata coestrasrl@pec.it.     
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I termini dei pagamenti oggetto del presente appalto, unitamente agli interessi da corrispondere in 
caso di ritardato pagamento ed al termine previsto per l’emissione del certificato di regolare 
esecuzione, sono esclusivamente disciplinati dal D.Lgs 192/2012 recante modifiche al D.Lgs 
231/2002, il tutto così come esplicitato nella Circolare del Ministero dello Sviluppo Economico 
n.1293 del 23.01.2013. 
 

ART. 6 
CONTO FINALE 

Il conto finale dei lavori verrà compilato entro tre mesi dalla data di ultimazione. Per quanto non 
specificato nel presente articolo, trovano applicazione le norme indicate nel Capitolato Speciale di 
Appalto. 

 
ART. 7 

DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO E SUBAPPALTO 
Il contratto non può essere ceduto, pena la sua nullità. 
Per i lavori di cui al presente contratto, l’Appaltatore, in sede di partecipazione alla gara, ha fatto 
riserva di subappalto delle lavorazioni appartenenti alla categoria OG13. 
L’esecuzione delle lavorazioni per cui si rendono necessari i subcontratti di cui l’Appaltatore ha 
fatto riserva, non potranno aver luogo prima che sia intervenuta la formale approvazione da parte 
della stazione appaltante con la procedura di cui all’art. 119, commi 4 e 16, del D.Lgs n. 36/2023, 
ovvero che sia decorso il termine cui al comma 16. 
L'Appaltatore si obbliga espressamente a segnalare alla stazione appaltante qualsiasi tentativo di 
turbativa, irregolarità o distorsione durante l’esecuzione del contratto. Si obbliga altresì 
espressamente a collaborare con le forze di polizia, denunciando ogni tentativo di estorsione, 
intimidazione o condizionamento di natura criminale (richieste di tangenti, pressioni per indirizzare 
l’assunzione di personale, danneggiamenti/furti di beni personali o in cantiere, etc.). Si obbliga 
ancora espressamente a inserire identiche clausole nei contratti di nolo, cottimo etc., ed è 
consapevole che, in caso contrario, le eventuali autorizzazioni non saranno concesse. 
La presente pattuizione supera qualsiasi diversa previsione esistente nel capitolato speciale 
d'appalto o negli altri elaborati allegati al presente contratto. 
L’appaltatore resta obbligato a comunicare alla Direzione dei lavori, con sufficiente anticipo e 
comunque previamente rispetto all’introduzione in cantiere, il nominativo di ogni operaio o 
conducente di mezzi che sarà inserito nel cantiere.  
L’appaltatore e, per suo tramite, i subappaltatori, devono trasmettere, ai sensi dell’art. 119, comma 
7, del D.Lgs n. 36/2023, prima dell'inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia agli 
enti.  
 

ART. 8 
TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

L’Appaltatore è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della legge n. 136/2010 al 
fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi all’appalto. A tal fine indica come 
segue gli estremi identificativi del conto corrente dedicato, nonché le generalità e il codice fiscale 
delle persone delegate ad operare su di esso: 
- conto bancario presso istituto finanziario Monte dei Paschi di Siena – Filiale di Bolognetta – 
avente le seguenti coordinate IBAN IT89M0103043120000003741531; il soggetto delegato ad 
operare su di esso è il Sig. Natale Raineri, nato a Marineo (PA) il 17/12/1961, codice fiscale 
RNRNTL61T17E957G. 
 

ART. 9 
CONDOTTA DEI LAVORI E DIREZIONE DEL CANTIERE 
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Ai sensi dell'art. 4 del Capitolato Generale d’Appalto, l’Appaltatore dichiara di condurre 
personalmente i lavori e di affidare la direzione del cantiere al geom. Dario Raineri, nato a Palermo 
il 26/10/1989, codice fiscale RNRDRA89R26G273O.    
 

ART. 10 
NORME SUI LAVORATORI 

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente contratto l'Appaltatore si obbliga ad 
applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli 
operai dipendenti dalle aziende industriali, edili ed affini o negli accordi locali integrativi dello 
stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. L'Appaltatore si 
obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla 
loro sostituzione. I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore anche se non sia aderente alle 
associazioni stipulanti o receda da esse ed indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, 
dalla struttura e dimensione dell'impresa stessa e da ogni sua qualificazione giuridica, economica o 
sindacale. 
In caso di inottemperanza agli obblighi predetti, accertata dalla Stazione appaltante o ad essa 
segnalata dall'Ispettorato del Lavoro, la Stazione appaltante medesima comunicherà all'Appaltatore 
e, se del caso, anche all'Ispettorato suddetto, l'inadempienza accertata e si procederà ad una 
detrazione del 20% sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla 
sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così 
accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra. Il pagamento all'Appaltatore 
delle somme accantonate non sarà effettuato fino a quando dall'Ispettorato del Lavoro non sia stato 
accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. Per le detrazioni e sospensioni 
dei pagamenti di cui sopra l'Appaltatore non può opporre eccezioni alla Stazione appaltante, né ha 
diritto al risarcimento di danni. 
 

ART. 11 
GUARDIANIA CANTIERE 

L'Appaltatore si obbliga a non assumere, per la custodia dei cantieri, personale sprovvisto della 
qualifica di guardia particolare giurata, e dichiara di essere a conoscenza delle sanzioni previste 
dall'art. 22 della citata legge n. 646/1982. 
 

ART. 12 
CAUZIONE DEFINITIVA E POLIZZA ASSICURAZIONE DANNI 

L'Appaltatore, per le finalità di cui all'art. 117, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023, presta la cauzione 
definitiva di € 24.497,00 mediante fidejussione assicurativa costituita con polizza                            
n. 06/01/21/3213296 emessa da Finanziaria Romana S.p.A. – Agenzia Spera Guendalina – il 
07/01/2025. L'Appaltatore ha prodotto, ai sensi dell'art. 117, comma 10, del D.Lgs. n. 36/2023, la 
polizza di assicurazione n. 41 48515EC di € 489.933,30 rilasciata da Sara Assicurazioni S.p.A. – 
Agenzia di Frattamaggiore – il 10/01/2025, a copertura di eventuali danni eventualmente subiti 
dall’Ente a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, 
anche preesistenti, verificabili nel corso dell'esecuzione dei lavori, e che prevede anche una 
garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell'esecuzione dei lavori con un massimale di € 
500.000,00. 
 

ART. 13 
DICHIARAZIONI REQUISITI DI ORDINE GENERALE 

Il Sig. Natale Raineri, nella qualità, consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro 
in caso di dichiarazioni false o mendaci, ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara in sostituzione di certificazione e di atto di notorietà, che l’Appaltatore non si trova, a causa 
di atti compiuti o omessi prima o nel corso della procedura, in una delle situazioni di cui agli 



 6

articoli da 94 a 98 del D.Lgs. n. 36/2023, che determinerebbero l’impossibilità a stipulare il 
presente contratto. 
 

ART. 14  
INESISTENZA CONFLITTO DI INTERESSI 

Il Rappresentante dell’Ente dichiara, ai sensi e per gli effetti dell’art. 53, comma 5, del D.Lgs.        
n. 165/2001, di non trovarsi in situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, che 
pregiudichino l’esercizio imparziale delle funzioni allo stesso attribuite in relazione al servizio di 
cui al presente contratto. 
 

ART. 15 
PROTOCOLLO DI LEGALITA’, CODICE DI COMPORTAMENTO E CLAUSOLA ANTI 

“REVOLVING DOORS” 
L’Appaltatore dichiara, a pena di risoluzione ipso jure del presente contratto con obbligo di 
restituire compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti, di non aver concluso e di non 
concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito e/o di 
attribuire incarichi professionali ad ex dipendenti dell’Ente o di altre pubbliche amministrazioni che 
negli ultimi tre anni di servizio hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto dello stesso 
Ente o di altre pubbliche amministrazioni nei loro confronti, per il triennio successivo alla 
cessazione del rapporto di lavoro presso l’Ente o altre Pubbliche amministrazioni.  
A tal fine l’Ente si riserva di richiedere all’appaltatore, il quale provvederà a fornire riscontro entro 
10 giorni dalla richiesta, l’elenco dei suoi dipendenti e/o collaboratori unitamente alla dichiarazione 
dei medesimi in ordine alla suddetta fattispecie. Ai sensi e per gli effetti del comma 3, dell’art. 2 del 
D.P.R. n. 62/2013, l’Appaltatore dichiara di osservare il codice generale di comportamento dei 
dipendenti pubblici e il codice di comportamento dei dipendenti dell’Ente approvato con 
Deliberazione della Giunta Provinciale n. 220/2013 e aggiornato con Deliberazione Commissariale 
Registro Generale n. 994/2024; pertanto s’impegna affinché gli obblighi di condotta in esso 
contenuti siano rispettati dai propri collaboratori a qualsiasi titolo, in relazione alle prestazioni 
dedotte nel presente contratto. In caso di inosservanza del superiore obbligo il presente contratto si 
intenderà risolto di diritto. A tal fine l’Ente si riserva di richiedere all’impresa, la quale provvederà 
a fornire riscontro entro 10 giorni dalla richiesta, l’elenco dei suoi dipendenti e/o collaboratori 
unitamente alla dichiarazione dei medesimi in ordine alla suddetta fattispecie.  
Per quanto compatibile con l’oggetto del presente contratto, l’Appaltatore s’impegna all’osservanza 
di quanto previsto dal Protocollo di Legalità “Accordo quadro Carlo Alberto Dalla Chiesa” e dalla 
Circolare dell’Assessore Regionale Lavori Pubblici n. 593 del 31 gennaio 2006, cosi come 
dichiarato in sede di partecipazione alla gara ai sensi dell’art. 1, comma 17, della legge 6 novembre 
2012, n. 190.  
Il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità e/o nei patti di integrità 
costituisce causa di risoluzione del presente contratto. 
 

ART. 16 
DESIGNAZIONE QUALE RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO DEI DATI 

PERSONALI 
Il L.C.C. di Ragusa, in qualità di titolare del trattamento dei dati forniti nell’ambito del presente 
contratto, si impegna a tutelare la riservatezza e i diritti dei soggetti interessati secondo il Reg. Ue 
2016/679, D.Lgs. n. 196/2003 e D.Lgs. n. 101/2018. Secondo i principi dettati dalle norme citate, il 
trattamento dei dati forniti sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza. 
L’informativa dettagliata resa ai sensi degli artt. 13 e 14 del Reg. UE 2016/679 è consultabile sul 
sito istituzionale dell’Ente al seguente link https://provincia.ragusa.it/system/Informativa-Settore-
IV-1.pdf. 

 
ART. 17 
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SPESE CONTRATTUALI 
L'Appaltatore dichiara di assumere tutte le spese del presente contratto, nessuna esclusa od 
eccettuata, mentre per il versamento dell'IVA vi provvederà la Stazione Appaltante in quanto opera 
lo split payment. Ai fini fiscali le parti dichiarano che il valore del presente contratto ammonta ad   
€ 489.933.30 oltre IVA al 22%. Si richiede la registrazione a tassa fissa, ai sensi del D.P.R. n. 
131/1986, trattandosi di atto soggetto a IVA.  

 
ART. 18 

FORO COMPETENTE E FORMULA FINALE 
Per quanto non espressamente previsto nel contratto, si intendono espressamente richiamate e 
sottoscritte le norme legislative e le altre disposizioni vigenti in materia, e in particolare quelle 
relative al D.Lgs. 36/2023, alla L.R. 12/2023 e loro ss.mm.ii.. 
Le eventuali controversie che dovessero sorgere fra le parti verranno rimesse esclusivamente al 
Foro di Ragusa. È esclusa la competenza arbitrale.  
I comparenti dispensano il Segretario Generale dalla lettura degli allegati dichiarando di averne 
piena ed esatta conoscenza. 
Richiesto, io Segretario Generale, ho ricevuto il presente atto in forma pubblica amministrativa con 
modalità elettronica che, dopo la lettura e conferma delle parti che lo riconoscono in tutto conforme 
alla loro volontà, viene sottoscritto, insieme con me ed alla mia presenza, con modalità di firma 
digitale, apposta ai sensi dell’art.1, comma 1, lettera s), del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82, Codice 
dell’Amministrazione Digitale (CAD), dichiarando che i certificati di firma utilizzati dalle parti 
sono validi e conformi al disposto dell’art.1, comma 1, lettera f), del citato CAD. 
Il presente atto, scritto con mezzi informatici da persona di mia fiducia, occupa sei pagine e quanto 
della settima sin qui. 
 
Il Dirigente del Settore 6° Ambiente e Geologia  
del Libero Consorzio Comunale di Ragusa 
Dott. Giuseppe Alessandro  
FIRMATO DIGITALMENTE 
 
L’Amministratore Unico di Coestra S.R.L.  
Geom. Natale Raineri 
FIRMATO DIGITALMENTE 
 
Il Segretario Generale del Libero Consorzio Comunale di Ragusa 
Dott. Giampiero Bella 
FIRMATO DIGITALMENTE 
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Capitolo I   
Aspetti amministrativi e contrattuali 

 

1. - OGGETTO DELL'APPALTO 

L'appalto ha per oggetto la �OPERAZIONE DI RINATURALIZZAZIONE E RICOMPOSIZIONE DI HABITAT IN AREE 
RICADENTI NELLA ZSC 080003 VALLATA DEL FIUME IPPARI (PINETA DI VITTORIA) � R.N.O. PINO D�ALEPPO". 
Sono compresi nell�appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato, con le caratteristiche 
tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai 
particolari costruttivi e ai progetti esecutivi della struttura dei quali l�appaltatore dichiara di aver preso 
completa ed esatta conoscenza. 
L�esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell�arte e l�appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell�adempimento dei propri obblighi. 
I lavori ricadono nel comune di Vittoria. 
 

2. - DESIGNAZIONE DELLE OPERE PRINCIPALI 

I lavori occorrenti per l�esecuzione dell�opera possono così riassumersi: 
 

Ø creazione di fascia tampone lungo il confine della particella 116 limitrofo ad aree coltivate da terzi 
(fascia tipo 1)  

Ø creazione di fascia boscate (fascia tipo 2) nelle particelle limitrofe al fiume Ippari e lungo i canali, 
maestro con specie tipiche dell�habitat ripariale 3280 (salice, pioppi, ecc).  

Ø creazione di fascia boscate (fascia tipo3) nelle particelle limitrofe lungo la viabilità esistente con 
specie tipiche dell�habitat 9540; 

Ø fasce di stabilizzazione e connessione con arbusti tipici dell�habitat 9540, lungo le scarpatine di 
raccordo stradale; 

Ø stabilizzazione delle scarpatine di raccordo tra la strada comunale �Gelati� e i soprastanti terreni 
mediante la realizzazione di muretto al secco al piede della suddetta scarpatina e apposizione di 
biostuoia e viminate lungo le pendici. Apposizione di chiudenda con paletti di castagno e rete 
metallica a maglia decrescente al limite delle soprastanti aree; 

Ø Riatto di sentiero natura (ml 1040) in terra battuta mediante l�eliminazione di piccoli smottamenti, la 
realizzazione di cunette in terra e di canalette di drenaggio trasversali in legno per l�allontanamento 
delle acque; 

Ø piccola scogliera di massi ciclopici rinverdita (ml 14) a valle di un tombino stradale con sistemazione 
del rilevato in passato oggetto di smottamento; 

Ø Eliminazione manuale di specie esotiche invasive (Nicotiana glauca, Agave americana, Saccharum 
spontaneum ) 

Ø demolizione di un fabbricato fatiscente preesistente alla istituzione della riserva, previo acquisto 
particella (p.lla n. 168 Fg. 172 di Vittoria); 

Ø rimozione dei tetti semicrollati e rincocciatura di piccoli tratti delle pareti di fabbricati in disuso posti 
nelle p.lle 37-38 del Fg. 172 di Vittoria al fine di limitarne il deterioramento e aumentarne la stabilità;  

Ø sostituzione di staccionate in castagno deteriorate con chiudende; 

Ø Interdizione del passaggio mezzi (moto, quad, ecc) con massi naturali di adeguate dimensioni, 
chiudende lungo il perimetro dell�area in progetto; 

 
Gli oneri di conferimento in discarica sono a carico dell�Ente Appaltante e saranno conferiti presso discarica 
autorizzata e/o centro di recupero di cui al D.lgs. 152/2006 e succ. mod. e integraz. . 
 
Nel prezzo dell�appalto è, altresì, compreso l�onere dell�Appaltatore di rimuovere, senza danni: 
a) i materiali, trasportarli e collocarli presso la discarica autorizzata o il centro di recupero secondo le 

prescrizioni fissate dalla Stazione Appaltante; 
b) i sotto e sopra servizi comunque presenti e le servitù esistenti di qualunque sorta reali (canali a cielo 

libero, intubati, ecc..) ed apparenti che dovessero spostarsi e/o dolersi per conto della Ditta Proprietaria e 
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che, comunque, per le esigenze tecnologiche, rientrano entro la fascia di rispetto stradale (D.lgs. n° 
285/1992 e relativo Regolamento d�attuazione). 

 

3. IMPORTO DEI LAVORI IN APPALTO 

Il corrispettivo complessivo dei lavori a misura, compresi nell'appalto, ammonta a Euro 592.615,13 (diconsi 
euro Cinquecentonovantadueseicentoquindici/13) come risulta dal seguente prospetto: 
 

A1 � Importo per l�esecuzione  delle lavorazioni (soggetto a ribasso ) � 322.614,77 

A2 - Costo della manodopera (non soggetto a ribasso)  �      248.517,17  

A3 � Importo per piano sicurezza (non soggetto a ribasso) �       21.483,19 

Importo a base di gara                                                   �           592.615,13 

   

 

DESCRIZIONE DELLE CATEGORIE DI LAVORO 
Importo categorie di lavoro 

(Euro) 

Lavori di ingegneria naturalistica  
opere provvisionali specifiche per la sicurezza cantiere            Sommano 

571.131,94 
21.483,19 

592.615,13 

 
Per l�ammissione alla gara d�appalto relativa ai lavori di cui all�art. 1 è richiesta la qualifica dell�Appaltatore, ai sensi  di 
quanto stabilito dall�art. 100 comma 4 del D.Lgs. n.36/2023: 
 

Classificazione tabellare delle categorie dei lavori e relativi importi 
 

 Le categorie di lavoro previste nell'appalto sono le seguenti: 

Codice Categoria di lavoro Importo �  

OG13  II 
Opere di Ingegneria Naturalistica                       prevalente 

 571.131,94  

Totali 571.131,94  
 

- Categoria prevalente 
Cat. OG 13 �Opere di ingegneria naturalistica� classe II per un importo di � 571.131,94 (Qualificazione 
obbligatoria) 
 
Resta salva la facoltà dell�Amministrazione di apportare, entro i limiti delle vigenti norme, durante l�esecuzione dei lavori, 
variazioni in più o in meno a ciascuno dei suddetti importi, senza che perciò spetti indennità alcuna all�appaltatore e nei 
limiti delle disposizioni di legge vigenti. Tale importo è da ritenersi solo indicativo al fine della quantificazione delle opere 
da realizzare così come specificato meglio al successivo art.4. 
 

3.1 VARIAZIONE DEGLI IMPORTI 
L�importo contrattuale può essere variato secondo quanto disposto dall�art. 120 del D.Lgs. 36/2023 . L�importo della 
parte di lavori a corpo resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti, per tali 
lavori, alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. L�importo del 
contratto può variare, in aumento o in diminuzione, esclusivamente per la parte di lavori previsti a misura negli atti 
progettuali e nella lista delle categorie di lavoro e forniture previste per l�esecuzione dell�appalto, in base alle quantità 
effettivamente eseguite, fermi restando i limiti di cui all�art. 120 del D.Lgs. 36/2023 . 
 

3.2 FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 
La forma e le principali dimensioni delle opere oggetto dell�appalto, risultano dai disegni di progetto esecutivo salvo 
quanto potrà essere meglio precisato all�atto esecutivo dalla direzione dei lavori. 
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Capitolo II   
DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 

 

4. - OSSERVANZA DI LEGGI E REGOLAMENTI 

L'appalto è soggetto all'osservanza di tutte le condizioni stabilite nel Capitolato Generale d'Appalto approvato con 
D.M.LL.PP. 19 aprile 2000 n.145 e ss.mm.ii, per quanto non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non 
previsto da quest'ultimo, nonché di tutte le norme contenute nel D.Lgs. n.36/2023, oltre alla osservanza di tutte le norme 
regionali in materia con particolare riferimento alla Legge regionale n.12/2011 e ss.mm.ii. e al D.P.R.S. n.13 del 
31/01/2012 e ss.mm.ii. 
In applicazione della Direttiva Europea n.89/106/CE sui prodotti da costruzione, recepita con D.P.R. n.246/1993 e 
ss.mm.ii., è applicabile il D.M. 11 aprile 2007 relativo all'individuazione dei prodotti e dei relativi metodi di controllo della 
conformità degli Aggregati per il calcestruzzo UNI EN 12620, degli Aggregati per malte UNI EN13139,degli Aggregati per 
conglomerati bituminosi e finiture superficiali per strade, aeroporti ed altre aree trafficate UNI EN 13043, degli Aggregati 
per opere civili e stradali UNI EN 13242,degli Aggregati leggeri per calcestruzzi e malte UNI EN 13055, degli Appoggi 
strutturali UNI EN 133, dei Geotessili e prodotti affini: fondazioni e strutture di sostegno UNI EN 13251, sistemi drenanti 
UNI EN 13252 e di sistemi fissi di lotta contro l'incendio UNI EN 12094 (G.U.R.I. NN. 66-67 del 20 e 21 marzo 2007). 
Per il presente Capitolato Speciale d�Appalto sono, inoltre, applicabili in coerenza con il D.M. 14 gennaio 2008 e 
ss.mm.ii: 

· Gli Eurocodici strutturali pubblicati dal CEN (Comitato Europeo di Normalizzazione), con le precisazioni 
riportate nelle Appendici Nazionali (59 Annessi Tecnici agli Eurocodici) approvati dal Consiglio Superiore dei 
Lavori Pubblici il 24.09.2010; 

· Gli Eurocodici strutturali, mancanti, nella forma internazionale EN; 
· Norme UNI EN armonizzate i cui riferimenti siano pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale dell�Unione Europea; 
· Norme per prove, materiali e prodotti pubblicate da UNI; 
· Le Istruzioni del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici non in contrasto con il D.M. 14 gennaio 2008 e 

ss.mm.ii; 
· Le Linee Guida del Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici non in contrasto con 

il D.M. 14 gennaio 2008 e ss.mm.ii; 
· Le Linee Guida per la valutazione e riduzione del rischio sismico del patrimonio culturale e successive 

modificazioni del Ministero per i Beni e le Attività Culturali, come licenziate dal Consiglio 
· Superiore dei Lavori Pubblici e ss.mm.ii; 
· Le Istruzioni e i documenti tecnici del Consiglio Nazionale delle Ricerche (C.N.R.); 
· Altri codici internazionali, purché sia dimostrata la garanzia di livelli di sicurezza non inferiore a quella fornita 

dal D.M. 14 gennaio 2008 e ss.mm.ii. 
Su disposizione della D.L. dovranno essere rispettate le norme di legge vigenti al momento dell'esecuzione, 
relativamente alla sola tipologia e qualità dei materiali, anche se intervenute dopo la stipula del contratto. 

5. � DOCUMENTI  CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato Speciale, il Capitolato Generale d'Appalto, di 
cui al D.M. 145/2000 per quanto non in contrasto con il presente capitolato o non previsto da quest'ultimo, il Codice dei 
contratti pubblici, D. Lgs. n. 36 del 31 marzo 2023; il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati.e la seguente 
documentazione: 

a) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione dei lavori; 
b) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi ambiti territoriali, nella Regione, 

Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto; 
c) Le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le tabelle CEI-UNEL, le altre norme tecniche ed 

i testi citati nel presente Capitolato; 
d) Le polizze di garanzia; 
e) Relazione tecnica 
f) Planimetrie 
g) Elenco dei Prezzi Unitari; 
h) Computo metrico 
i) Quadro economico; 
j) Allegato 4 dell�Avviso (Convenzione regolante i rapporti tra la Regione Siciliana e il Beneficiario); 
k) Documento di indirizzo A del Piano Forestale 2009/2013; 
l) Prescrizioni di massima e di Polizia Forestale per i Boschi e terreni sottoposti a vincolo 

Idrogeologico nella provincia di Ragusa: 
 
 
La sottoscrizione del contratto da parte dell'appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata 
accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, 
nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene 
alla sua perfetta esecuzione. 
Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, l'Appaltatore ne farà 
oggetto d'immediata segnalazione scritta alla Stazione Appaltante per i conseguenti provvedimenti di modifica. 
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Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma ritenute valide le 
indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che 
contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali. 
Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto stabilito nella 
seconda parte del precedente capoverso, l'Appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle indicate dagli atti seguenti: Contratto 
- Capitolato Speciale d'Appalto - Elenco Prezzi (ovvero modulo in caso di offerta prezzi) - Disegni. 
Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che la scelta spetterà, 
di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei Lavori. 
L'Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo gli stessi, per 
esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate negli altri atti contrattuali. 
 

6.  - GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE DELL�APPALTATORE 

A � CAUZIONE PROVVISORIA 
Il deposito cauzionale provvisorio dovuto per la partecipazione alle gare per l'appalto dei lavori copre la mancata 
sottoscrizione del contratto per fatto dell'affidatario ai sensi di quanto disposto dall'art. 106 comma 1 del D.Lgs. 
n.36/2023. ed è fissato nella misura del 2% dell'importo dei lavori posti a base dell'appalto. 
Tale cauzione provvisoria, che può essere ridotta secondo le disposizioni di cui al comma 8 - per fruire di tali benefici, le 
imprese segnalano, in sede di offerta, il possesso dei requisiti, e li documentano nei modi prescritti dalle norme vigenti - 
potrà essere prestata anche a mezzo di fidejussione bancaria od assicurativa, e dovrà coprire un arco temporale almeno 
di 180 giorni decorrenti dalla presentazione dell'offerta e prevedere l'impegno del fidejussore, in caso di aggiudicazione, 
a prestare anche la cauzione definitiva. 
La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della 
Stazione Appaltante. 

 
B � CAUZIONE DEFINITIVA 
L'Appaltatore è obbligato a costituire a titolo di cauzione definitiva una garanzia fideiussoria pari al 10% (dieci per cento) 
dell'importo contrattuale, ai sensi dell'art. 117 del D.Lgs. n.36/2023 e ss.mm.ii.. Qualora i lavori oggetto del presente 
capitolato vengano aggiudicati con ribasso d'asta superiore al 10% (dieci per cento), tale garanzia fidejussoria è 
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, l'aumento è 
di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. 
La cauzione definitiva, calcolata sull'importo di contratto, è progressivamente svincolata ai sensi dell'art. 117 del D.Lgs. 
n.36/2023 e ss.mm.ii. e può essere ridotta secondo le disposizioni di cui all�art.106 del D.Lgs. n.36/2023. 
La cauzione definitiva copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento contrattuale e cessa di avere effetto solo 
alla data di emissione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione e comunque decorsi dodici mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori. Detta cauzione dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione 
Appaltante. Essa è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 80 
per cento dell'iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per le entità anzidette, è automatico, senza necessità di 
benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte 
dell'appaltatore, degli Stati di Avanzamento dei Lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, 
attestanti l'avvenuta esecuzione. L'ammontare residuo, pari al 20 per cento dell'iniziale importo garantito, è svincolato 
secondo la normativa vigente. Sono nulle le eventuali pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici 
giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante 
nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 
Le Stazioni Appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per 
il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore. Le Stazioni Appaltanti 
hanno inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le 
inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti 
sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. 
In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, ai sensi dell'art. 117 comma 13, del D.Lgs. n.36/2023, 
la garanzia è prestata dall'impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità 
solidale. 
La mancata costituzione della garanzia fideiussoria determina, ai sensi dell'art. 117, comma 6 del D.Lgs. n.36/2023 e 
ss.mm.ii., la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all'art. 106 del medesimo 
decreto da parte della Stazione Appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella 
graduatoria. 
 
C � COPERTURE ASSICURATIVE 
A norma dell'art. 117, comma 10, del D.Lgs. n.36/2023 e ss.mm.ii. l'Impresa Appaltatrice è obbligata, altresì, a costituire 
e consegnare alla stazione appaltante, almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori, una polizza di assicurazione 
che copra i danni subiti dalla Stazione Appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 
impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. La somma assicurata deve essere 
almeno pari all�importo del contratto. La stessa polizza deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità 
civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori con un massimale che deve essere almeno pari a euro 
500.000,00 (diconsi euro cinquecentomila/00). La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e 
cessa alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque 
decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di 
garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi 
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connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. 
L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte dell'esecutore non 
comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante. 
Tutte le coperture assicurative sopra descritte devono essere conformi agli Schemi tipo approvati con il D.M. 19/01/2018, 
nei limiti di compatibilità con le prescrizioni dettate dal D.Lgs. n.36/2023 e s.m.i. cui le medesime coperture devono 
sempre essere adeguate. 
 
D � TRACCIABILITÀ SUI FLUSSI FINANZIARI DA PARTE DELL�IMPRESA APPALTATRICE 

Il contratto d�appalto, pena la nullità, dovrà contenere l'indicazione del conto dedicato sul quale transiteranno i 
pagamenti relativi allo stesso. Le modalità consentite di pagamento sono: bonifico bancario o postale, ovvero altri 
strumenti di pagamento idonei a rilevare la piena tracciabilità delle operazioni. La tracciabilità dei flussi finanziari 
interessa tutta la filiera delle imprese, compresi i subappalti ed i noleggi. 

Ad integrazioni della legge n.136/2010 ed in particolare degli artt. 3 e 6 è applicabile la nota del Ministero 
dell�Interno n. 13001/118/Gab con la quale si danno integrazioni e chiarimenti sull'obbligo di avere un conto dedicato 
per consentire la tracciabilità dei pagamenti contenuti nel decreto legge n.187 del 12 novembre 2010 in materia di 
sicurezza. La stazione appaltante, nel contratto sottoscritto con l�Impresa esecutrice dei lavori, inserirà, a pena di 
nullità assoluta, un'apposita clausola con la quale la stessa assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
al presente capitolato. Il contratto d�appalto sarà munito, altresì, della clausola risolutiva espressa da attivarsi in tutti i 
casi in cui le transazioni sono state eseguite senza avvalersi di Banche o della società Poste italiane Spa. 

Restano in ogni caso valide le Determinazioni n.8 del 18 novembre 2010 e n.10 del 22 dicembre 2010 dell�Autorità 
per la Vigilanza sui Contratti Pubblici, Lavori Servizi e Forniture relative all'operatività della normativa e la legge 17 
dicembre 2010, n.217 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n.295 del 18 dicembre che reca il provvedimento di 
conversione del decreto-legge 12 novembre 2010, n.187 (decreto legge che contiene chiarimenti e interpretazioni 
sulle disposizioni della legge n.136/2010 inerente la tracciabilità dei flussi finanziari relativi ai lavori, ai servizi e alle 
forniture pubbliche). 

 

D1 � Obblighi dell�Appaltatore/Sub-Appaltatore o Sub-contraente sottoposti alle norme sulla tracciabilità. 
Tali obblighi sono di seguito sottoelencati: 
a) Utilizzo di conto corrente bancario o postale dedicato al presente appalto, anche in via non esclusiva. Ne consegue 

che sia pagamenti effettuati dalla stazione appaltante a favore dell�appaltatore sia quelli effettuati dall�appaltatore 
nei confronti dei subcontraenti e da questi ad altri operatori economici devono transitare sul conto corrente 
dedicato; 

b) Assumersi tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui agli artt. 3 e 6 della legge n. 136/2010; si 
intendono qui richiamate le Determinazioni n.8 del 18 novembre 2010 e n.10 del 22 dicembre 2010 dell�Autorità per 
la Vigilanza sui Contratti Pubblici, Lavori Servizi e Forniture; 

c) A procedere all�immediata risoluzione del rapporto contrattuale con il subappaltare o il sub-contraente, qualora 
venuto a conoscenza che gli stessi sono inadempienti agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari informando 
l�Ente Appaltante; 

d) Effettuazione dei movimenti finanziari relativi al presente appalto esclusivamente con lo strumento del bonifico 
bancario o postale ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle 
operazioni; 

e) Indicazione negli strumenti di pagamento relativi ad ogni transazione del codice identificativo di gara (CIG) e, ai 
sensi dell�articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n.3, del codice unico di progetto (CUP). 

f) L�impresa esecutrice, i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese devono comunicare al Libero 
Consorzio Comunale già Provincia di Ragusa appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati entro 
sette giorni dalla loro accensione, nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone 
delegate ad operare su di essi, 

g) Che il contratto di appalto e dei sub-appalti, eventualmente sottoscritti dall�Appaltatore, conterranno espressa 
clausola risolutiva da attivarsi in tutti i casi in cui l�Appaltatore o Sub-Appaltatore esegue le transazioni senza 
avvalersi delle Banche o della Società Poste Italiane S.p.a. 

 

7.  - TUTELA DEI LAVORATORI E REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA TRAMITE IL DURC 

Per il medesimo contratto relativo ai lavori l�Appaltatore, il subappaltatore e i soggetti titolari di subappalti e cottimi di cui 
all�articolo 119, comma 7 del D.lgs. n.36/2023 e ss.mm.ii devono osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi 
nazionali e di zona stipulati tra le parti sociali firmatarie di contratti collettivi nazionali comparativamente più 
rappresentative, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione assistenza, contribuzione e 
retribuzione dei lavoratori, nonché dalle misure previste sia dalla L. n.123/2007 modificata ed integrata dal D.lgs. 
81/2008, che dal D.lgs. n° 81/2008 e ss.mm.ii.. Il RUP acquisisce d�ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il 
documento unico di regolarità contributiva in corso di validità: a) per il pagamento degli stati avanzamento lavori o delle 
prestazioni relative a servizi e forniture; b) per il certificato di collaudo, il certificato di regolare esecuzione, il cert ificato di 
verifica di conformità, l�attestazione di regolare esecuzione ed il pagamento del saldo finale. Fermo restando l�ipotesi per 
il pagamento degli stati avanzamento lavori o delle prestazioni relative a servizi e forniture, qualora tra la stipula del 
contratto e il primo stato di avanzamento dei lavori, o il primo accertamento delle prestazioni effettuate relative a forniture 
e servizi, ovvero tra due successivi stati di avanzamento dei lavori o accertamenti delle prestazioni effettuate relative a 
forniture e servizi, intercorra un periodo superiore a centottanta giorni, il RUP acquisisce il documento unico di regolarità 
contributiva relativo all�Appaltatore ed ai subappaltatori entro i trenta giorni successivi alla scadenza dei predetti 
centocinquanta giorni. In siffatte ipotesi, il RUP in caso di ottenimento del documento unico di regolarità contributiva che 
segnali un�inadempienza contributiva relativa a uno o più soggetti impiegati nell�esecuzione del contratto, trattiene dal 
certificato di pagamento l�importo corrispondente all�inadempienza. Il pagamento di quanto dovuto per le inadempienze 
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accertate mediante il documento unico di regolarità contributiva è disposto dalla stazione appaltante per tramite 
dell�Ingegnere e/o Capo Dipartimento Gestione Tecnica con apposita Determinazione Dirigenziale di liquidazione 
direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la Cassa Edile di competenza territoriale. In ogni 
caso sull�importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono 
essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte del Libero Consorzio Comunale 
già Provincia di Ragusa del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di 
regolarità contributiva. 
Il Responsabile del Procedimento provvede, inoltre, a dare comunicazione per iscritto dell'emissione di ogni certificato di 
pagamento agli enti previdenziali ed assicurativi, compresa la Cassa Edile, con il fondo formato con detta ritenuta, a 
garantire l�osservanza di cui sopra. Tale certificato può essere rilasciato, oltre che dall'INPS e dall' INAIL anche dalle 
Casse Edili per territorio di esecuzione dei lavori, tramite il documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.). 
In caso di ottenimento del documento unico di regolarità contributiva dell�Appaltatore del contratto negativo per due volte 
consecutive, il responsabile del procedimento, acquisita una relazione particolareggiata predisposta dal direttore dei 
lavori, propone la risoluzione del contratto, previa contestazione degli addebiti e assegnazione di un termine non 
inferiore a quindici giorni per la presentazione delle controdeduzioni. Ove l�ottenimento del documento unico di regolarità 
contributiva negativo per due volte consecutive riguardi il subappaltatore, la stazione appaltante pronuncia, previa 
contestazione degli addebiti al subappaltatore e assegnazione di un termine non inferiore a quindici giorni per la 
presentazione delle controdeduzioni, la decadenza dell�autorizzazione di cui all�articolo 119, comma 4, del D.Lgs. 
n.36/2023 e ss.mm.ii. dandone contestuale segnalazione all�Osservatorio per l�inserimento nel casellario informatico ai 
sensi del medesimo D.Lgs.. 
Infine, nel caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'Appaltatore o del 
subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell�esecuzione del contratto, il responsabile del 
procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l�esecutore, a provvedervi entro i successivi 
quindici giorni. Decorso infruttuosamente il suddetto termine e ove non sia stata contestata formalmente e 
motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante per tramite 
dell�Ingegnere e/o Capo Dipartimento Gestione Tecnica con apposita Determinazione Dirigenziale di liquidazione, su 
proposta del RUP, può pagare anche in corso d�opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate detraendo il 
relativo importo dalle somme dovute all�Appaltatore del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore 
inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto ai sensi dell�articolo 119, comma 11, del D.Lgs. n.36/2023. 
I pagamenti, sono provati dalle quietanze predisposte a cura del responsabile del procedimento e sottoscritte dagli 
interessati. Nel caso di formale contestazione delle richieste, il responsabile del procedimento provvede all'inoltro delle 
richieste e delle contestazioni alla direzione provinciale del lavoro per i necessari accertamenti. 
 

8.  - SPESE DI CONTRATTO, DI REGISTRO ED ACCESSORIE 

Sono a carico dell'Appaltatore tutte le spese di bollo e registro, della copia del contratto e dei documenti e disegni di 
progetto. La liquidazione delle spese è fatta, in base alle tariffe vigenti, dal dirigente del Servizio Contratti ed Appalti della 
stazione appaltante, ufficio presso cui è stato stipulato il contratto. Sono pure a carico dell'Appaltatore tutte le spese di 
bollo inerenti agli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dal giorno della consegna a quello della data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. Restano comunque applicabili le prescrizioni 
contenute nell�art.8 del D.M. n.145/2000 e ss.mm.ii. 
 

9.  � SUBAPPALTO O COTTIMO E QUALIFICAZIONE 

Ai fini del subappalto o cottimo, si applica integralmente l�art.119 del D.Lgs. n.36/2023 e ss.mm.ii ed in particolare : 
- I soggetti affidatari dei contratti di cui al codice possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi nel 

contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante a condizione che: a) il subappaltatore sia qualificato per 
le lavorazioni o le prestazioni da eseguire; b) non sussistano a suo carico le cause di esclusione di cui al Capo II 
del Titolo IV della Parte V del codice dei contratti pubblici; c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti 
di opere che si intende subappaltare.  

-  L'affidatario trasmette il contratto di subappalto alla stazione appaltante almeno venti giorni prima della data di 
effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Contestualmente trasmette la dichiarazione del 
subappaltatore attestante l'assenza delle cause di esclusione di cui al Capo III del Titolo IV della Parte V del 
codice dei contratti pubblici e il possesso dei requisiti di cui all�art. 100. La stazione appaltante verifica la 
dichiarazione tramite la Banca dati nazionale di cui all'articolo 23 del codice. Il contratto di subappalto, corredato 
della documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indica 
puntualmente l'ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici. 

- i subappaltanti dovranno essere in possesso di tutti i requisiti minimi di qualificazione necessari, di quelli di 
carattere generale di cui al capo II -Titolo IV-Parte V del D.Lgs. n.36/2023 e ss.mm.ii, di quelli antimafia nonché 
dovranno adottare tutti gli adempimenti in ordine alla tracciabilità dei flussi economici di cui alla Legge n.136 del 
13.08.2010. 

L�Appaltatore ai sensi dell�art.6 della L.R. n. 16 del 03.08.2010 provvederà al deposito del contratto di subappalto almeno 
venti giorni prima della data di effettivo inizio delle esecuzioni delle relative prestazioni. 
Non possono essere eseguite direttamente dall�Appaltatore in possesso della qualificazione per la sola categoria 
prevalente, se privo delle relative adeguate qualificazioni, le lavorazioni di importo superiore al dieci per cento 
dell'importo complessivo dell'opera o lavoro, ovvero di importo superiore a 150.000,00 euro relative all�art. 12 della 
Legge n.80/2014 e ss.mm.ii. 
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10.  - CONSEGNA DEI LAVORI 

La consegna dei lavori ai sensi dell�art. 3 dell�allegato II.14 del cod. appalti deve avvenire entro e non oltre 45 giorni dalla 
data di stipula del contratto o può essere eseguita, in caso d�urgenza, subito dopo l�avvenuta aggiudicazione 
dell�appalto. (Art.5 comma 1 D.M. 49/2018) 
Delle operazioni di consegna viene redatto relativo verbale dalla data del quale decorre il tempo assegnato per 
l'ultimazione dei lavori. 
L'Appaltatore è tenuta al rispetto di tutte le norme sulla sicurezza dei cantieri secondo quanto stabilito dalle leggi in 
vigore ed applicabili all'appalto. 
Eventuali relativi oneri si devono intendere compresi nei prezzi di appalto. 
L�inizio dell�esecuzione dei lavori da parte dell�appaltatore deve avvenire entro e non oltre 15 giorni dalla data di 
consegna dei lavori. 
Qualora il ritardo dovesse protrarsi oltre il termine assegnato dal direttore dei lavori, la Stazione Appaltante ha facoltà 
di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione, fermo restando il risarcimento del danno qualora eccedente il 
valore della cauzione, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte dell'aggiudicatario. 
Qualora sia indetta una nuova procedura per l'affidamento del completamento dei lavori, la Stazione Appaltante 
procede all'interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta, fino al quinto migliore offerente, 
escluso l'originario aggiudicatario. 
 

11. - TEMPO UTILE PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI E PENALE PER IL RITARDO 

Il tempo utile per dare ultimati i lavori è stabilito in mesi 18 (diciotto) naturali e consecutivi decorrenti dalla data del 
verbale di consegna. 
Il contratto indica le penali da applicare nel caso di ritardato adempimento degli obblighi contrattuali. Tali termini di 
adempimento delle prestazioni sono stabiliti dal RUP in relazione alla tipologia, alla categoria, all�entità ed alla 
complessità dell�intervento, nonché al suo livello qualitativo. Per il ritardato adempimento delle obbligazioni assunte dagli 
esecutori, le penali da applicare sono stabilite in misura giornaliera del 0.7_� (compresa tra lo 0,3� e l�1,0� 
dell�ammontare netto contrattuale, e comunque non superiore al 10%, da determinare in relazione all�entità delle 
conseguenze legate all�eventuale ritardo). 
Qualora il ritardo nell�adempimento determina un importo massimo della penale superiore all�importo previsto come al 
periodo precedente, il RUP promuove l�avvio delle procedure previste dall�art. 122 del D.Lgs. n.36/2023 e ss.mm.ii.. 
 

12. - PERSONALE DELL'IMPRESA - DISCIPLINA NEI CANTIERI 

L'impresa dovrà provvedere alla condotta effettiva dei lavori con personale tecnico idoneo di provata capacità e 
numericamente adeguato alle necessità. 
L'impresa risponde dell'idoneità dei dirigenti dei cantieri ed in genere di tutto il personale addetto ai medesimi, personale 
che dovrà essere di gradimento della Direzione dei Lavori, la quale ha il diritto di ottenere l'allontanamento dai cantieri 
stessi di qualunque addetto ai lavori senza l'obbligo di specificarne il motivo e rispondere delle conseguenze. 
Qualora l'appaltatore non possa risiedere in località posta nella zona nella quale ricadono i lavori o non abbia 
personalmente i requisiti per la direzione tecnica del cantiere, dovrà nominare un suo rappresentante con la funzione di 
"Direttore Tecnico", professionalmente abilitato, il cui nome e la cui residenza, completa di recapito telefonico, dovranno 
essere notificati alla Direzione Lavori. 
Il direttore tecnico dovrà avere la capacità e l'incarico di ricevere ordini dalla Direzione Lavori e di dare immediata 
esecuzione ai medesimi. 
Egli, inoltre, è responsabile dell'attuazione, nell'esecuzione dei lavori, di quanto previsto nel Piano di Sicurezza e 
Coordinamento e P.O.S. (Piano Operativo di Sicurezza) e degli adempimenti previsti dal D.Lgs. N°81/2008 e ss.mm.ii. 
 

13. - TERMINI DI PAGAMENTO DEI LAVORI 

Fermo restando quanto previsto dall�Art.7 della Convenzione i pagamenti in acconto saranno corrisposti in corso 
d�opera, proporzionalmente all�avanzamento dei lavori, in base a stati di avanzamento emessi ogni qualvolta 
l�ammontare dei lavori eseguiti, al netto del ribasso d�asta e delle prescritte ritenute, raggiunge l�importo di � 40.000 
(diconsi euro quarantamila/00)  
I certificati di pagamento delle rate di acconto sono emessi dal RUP sulla base dei documenti contabili indicanti la 
quantità, la qualità e l�importo dei lavori eseguiti, dopo l�acquisizione del DURC �regolare�, non appena raggiunto 
l�importo di � 40.000,00 previsto per ciascuna rata. 
Nel caso di sospensione dei lavori di durata superiore a quarantacinque giorni, il RUP dispone comunque il pagamento 
in acconto degli importi maturati fino alla data di sospensione. 
L�ultimo acconto è pagato dopo l�accertamento dell�ultimazione dei lavori indipendentemente dall�importo raggiunto. 
La rata di saldo pari al 10% dell�importo contrattuale sarà pagata entro 90 giorni dell�avvenuta approvazione del 
Certificato di regolare esecuzione dei lavori. 

 

14. - DANNI DI FORZA MAGGIORE, SINISTRI ALLE PERSONE E DANNI IN GENERE 

L�Appaltatore non può pretendere compensi per danni alle opere o provviste se non in casi di forza maggiore e nei limiti 
consentiti dal contratto. 
Nel caso di danni causati da forza maggiore, l�Appaltatore ne fa denuncia al direttore dei lavori entro cinque giorni da 
quello dell'evento, a pena di decadenza dal diritto al risarcimento. L�Appaltatore non può sospendere o rallentare 
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l'esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per le quali lo stato delle cose debba rimanere inalterato sino a che non sia 
eseguito l'accertamento dei fatti; appena ricevuta la denuncia, il direttore dei lavori procede redigendone processo 
verbale alla presenza dell�Appaltatore, all'accertamento: 

a) dello stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 
b) delle cause dei danni, precisando l'eventuale causa di forza maggiore; 
c) della eventuale negligenza, indicandone il responsabile; 
d) dell'osservanza o meno delle regole dell'arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori; 
e) dell'eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni; 
al fine di determinare il risarcimento al quale può avere diritto l�Appaltatore stesso. 

Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell�Appaltatore o delle persone 
delle quali esso è tenuto a rispondere. I danni prodotti da piene ai lavori di difesa di corsi d'acqua o di mareggiate, 
quando non siano stati ancora iscritti a libretto, sono valutati in base alla misurazione provvisoria fatta dagli assistenti di 
cantiere. Mancando la misurazione, l�esecutore può dare la dimostrazione dei lavori eseguiti con idonei mezzi di prova, 
ad eccezione di quella testimoniale. 
Qualora nella esecuzione dei lavori avvengono sinistri alle persone, o danni alle proprietà, il direttore dei lavori compila 
apposita relazione da trasmettere senza indugio al responsabile del procedimento indicando il fatto e le presumibili 
cause ed adotta gli opportuni provvedimenti finalizzati a ridurre per la Stazione Appaltante le conseguenze dannose. 
Sono a carico dell�Appaltatore tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti per evitare il 
verificarsi di danni alle opere e relative pertinenze, all'ambiente, alle persone e alle cose nella esecuzione dell'appalto. 
L'onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati da mancata, tardiva o 
inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti è a totale carico dell�Appaltatore, indipendentemente dall'esistenza 
di adeguata copertura assicurativa 
 

15.  - SOSPENSIONI, RIPRESE E PROROGHE DEI LAVORI    

 
Fermo restando che l�appaltatore ha l�obbligo di eseguire i lavori con continuità e senza interruzioni per assicurare un 
regolare andamento dell�appalto, l�art. 121 del Codice - stabilisce che qualora circostanze eccezionali, non prevedibili al 
momento della stipulazione del contratto, impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola 
d�arte, il Direttore dei Lavori può disporre la sospensione dei lavori, redigendo apposito verbale da inviare al Rup entro 
cinque giorni, nel quale devono essere riportate tutte le informazioni indicate nel predetto art. 121, tra le quali, in 
particolare, le ragioni della sospensione. In tale evenienza, durante la sospensione dei lavori, il direttore dei lavori 
dispone visite periodiche al cantiere per accertare le condizioni delle opere e la presenza eventuale della mano d�opera 
e dei macchinari eventualmente presenti e dà le disposizioni necessarie a contenere macchinari e mano d�opera nella 
misura strettamente necessaria per evitare danni alle opere già eseguite e per facilitare la ripresa dei lavori. Il Direttore 
dei Lavori, quindi, è responsabile di un�eventuale sospensione illegittima perché non rientrante nei casi eccezionali 
previsti dalla normativa vigente e svolge una funzione di accertamento dello stato dei lavori e del cantiere al momento 
della sospensione, che assume particolare rilevanza ai fini di una eventuale quantificazione del risarcimento dovuto 
all�appaltatore in caso di prolungamento della sospensione oltre i limiti della legittimità. 
Anche il verbale di ripresa dei lavori deve essere tempestivamente redatto dal Direttore dei Lavori e inviato al Rup ai 
sensi dell�art. 121 del Codice, non appena siano venute a cessare le cause della sospensione; tale verbale, sottoscritto 
anche dall�esecutore, reca l�indicazione del nuovo termine contrattuale.  
A tal riguardo, occorre aggiungere che nel caso in cui l�esecutore ritenga cessate le cause che hanno determinato la 
sospensione temporanea dei lavori e la stazione appaltante non abbia disposto la ripresa dei lavori stessi, l�esecutore 
stesso può diffidare per iscritto il Responsabile del Procedimento a dare le necessarie disposizioni al Direttore dei Lavori 
perché provveda a quanto necessario alla ripresa; la diffida proposta ai fini sopra indicati, è condizione necessaria per 
poter iscrivere riserva all�atto della ripresa dei lavori, qualora l�esecutore intenda far valere l�illegittima maggiore durata 
della sospensione.  
Infine, il Direttore dei Lavori - a fronte della comunicazione dell�appaltatore di intervenuta ultimazione dei lavori � procede 
ad effettuare i necessari accertamenti in contraddittorio con l�esecutore e a rilasciare tempestivamente il certificato di 
ultimazione dei lavori. In ogni caso, alla data di scadenza prevista dal contratto, il Direttore dei Lavori redige in 
contraddittorio con l�esecutore un verbale di constatazione sullo stato dei lavori, anche ai fini dell�applicazione delle 
penali previste in caso di ritardata esecuzione.  
Con riferimento alla ultimazione dei lavori, sembra opportuno specificare che a norma dell�art. 121, comma 8, del 
Codice, nel caso in cui l�esecutore, per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato, 
può richiederne la proroga con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. Su tale istanza di 
proroga decide il Responsabile del Procedimento, sentito il Direttore dei Lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. 
L�esecutore comunica, quindi, l�ultimazione dei lavori al direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie 
constatazioni in contraddittorio, come sopra indicato.  
L�esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa non 
imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo 
impiegato.  
Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da quelle di cui ai 
commi 1, 2 e 4 dell�art. 121, l�esecutore può chiedere il risarcimento dei danni subiti, secondo i criteri di cui all�allegato 
II.14 ..  
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16. - ULTIMAZIONE DEI LAVORI E CONTO FINALE 

Non appena avvenuta l'ultimazione dei lavori, l'appaltatore ha l'obbligo di darne comunicazione scritta, entro 5 giorni alla 
Direzione Lavori che, previe le necessarie constatazioni in contraddittorio, provvederà a redigere il relativo verbale. 
Il conto finale dei lavori verrà compilato entro tre mesi dalla data di ultimazione. 

 

17. - COLLAUDO E/O CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 

Il collaudo ha lo scopo di verificare e certificare che l'opera o il lavoro siano stati eseguiti a regola d'arte, secondo il 
progetto approvato e le relative prescrizioni tecniche, nonché le eventuali perizie di variante, in conformità del contratto e 
degli eventuali atti di sottomissione o aggiuntivi debitamente approvati. Il collaudo ha altresì lo scopo di verificare che i 
dati risultanti dalla contabilità finale e dai documenti giustificativi corrispondano fra loro e con le risultanze di fatto, non 
solo per dimensioni, forma e quantità, ma anche per qualità dei materiali, dei componenti e delle provviste, e che le 
procedure espropriative poste a carico dell'Appaltatore siano state espletate tempestivamente e diligentemente. Il 
collaudo comprende altresì tutte le verifiche tecniche previste dalle leggi di settore. 
Gli accertamenti e le verifiche effettuati nelle visite sopralluogo disposte dall'organo di collaudo, se previsto, possono non 
comprendere tutti quelli previsti dai due periodi precedenti; tali accertamenti e verifiche, in ogni caso, al termine delle 
operazioni, debbono risultare nel certificato di collaudo da inviare al RUP. Il collaudo comprende anche l'esame delle 
riserve dell'Appaltatore, sulle quali non sia già intervenuta una risoluzione definitiva in via amministrativa, se iscritte nel 
registro di contabilità e nel conto finale nei termini e nei modi stabiliti dalle leggi vigenti. 
La Stazione Appaltante entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori, ovvero dalla data di consegna dei lavori in 
caso di collaudo in corso d'opera, attribuisce l'incarico del collaudo. 
Nel caso di lavori che richiedono l'apporto di più professionalità diverse in ragione della particolare tipologia e categoria 
dell'intervento, il collaudo può essere affidato ad una commissione composta da due o tre membri. La stazione 
appaltante designa il membro della commissione che assume la funzione di presidente. 
Per i lavori comprendenti strutture, al soggetto incaricato del collaudo o ad uno dei componenti della commissione di 
collaudo è affidato anche il collaudo statico, purché essi abbiano i requisiti specifici previsti dalla legge. Per i lavori 
eseguiti in zone classificate come sismiche, il collaudo è esteso alla verifica dell'osservanza delle norme sismiche. 
Il termine entro il quale deve essere effettuato il collaudo finale, è fissato non oltre sei mesi dall'ultimazione dei lavori, 
salvi i casi, individuati dal Contratto di appalto, di particolare complessità dell'opera da collaudare, in cui il termine può 
essere elevato sino ad un anno. 
Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due anni dall'emissione del 
medesimo. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale di approvazione 
dell�Organo deputato dalla stazione appaltante non sia intervenuto entro due mesi dalla scadenza del medesimo 
termine. 
Qualora nel biennio susseguente a quanto sopra dovessero emergere vizi o difetti dell'opera, il responsabile del 
procedimento provvederà a denunciare entro il medesimo periodo il vizio o il difetto e ad accertare, sentiti il direttore dei 
lavori e l'organo di collaudo, quest�ultimo ove previsto, ed in contraddittorio con l'Appaltatore, se detti difetti derivino da 
carenze nella realizzazione dell'opera; in tal caso proporrà alla stazione appaltante di fare eseguire dall' Appaltatore, od 
in suo danno, i necessari interventi. Nell'arco di tale biennio l'Appaltatore è tenuto alla garanzia per le difformità e i vizi 
dell'opera, indipendentemente dalla intervenuta liquidazione del saldo. 
Nel caso di lavori di importo sino a 1.000.000 euro il certificato di collaudo puo� essere sostituito da quello di regolare 
esecuzione (art. 116 comma7 del D.Lgs. n.36/2023) ; Il certificato di regolare esecuzione è comunque emesso non oltre 
tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori. E� obbligatorio il collaudo in corso d'opera nei seguenti casi: 
a) quando la direzione lavori è affidata ad un professionista esterno al Libero Consorzio Comunale già Provincia di 

Ragusa; 
b) in caso di opere di particolare complessità; 
c) nel caso di intervento affidato in concessione, nonché con dialogo competitivo o mediante locazione finanziaria; 
d) previa acquisizione del progetto definitivo in sede di offerta, la progettazione esecutiva e l'esecuzione di lavori sulla 

base del progetto preliminare del Libero Consorzio Comunale già Provincia di Ragusa; 
e) nel caso di opera o lavoro comprendenti significative e non abituali lavorazioni non più ispezionabili in sede di 

collaudo finale; f) nei casi di aggiudicazione con ribasso d'asta superiore alla soglia di anomalia determinata ai sensi 
delle vigenti disposizioni. 

L'Appaltatore risponde per le difformità ed i vizi dell�opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dall'Amministrazione 
prima che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo. Per tutti gli effetti di legge e, in particolare, per quanto 
attiene al termine di cui all�art. 1669 C.C., con l'emissione del certificato di favorevole collaudo e dalla data dello stesso, 
ha luogo la presa in consegna delle opere da parte dell�Amministrazione appaltante. 
 

18. - MANUTENZIONE DELLE OPERE SINO AL COLLAUDO 

L�appaltatore è obbligato, a propria cura e spese, alla manutenzione di tutte le opere eseguite fino al giorno 
dell�approvazione del collaudo o al certificato di regolare esecuzione 
Per tutto il tempo intercorrente tra l'esecuzione ed il collaudo, e salve le maggiori responsabilità sancite dall'art. 1669 del 
C.C., l'impresa è quindi garante delle opere e delle forniture eseguite, sostituzioni e ripristini che si rendessero necessari. 
Durante detto periodo l'impresa curerà la manutenzione tempestivamente e con ogni cautela, provvedendo, di volta in 
volta, alle riparazioni necessarie senza che occorrano particolari inviti da parte della Direzione lavori. 
Ove l'impresa non provvedesse nei termini prescritti dalla Direzione Lavori con invito scritto, si procederà d'ufficio e la 
spesa andrà a debito dell'impresa stessa. 
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19. - CLAUSOLE CONTRATTI COLLETTIVI DI LAVORO 

L'appaltatore si obbliga ad applicare ai lavoratori dipendenti, occupati nei lavori costituenti l'oggetto del presente 
contratto, le condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro vigenti nelle 
località e nei tempi in cui si svolgono i lavori e ad applicare i suddetti contratti collettivi anche dopo la loro scadenza e 
fino alla loro sostituzione. 
L'appaltatore si obbliga in particolare ad osservare le clausole dei contratti collettivi nazionali e provinciali relative al 
trattamento economico per ferie, gratifica natalizia, e festività ed a provvedere all'accantonamento degli importi relativi 
nei modi e nelle forme in essi previsti. 
I suddetti obblighi vincolano l'appaltatore anche nel caso che lo stesso non sia aderente alle associazioni stipulanti i 
contratti collettivi o receda da essi. 
 

20. - ONERI E OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE 

Oltre agli oneri generali e particolari previsti dal Capitolato Generale di appalto ed agli altri specificati nel presente 
Capitolato Speciale, sono a carico dell'Appaltatore gli oneri ed obblighi seguenti: 
- la fornitura degli operai, dei tecnici qualificati, nonché degli attrezzi per rilievi, tracciamenti e misurazioni relative 

alle operazioni di consegna, verifica e contabilità dei lavori; 
- l�obbligo della fornitura e della tenuta del �libretto giornale dei lavori� che dovrà essere compilato con g li stessi dati 

temporali del �Giornale dei Lavori� e da mettere a disposizione, in qualsiasi momento, dell�Ufficio di D.L. a 
semplice richiesta dello stesso. 

- l�obbligo di presentare, prima dell�inizio dei lavori, un programma esecutivo nel quale sono riportate l�ammontare 
presunto, parziale e progressivo, dell�avanzamento dei lavori alla data contrattualmente stabilita per la liquidazione 
del certificato di pagamento; 

- le segnalazioni diurne e notturne nei tratti stradali interessati dai lavori, lungo i quali tratti il transito debba 
temporaneamente svolgersi con particolari cautele. 

I sistemi di segnalamento ed i segnali all'uopo impiegati devono essere quelli previsti dal Nuovo Codice della Strada (art. 
21) e dal Regolamento di Esecuzione (artt. dal n. 30 al n. 43), nonché quelli previsti dal Decreto 10 luglio 2002 
�Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per il segnalamento 
temporaneo� del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 
I provvedimenti per l'eventuale regolamentazione della circolazione che si rendessero necessari, dovranno essere 
proposti alla Stazione Appaltante per l'approvazione e l'eventuale emanazione dei prescritti formali provvedimenti; 
- l'apposizione, in prossimità della testata del cantiere, ai sensi dell'art. 30 del D.P.R. 16.12.1992 n. 495 

(R.E.C.d.S.), di apposita tabella (Fig. II/382 D.P.R. n. 495 citato) recante le indicazioni di cui al comma 6° del citato 
art. 30; 

- tutte le spese di contratto per il bollo, la registrazione, la copia, la stampa; 
- fornire quindicinalmente, a decorrere dalla data di inizio dei lavori, le seguenti notizie statistiche in merito 

all'andamento dei lavori appaltati: 
- presentare al Direttore dei Lavori, prima dell'inizio dei lavori medesimi, e comunque entro 10 giorni dalla data del 

verbale di consegna, la relativa documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali, assicurativi ed 
infortunistici. Inoltre, con cadenza quadrimestrale dovranno essere presentati al Direttore dei Lavori copia dei 
versamenti contributivi, previdenziali ed assicurativi; 

- il risarcimento dei danni che in dipendenza del modo di esecuzione dei lavori venissero arrecate a proprietà 
pubbliche o private ad a persone, restando libere od indenni la stazione appaltante ed il suo personale; 

- il divieto, salvo esplicita autorizzazione scritta della Direzione dei lavori, di pubblicazione di notizie, disegni o 
fotografie delle opere oggetto dell�appalto direttamente o tramite terzi; 

- la predisposizione dei materiali impiegati o da impiegarsi nei manufatti da sottoporre, presso i laboratori indicati 
dalla Direzione dei Lavori, a prove, controlli e saggi in correlazione a quanto prescritto dall�art. 31 circa 
l�accettazione dei materiali stessi, nonché sui campioni di legno, profilati in acciaio e/o rame, chiodi, viti e manufatti 
vari già eseguiti da prelevarsi in sito; dei campioni potrà essere ordinata la conservazione a cura e spese 
dell�appaltatore munendoli disuggelli a firma del Direttore dei lavori e dell�Appaltatore nei modi più adatti a 
garantire l�autenticità, dopo la relativa verbalizzazione; 

- la conservazione ed il ripristino delle vie e dei passaggi che venissero intersecati con la costruzione della strada, 
provvedendo con opportune opere provvisionali; 

- la costruzione, a propria cura e spese, di eventuali ponti di servizio, passerelle, varianti provvisorie, accessi, canali 
e comunque tutte le opere provvisionali occorrenti per mantenere il transito lungo la strada, i passaggi pubblici e 
privati e la continuità dei corsi d�acqua; 

- l�esaurimento delle acque superficiali o di infiltrazione non sorgive concorrenti nei cavi e l�esecuzione di opere 
provvisionali per lo scolo e la deviazione preventiva di esse dalla sede stradale, dalle opere e dalle cave di 
prestito; 

- tutte le spese relative al ripristino dei manufatti e dei luoghi scaturenti dalle indagini e dai saggi, che la Direzione 
dei lavori ed il collaudatore riterranno opportuno disporre a loro insindacabile giudizio, per la verifica dell�opera. 

Alla chiusura dei lavori, a semplice richiesta del Direttore dei lavori, l�Appaltatore dei lavori deve esibire tutta la 
documentazione attestante la corretta gestione dei rifiuti prodotti. Successivamente il Direttore dei Lavori dovrà attestarla 
congruità del quantitativo dei rifiuti generati in relazione ai lavori eseguiti. 
Si dichiara espressamente che di tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati, sia nel presente articolo quanto in tutti gli 
altri del presente Capitolato, si è tenuto conto nello stabilire i prezzi di cui all'allegato elenco; non spetterà quindi altro 
compenso all'appaltatore qualora il prezzo di appalto subisca aumenti o diminuzioni nei limiti stabiliti dall'art. 161 del 
D.P.R. n° 207/2010 e ss.mm.ii. ed anche quando la Stazione Appaltante, nei limiti concessi ordinasse modifiche le quali 
rendessero indispensabili una proroga al termine contrattuale. 
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21. � ADEMPIMENTI PREVIDENZIALI, ASSICURATIVI, INFORTUNISTICI E SICUREZZA PSICO-
FISICA DEI LAVORATORI 

L�Appaltatore subito dopo la consegna e, prima dell�inizio dei lavori, è tenuto a trasmettere alla stazione appaltante la 
documentazione di avvenuta denunzia agli Enti previdenziali, compresa la Cassa Edile, degli oneri assicurativi ed 
antinfortunistici ed in seguito, periodicamente, attestazione resa ai sensi del D.P.R. n° 445/2000 dei versamenti 
contributivi, previdenziali, assicurativi e di quelli dovuti agli organismi paritetici. 
L�impresa dovrà redigere il Piano operativo della sicurezza (P.O.S.), e nei casi in cui non è previsto il P.S.C. (Piano di 
Sicurezza e di Coordinamento), dovrà redigere il Piano di Sicurezza Sostitutivo (P.S.S.) a cura di professionista abilitato 
ai sensi del D.Lgs. n° 81/2008 e ss.mm.ii da trasmettere al RUP, Direttore dei Lavori, ed, ove previsto, anche al 
Coordinatore in fase di esecuzione per gli adempimenti previsti compresa la messa a disposizione delle Autorità 
preposte alla verifica ispettiva dei cantieri (ASP-Azienda Sanitaria Provinciale ed Ispettorato Provinciale del Lavoro). 
Ove vi fossero interferenze tra i lavoratori autonomi, sub-appaltatori o sub-contraenti in merito a servizi o forniture 
rientranti nel contesto dell�appalto, ai sensi del D.L.gs. n° 81/2008 e ss.mm.ii., oltre al D.V.R. (Documento di Valutazione 
dei Rischi) di ogni singolo, dovrà essere redatto il D.U.V.R.I. (Documento di Valutazione dai Rischi da Interferenza), o 
equivalente autocertificazione, sostitutivo in egual misura ai rischi, non complementare del P.S.C. che l�Appaltatore si 
obbliga a redigere prima della stipula del Contratto di Appalto, comprendente anche il rischio da stress lavoro-correlato e 
quant�altro contemplato dal citato decreto legislativo. 
L�Appaltatore è obbligato al rispetto della normativa del Decreto Legislativo n° 81/2008 riguardante il miglioramento della 
sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro; dovrà inoltre dichiarare: 
1) di aver effettuato la valutazione dei rischi ai sensi e per gli effetti dell�art. 29, comma 5 secondo periodo, dell�art. 

15, comma 1 e dell�art. 28, comma 1 del D.Lgs. n° 81/2008 e ss.mm.ii.; 
2) di possedere specifica documentazione attestante la conformità relativa alle macchine, alle attrezzature ed alle 

opere provvisionali previste e valutate sia nel P.S.C (Piano di Sicurezza e Coordinamento) che nel P.O.S. (Piano 
Operativo di Sicurezza) ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n° 81/2008 e ss.mm.ii.; 

3) di disporre dell�elenco dei Dispositivi di Protezione Individuale D.P.I. forniti ai lavoratori ed alla D.L. così come 
previsto dal D.Lgs. n° 81/2008 e ss.mm.ii.; 

4) di aver nominato il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (R.S.P.P.), l�incaricato dell�attuazione 
delle misure di prevenzione incendi e lotta all�incendio, di evacuazione, di primo soccorso e gestione 
dell�emergenza ed, eventualmente nominato, il medico competente quando si ravvisi l�opportunità e la necessità 
ai sensi e per gli effetti degli artt. 38-42 del D.Lgs. n° 81/2008 e ss.mm.ii; 

5) di aver nominato o non aver nominato il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) avvalendosi della 
facoltà prevista dall�art.48 del D.Lgs. n° 81/2008 e ss.mm.ii (Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza 
Territoriale (RLST); 

6) di possedere gli attestati di formazione di cui al punto 4 e dei lavoratori previsti in ossequio al D.Lgs. n°81/2008 e 
ss.mm.ii; 

7) di aver già predisposto l�elenco dei lavoratori e delle maestranze impiegate in cantiere così come previste dal 
Libro Unico del Lavoro (artt. 39-40 della Legge n° 133/2008) e sottoposto a costante visione in copia e/o fotocopia 
autenticata agli Organi preposti alla diretta/indiretta vigilanza; 

8) di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdettivi di cui all�art. 14 del D.Lgs. n° 81/2008 e 
ss.mm.ii che reca particolari disposizioni per il contrasto del lavoro irregolare e per la tutela della salute e 
sicurezza dei lavoratori 

9) di erogare ai lavoratori dipendenti occupati nei lavori di cui all�oggetto, condizioni normative e retributive non 
inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro. 

L�Appaltatore è obbligato ad attuare durante l�esecuzione delle varie fasi di lavoro tutti gli accorgimenti previsti dal Piano 
di Sicurezza e Coordinamento e Piano Operativo di Sicurezza e/o P.S.S e P.O.S. collegato al contratto o al D.U.V.R.I. 
(Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza). 
Altre modifiche del Piano che si rendessero necessarie in fase esecutiva dovranno essere preventivamente sottoposte 
all�approvazione del RUP. 
In caso di gravi inosservanze o inadempienze riguardanti le norme di sicurezza o in caso di pericolo imminente durante 
le fasi di lavoro, il RUP su proposta del coordinatore in fase di esecuzione, ove tale figura sia prevista, può sospendere 
immediatamente i lavori senza che ciò possa costituire oggetto di richiesta di indennizzo da parte dell�Appaltatore. 
La ripresa dei lavori potrà avvenire solo dopo che il RUP, su parere del coordinatore in fase di esecuzione lavori ove 
presente, avrà accertato che sono state eliminate, a cura e spese dell�Appaltatore, le cause di pericolo e ripristinate le 
normali condizioni di sicurezza. 
 

22. - REGOLAMENTAZIONE DEL TRAFFICO STRADALE DURANTE L�ESECUZIONE DEI 
LAVORI. 

L�Appaltatore dovrà, a proprie cure e spese, provvedere alla regolamentazione diurna e notturna del traffico stradale 
durante l�esecuzione di tutti i lavori, nel totale rispetto del Nuovo Codice della Strada (art. 21), del suo Regolamento di 
Esecuzione (artt. dal n. 30 al n. 43) e del Decreto 10 luglio 2002 �Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, 
differenziati per categoria di strada, da adottare per il segnalamento temporaneo� del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti. 
Le operazioni di segnalazione e di assistenza al traffico devono essere espletate dal personale dipendente 
dall�Appaltatore stesso, che deve essere dotato del vestiario previsto dalle norme antinfortunistiche. 
Per quanto riguarda gli interventi da realizzarsi lungo la strada Comunale extraurbana �Gelati� verrà predisposta la 
segnaletica prevista dal D.M. Infrastrutture e Trasporti del 10.07.2002, tavola n.60. 
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23. - LAVORO NOTTURNO E FESTIVO 

Qualora per cause non imputabili all�Appaltatore, l�esecuzione delle opere dovesse procedere in modo da non garantire il 
rispetto del termine contrattuale, la direzione lavori potrà richiedere che i lavori siano eseguiti ininterrottamente, anche di 
notte e nei giorni festivi. 
Per tale incombenza nessun particolare indennizzo spetterà all�appaltatore, salvo le maggiorazioni previste dalle tariffe 
sindacali per i lavori condotti in siffatte circostanze. 
 

24. - DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE ALL'ELENCO PREZZI 

Il prezzo unitario in base al quale, al netto del ribasso d'asta, saranno pagati i lavori appaltati a corpo risulta dall'allegato 
elenco prezzi. 
Essi sono al netto di IVA e comprendono tutti gli oneri generali e particolari previsti dal Capitolato Generale di Appalto e 
dal Capitolato Speciale. 
Altresì, sono comprensivi delle spese generali (15,00%) e degli utili dell'impresa nella misura del 10%. 
Pertanto si intendono accettati dall'Appaltatore in base a calcoli di sua convenienza. È esclusa la possibilità di procedere 
alla revisione prezzi. 
 

25. - REPERIBILITÀ 

E� fatto obbligo all�impresa aggiudicataria, fornire alla D.L. tutti i recapiti telefonici, residenza abituale ed eventualmen te 
anche estiva, in modo che, in caso di necessità, possa essere rintracciata nel più breve tempo possibile, ed, in caso di 
pericolo, anche a semplice avviso telefonico. 
L�impresa, su disposizioni della D.L., dovrà dare immediata esecuzione ai lavori con uomini e mezzi adeguati. 

 

26. - SPESE CONTRATTUALI E CONSEQUENZIALI 

Tutte le spese per bolli, tassa di registro, copia, diritti di segreteria, stampa, riproduzione in qualsiasi modo di disegni ed 
elaborati tecnici e normativi, nonché ogni altra spesa accessoria, eventuale e consequenziale, tutte incluse nessuna 
esclusa, dipendenti dal presente appalto sono a carico dell�impresa assuntrice. 
 

27. � RISERVE 

Le forme, i contenuti, le definizioni delle riserve al termine dei lavori, il tempo di giudizio e le controversie relative al le 
riserve sono regolate dalle leggi vigenti. 
 

28. - INDICAZIONE DELLE PERSONE CHE POSSONO RISCUOTERE 

Per tutti gli effetti del presente atto, l�impresa appaltatrice elegge domicilio legale presso ____________ via 
_____________ n.____. 
Tutti i pagamenti a favore dell�appaltatore saranno intestati a __________________ mediante _________________ 
In caso di cessazione o decadenza dall'incarico delle persone autorizzate a riscuotere e quietanzare, l�appaltatore è 
obbligato a darne tempestiva notifica alla stazione appaltante. 
In caso di cessione del corrispettivo di appalto successiva alla stipula del presente contratto, il relativo atto dovrà 
indicare con precisione le generalità del cessionario ed il luogo del pagamento delle somme cedute. 
L�identità della persona autorizzata alla riscossione dovrà risultare, nel caso di ditte individuali, dal certificato della 
Camera di commercio e nel caso di società mediante appositi atti legali. 
 

29. - PAGAMENTO DELLE MAGGIORI IMPOSTE 

Se al termine dei lavori, il loro importo risultasse maggiore di quello originariamente pattuito con il presente contratto e/o 
da eventuali atti aggiuntivi, è obbligo dell'appaltatore provvedere all'assolvimento dell'onere tributario mediante 
pagamento delle maggiori imposte dovute sulla differenza. 
Se, al contrario, al termine dei lavori, il valore del contratto risultasse minore di quello originariamente previsto, la 
stazione appaltante rilascerà apposita dichiarazione ai fini del rimborso delle maggiori imposte versate. 
Il pagamento della rata di saldo e lo svincolo della cauzione da parte della stazione appaltante sono subordinati alla 
dimostrazione dell'eseguito versamento delle eventuali maggiori imposte. 
 

30. - MODALITÀ DI RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Tutte le controversie che insorgeranno durante l�esecuzione dei lavori, comprese quelle conseguenti al mancato 
raggiungimento dell�accordo bonario ai sensi dell�art. 210 del D.Lgs. n.36/2023 e ss.mm.ii., potranno essere risolte 
mediante transazione nel rispetto del Codice Civile. Sono, comunque, applicabili, le disposizioni previste a partire dal 
Libro V Parte I �  del D.Lgs. n.36/2023 e ss.mm.ii. 
L'Amministrazione recederà, in qualsiasi tempo, dal contratto, revocherà la concessione o l�autorizzazione al 
subcontratto, cottimo, nolo o fornitura al verificarsi dei presupposti stabiliti dall�art.11, comma 3, del D.P.R. 03.06.1998, 
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n. 252 e dalle disposizioni contenute nella Circolare del Ministero dell�Interno 18 dicembre 1998, n.559/Leg/240.517.8 
che detta �Istruzioni applicative concernenti il D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252 (Regolamento antimafia)� e ss.mm.ii.. 
 

31. - DISCORDANZE NEGLI ATTI DI CONTRATTO 

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare disposizioni di carattere discordante, l�appaltatore ne farà oggetto 
d�immediata segnalazione scritta alla stazione appaltante tramite il RUP, per i conseguenti provvedimenti di modifica. Se 
le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma ritenute valide le 
indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che 
contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme e delle disposizioni riportate nei rimanenti atti 
contrattuali. 
Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto stabilito nella 
seconda parte del precedente capoverso, l�appaltatore rispetterà, nell�ordine, quelle indicate dagli atti seguenti:  

ü contratto; 
ü capitolato speciale d�appalto; 
ü elenco prezzi; 
ü disegni. 
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NORME TECNICHE 
 

CAPO III 
 

ELEMENTI PRESTAZIONALI TECNICI DEL PROGETTO 
CARATTERISTICHE QUALITATIVE DEI MATERIALI E DEI 

COMPONENTI E 
MODALITA� ESECUTIVE DEI LAVORI 

 
 
 

32. - PRESCRIZIONI GENERALI � PROVE 

I materiali in genere occorrenti per la costruzione delle opere dovranno pervenire da località ritenute dall'impresa di sua 
convenienza, purché siano riconosciuti dalla direzione lavori di buona qualità in relazione alla natura del loro impiego. 
L'impresa ha l'obbligo di prestarsi, tutte le volte che la direzione lavori lo riterrà necessario, alle prove sui materiali 
impiegati o da impiegarsi, alle prove sui terreni (qualità fisico-chimiche); essa provvederà a tutte sue spese al 
prelevamento ed invio dei campioni ed alla esecuzione delle prove necessarie presso gli Istituti sperimentali a ciò 
autorizzati. Dei campioni può essere ordinata la conservazione negli uffici municipali, munendoli di sigilli e firme della 
direzione lavori e dell'impresa nei modi più atti a garantire l'autenticità. L'impresa è obbligata a rimuovere dai cantieri i 
materiali non accettati dalla direzione lavori ed a demolire le opere costruite con i materiali non riconosciuti di buona 
qualità. In particolare i materiali e le apparecchiature elettriche dovranno essere conformi a quanto prescritto dalle norme 
CEI. 
 
In generale la qualità e la provenienza dei materiali, così come descritte nel presente capitolo, costituiscono le condizioni 
per la realizzazione delle varie opere così come descritte nelle singole voci di elenco prezzi unitari. Per questo motivo, le 
voci di elenco prezzi, seppur dettagliate, devono sempre intendersi da completare con le prescrizioni contenute nel 
presente capitolo. La remunerazione degli obblighi contenuti in questo capitolo è già considerata nel prezzo di ogni 
singola voce. In altre parole l'Impresa appaltatrice non potrà mai chiedere alcun compenso aggiuntivo per gli oneri 
derivanti dagli articoli di questo Capitolato Speciale d'Appalto. Se esiste una qualche forma di contraddizione tra gli 
articoli del C.S.A. e la descrizione contenuta nelle voci di elenco prezzi farà fede quanto riportato in queste ultime. 
 
 

33. Demolizioni 

 

33.1 Interventi preliminari 

L'appaltatore deve assicurarsi prima dell'inizio delle demolizioni dell'interruzione di approvvigionamenti 

idrici, gas e allacci di fognature nonché dell'accertamento e successiva eliminazione di elementi in amianto, 

in conformità alle prescrizioni del D.M. 6 settembre 1994 recante normative e metodologie tecniche di 

applicazione dell'art. 6, comma 3, e dell'art. 12, comma 2, della legge 27 marzo 1992, n. 257, relativa alla 

cessazione dell'impiego dell'amianto. 

Ai fini pratici, i materiali contenenti amianto presenti negli edifici possono essere divisi in tre grandi 

categorie: 

- materiali che rivestono superfici applicati a spruzzo o a cazzuola; 

- rivestimenti isolanti di tubi e caldaie; 

- una miscellanea di altri materiali comprendente, in particolare, pannelli ad alta densità (cemento-amianto), 

pannelli a bassa densità (cartoni) e prodotti tessili. I materiali in cemento-amianto, soprattutto sotto forma di 

lastre di copertura, sono quelli maggiormente diffusi. 

 

33.2 Sbarramento della zona di demolizione 

Nella zona sottostante la demolizione devono essere vietati la sosta e il transito di persone e mezzi, 

delimitando la zona stessa con appositi sbarramenti. 

L'accesso allo sbocco dei canali di scarico per il caricamento e il trasporto del materiale accumulato devono 

essere consentiti soltanto dopo che è stato sospeso lo scarico dall'alto. 

 

33.3 Idoneità delle opere provvisionali 

Le opere provvisionali, in legno o in ferro, devono essere allestite sulla base di giustificati calcoli di 
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resistenza e devono essere conservate in efficienza per l'intera durata del lavoro, secondo le prescrizioni 

specifiche del piano di sicurezza. 

Prima di reimpiegare elementi di ponteggi di qualsiasi tipo si deve provvedere alla loro revisione per 

eliminare le parti non ritenute più idonee.  

Il coordinatore per l'esecuzione dei lavori e/o il direttore dei lavori potrà ordinare l'esecuzione di prove per 

verificare la resistenza degli elementi strutturali provvisionali impiegati dall'appaltatore. 

Prima dell'inizio di lavori di demolizione, è fatto obbligo di procedere alla verifica delle condizioni di 

conservazione e di stabilità delle strutture da demolire e dell'eventuale influenza su strutture limitrofe. 

In relazione al risultato di tale verifica, devono essere eseguite le opere di rafforzamento e di puntellamento 

necessarie a evitare che, durante la demolizione, si possano verificare crolli intempestivi o danni anche a 

strutture di edifici confinanti o adiacenti. 

 

33.4 Allontanamento e /o deposito delle materie di risulta 

Il materiale di risulta ritenuto inutilizzabile dal direttore dei lavori per la formazione di rilevati o rinterri deve 

essere allontanato dal cantiere per essere portato a rifiuto presso pubblica discarica o altra discarica 

autorizzata. Diversamente, l'appaltatore potrà trasportare a sue spese il materiale di risulta presso proprie 

aree. 

Il materiale proveniente dagli scavi che dovrà essere riutilizzato dovrà essere depositato entro l'ambito del 

cantiere o sulle aree precedentemente indicate ovvero in zone tali da non costituire intralcio al movimento di 

uomini e mezzi durante l'esecuzione dei lavori. 

 

33.5 Proprietà degli oggetti ritrovati 

La stazione appaltante, salvi i diritti che spettano allo Stato a termini di legge, si riserva la proprietà degli 

oggetti di valore e di quelli che interessano la scienza, la storia, l'arte, l'archeologia o l'etnologia, compresi i 

relativi frammenti, che si rinvengano nei fondi occupati per l'esecuzione dei lavori e per i rispettivi cantieri e 

nella sede dei lavori stessi. L'appaltatore dovrà pertanto consegnarli alla stazione appaltante che gli 

rimborserà le spese incontrate per la loro conservazione e per le speciali operazioni espressamente ordinate 

al fine di assicurarne l'incolumità e il diligente recupero. 

Qualora l'appaltatore nell'esecuzione dei lavori scopra ruderi monumentali, deve darne subito notizia al 

direttore dei lavori e non può demolirli né alterarli in qualsiasi modo senza il preventivo permesso del 

direttore stesso. 

L'appaltatore deve denunciare immediatamente alle forze di pubblica sicurezza il rinvenimento di sepolcri, 

tombe, cadaveri e scheletri umani, ancorché attinenti pratiche funerarie antiche, nonché il rinvenimento di 

cose, consacrate o meno, che formino o abbiano formato oggetto di culto religioso o siano destinate 

all'esercizio del culto o formino oggetto della pietà verso i defunti. L'appaltatore dovrà altresì darne 

immediata comunicazione al direttore dei lavori che potrà ordinare adeguate azioni per una temporanea e 

migliore conservazione, segnalando eventuali danneggiamenti all'autorità giudiziaria. 

 

33.6 Proprietà dei materiali da demolizione 

I materiali provenienti da scavi o demolizioni restano in proprietà della stazione appaltante. Quando a 

giudizio della direzione dei lavori possano essere reimpiegati, l'appaltatore deve trasportarli e regolarmente 

accatastarli per categorie nei luoghi stabiliti dalla direzione stessa, essendo di ciò compensato con gli 

appositi prezzi di elenco. 

Qualora in particolare i detti materiali possano essere usati nei lavori oggetto del presente capitolato speciale 

d'appalto, l'appaltatore avrà l'obbligo di accettarli. In tal caso verrà a essi attribuito un prezzo pari al 50% del 

corrispondente prezzo dell'elenco contrattuale; i relativi importi devono essere dedotti dall'importo netto dei 

lavori, restando a carico dell'appaltatore le spese di trasporto, accatastamento, cernita, lavaggio, ecc. 

 

34. ACQUE � CALCI � CEMENTI E AGGLOMERATI � POZZOLANE - GESSO 

a) Acqua  
L�acqua dovrà essere dolce, limpida, priva di materie terrose, priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali 
dannose e non essere aggressiva. Nel caso in cui si rendesse necessario, dovrà essere trattata per permettere un grado 
di purità adatta all�intervento da eseguire, oppure additivata per evitare l�insorgere di reazioni chimico-fisiche con 
produzione di sostanze pericolose. 
b) Calci aeree. 
Le calci aeree dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui alla legge 16 novembre 1939 n. 2231; le calci 
idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni contenute nella legge 26 maggio 1965, n. 595 (�Caratteristiche 
tecniche e requisiti dei leganti idraulici�) nonché ai requisiti di accettazione contenuti nel D.M. 31 agosto 1972 (�Norme 



16 

dei requisiti di accettazione e modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle calci idrauliche�) 
c) Cementi ed agglomerati cementizi 
 I cementi da impiegare in qualsiasi lavoro, dovranno rispondere alle norme di accettazione di cui al decreto ministeriale 
3.6.1968 pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 180 del 17.7.1968 e successive modifiche e integrazioni. Essi dovranno 
essere conservati in modo da restare perfettamente riparati dall'umidità. 
Di norma si impiegherà cemento del tipo 325 e 425.  
I cementi ed i leganti in genere dovranno essere conservati in sacchi sigillati originali in magazzini coperti, su tavolati in 
legno, ben riparati dall'umidità e se sciolto in silos. 
Qualora in qualsiasi momento si accerti che il cemento, per effetto di umidità, non sia polverulento ma agglutinato o 
grumoso, esso sarà allontanato dal cantiere. 
d) Pozzolane.  
Le pozzolane saranno ricavate da strati depurati da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o di parti inerti: 
qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dal r.d. 16 novembre 1939, n. 2230 e 
successive modifiche ed integrazioni. 
e) Gesso. 
Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da non lasciare residui 
sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza parti alterate per estinzione 
spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti e ben riparati dall�umidità. 
L�uso di esso dovrà essere preventivamente autorizzato dalla Direzione dei Lavori. 
 

35. SABBIA 

In base al r.d. n. 2229 del 16 novembre 1939, capo II, la sabbia naturale o artificiale dovrà risultare bene assortita in 
grossezza, sarà pulitissima, non avrà tracce di sali, di sostanze terrose, limacciose, fibre organiche, sostanze friabili in 
genere e sarà costituita di grani resistenti, non provenienti da roccia decomposta o gessosa. 
Essa deve essere scricchiolante alla mano, non lasciare traccia di sporco, non contenere materie organiche, melmose o 
comunque dannose; dev�essere lavata ad una o più riprese con acqua dolce, qualora ciò sia necessario, per eliminare 
materie nocive e sostanze eterogenee. 
Le dimensioni dei grani costituenti la sabbia dovranno essere tali da passare attraverso un vaglio di fori circolari del 
diametro: 
- di 2 mm se si tratta di lavori di murature in genere; 
- di 1 mm se si tratta degli strati grezzi di intonaci e di murature di paramento; 
- di ½ mm se si tratta di colla per intonaci e per murature di paramento.  
L�accettabilità della sabbia dal punto di vista del contenuto in materie organiche verrà definita con i criteri indicati 
nell�allegato 1 del d.m. 3 giugno 1968 e successive modifiche ed integrazioni, sui requisiti di accettazione dei cementi. 
In base a tale decreto, la sabbia normale è una sabbia silicea, composita, a granuli tondeggianti, d�origine naturale 
proveniente dal lago di Massaciuccoli in territorio di Torre del Lago, la cui distribuzione granulometrica deve essere 
contenuta nel fuso granulometrico individuato dalla tabella seguente: 

 
Designazione  della tela Luce netta (in mm) Residuo  cumulativo (percentuale in peso) 

2,00 UNI 2331 2,00 0 
1,70 UNI 2331 1,70 5 ± 5 
1,00 UNI 2331 1,00 33 ± 5 
0,50 UNI 2331 0,50 67 ± 5 
0,15 UNI 2331 0,15 88 ± 5 
0,08 UNI 2331 0,08 98 ± 2 

 
Per ogni partita di sabbia normale, il controllo granulometrico deve essere effettuato su un campione di 100 g. 
L�operazione di stacciatura va eseguita a secco su materiale essiccato ed ha termine quando la quantità di sabbia che 
attraversa in un minuto qualsiasi setaccio risulta inferiore a 0,5 g. 
La sabbia da impiegarsi nella formazione dei calcestruzzi, dovrà avere le qualità stabilite dal d.m. 27 luglio 1985 e 
successive modifiche ed integrazioni, che approva le �Norme tecniche per l�esecuzione delle opere in cemento armato 
normale e precompresso e per le strutture metalliche�. 
 

36. GHIAIA E PIETRISCO 

Ghiaia e pietrisco - Per la qualità di ghiaie e pietrischi da impiegarsi nella formazione dei calcestruzzi valgono le stesse 
norme prescritte per le sabbie. 
In base al r.d. n. 2229 del 16 novembre 1939, capo II, la ghiaia deve essere ad elementi puliti di materiale calcareo o 
siliceo, bene assortita, formata da elementi resistenti e non gelivi, scevra da sostanze estranee, da parti friabili, terrose, 
organiche o comunque dannose. 
La ghiaia deve essere lavata con acqua dolce, qualora ciò sia necessario per eliminare le materie nocive. 
Qualora invece della ghiaia si adoperi pietrisco questo deve provenire dalla frantumazione di roccia compatta, durissima, 
silicea o calcarea pura e di alta resistenza alle sollecitazioni meccaniche, esente da materie terrose, sabbiose e, 
comunque, eterogenee, non gessosa né geliva, non deve contenere impurità né materie pulverulenti, deve essere 
costituito da elementi, le cui dimensioni soddisfino alle condizioni indicate per la ghiaia. 
Il pietrisco dev�essere lavato con acqua dolce qualora ciò sia necessario per eliminare materie nocive. 
Le dimensioni degli elementi costituenti ghiaie e pietrischi dovranno essere tali da passare attraverso un vaglio di fori 
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circolari del diametro: 
� di 5 cm se si tratta di lavori di fondazione o di elevazione, muri di sostegno, piedritti, rivestimenti di scarpe e simili; 
� di 4 cm se si tratta di volti di getto; 
� di 3 cm se si tratta di cappe di volti o di lavori in cemento armato od a pareti sottili. 
Gli elementi più piccoli delle ghiaie e dei pietrischi non devono passare in un vaglio a maglie rotonde in un centimetro di 
diametro, salvo quando vanno impiegati in cappe di volti od in lavori in cemento armato ed a pareti sottili, nei quali casi 
sono ammessi anche elementi più piccoli. 
Se il cemento adoperato è alluminoso, è consentito anche l�uso di roccia gessosa, quando l�approvvigionamento d�altro 
tipo risulti particolarmente difficile e si tratti di roccia compatta, non geliva e di resistenza accertata. 
 

37. INERTI 

Gli inerti, naturali o di frantumazione, devono essere costituiti da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze 
organiche, limose ed argillose, di gesso, ecc., in proporzioni nocive all�indurimento del conglomerato od alla 
conservazione delle armature. 
Gli inerti, quando non espressamente stabilito, possono provenire da cava in acqua o da fiume, a seconda della località 
dove si eseguono i lavori ed in rapporto alle preferenze di approvvigionamento: in ogni caso dovranno essere privi di 
sostanze organiche, impurità ed elementi eterogenei. 
Gli aggregati devono essere disposti lungo una corretta curva granulometrica, per assicurare il massimo riempimento dei 
vuoti interstiziali. 
Tra le caratteristiche chimico-fisiche degli aggregati occorre considerare anche il contenuto percentuale di acqua, per 
una corretta definizione del rapporto a/c, ed i valori di peso specifico assoluto per il calcolo della miscela d�impasto. La 
granulometria inoltre dovrà essere studiata scegliendo il diametro massimo in funzione della sezione minima del getto, 
della distanza minima tra i ferri d�armatura e dello spessore del copriferro. 
La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria 
del getto ed all�ingombro delle armature. 
Gli inerti normali sono, solitamente, forniti sciolti; quelli speciali possono essere forniti sciolti, in sacchi o in autocisterne. 
Entrambi vengono misurati a metro cubo di materiale assestato su automezzi per forniture di un certo rilievo, oppure a 
secchie, di capacità convenzionale pari ad 1/100 di metro cubo nel caso di minimi quantitativi. 
 

38. ELEMENTI DI LATERIZIO E CALCESTRUZZO 

 
Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in calcestruzzo) possono essere 
costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo normale, calcestruzzo alleggerito. 
Se impiegati nella costruzione di murature portanti, devono rispondere alle prescrizioni contenute nel DMLLPP n. 103 del 
20 novembre 1987, �Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il loro 
consolidamento� (d�ora in poi DM n. 103/87). 
Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, insieme a quelle delle 
norme UNI 8942 � 1986 �Prodotti di laterizio per murature�. 
Le eventuali prove su detti elementi saranno condotte seconde le prescrizioni di cui alla norma UNI 772 �Metodi di prova 
per elementi di muratura�. 
Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti alle prescrizioni del succitato 
DM n. 103/87. 
La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti i risultati delle prove e 
condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le modalità previste nel DM n. 103/87 di cui sopra. 
È in facoltà del Direttore dei Lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di accertare se gli elementi da 
mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore. 
 

 

39. MATERIALI PER ASSATURA E MASSICCIATE STRADALI 

Dovranno essere scelti fra quelli più duri, compatti, tenaci e resistenti di fiume o di cava, con resistenza a compressione 
non inferiore a 1.500 kg/cmq e resistenza all'usura non inferiore ai 2/3 del granito di S. Fedelino; dovranno essere 
assolutamente privi di polvere, materie terrose o fangose e di qualsiasi altra impurità. 

 

40. DETRITO Dl CAVA O TOUT-VENANT Dl CAVA O Dl FRANTOIO 

Quando per gli strati di fondazione della sovrastruttura stradale sia disposto di impiegare detriti di cava, il materiale deve 
essere in ogni caso non suscettibile all'azione dell'acqua (non solubile; non plasticizzabile) ed avere un C.B.R. di almeno 
40 allo stato saturo. Dal punto di vista granulometrico non sono necessarie prescrizioni specifiche per i materiali teneri 
(tufi, arenarie) in quanto la loro granulometria si modifica e si adegua durante la cilindratura; per materiali duri la 
granulometria dovrà essere assortita in modo da realizzare una minima percentuale di vuoti. Di norma la dimensione 
massima degli aggregati non dovrà superare i 10 cm. 
Per gli strati superiori si farà ricorso a materiali lapidei dei più duri, tali da assicurare un C.B.R. saturo di almeno 80. La 
granulometria dovrà essere tale da assicurare la minima percentuale di vuoti; il potere legante del materiale non dovrà 
essere inferiore a 30; la dimensione massima degli aggregati non dovrà superare i 6 cm. 
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41. SEGNALETICA 

Tutti i segnali devono essere rigorosamente conformi a tipi e dimensioni prescritti dal regolamento di esecuzione del 
Nuovo Codice della Strada approvato con D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285, alle successive integrazioni e/o modificazioni ed 
a quanto richiesto dalle relative circolari del Ministero lavori pubblici. 
 

42. BARRIERE DI SICUREZZA  

Per le barriere di sicurezza la normativa di riferimento risulta essere la seguente:  
- D.M. LL.PP. 18 febbraio 1992, n. 223, �Regolamento recante istruzioni tecniche per la progettazione, 
l�omologazione e l�impiego delle barriere stradali di sicurezza�;  
- D.M. LL.PP. 15 ottobre 1996, �Aggiornamento del D.M. 18 febbraio 1992, n. 223, recante istruzioni tecniche 
per la progettazione, l�omologazione e l�impiego delle barriere stradali di sicurezza�;  
- D.M. LL.PP. 3 giugno 1998, �Ulteriore aggiornamento delle istruzioni tecniche per la progettazione, 
l�omologazione e l�impiego delle barriere stradali di sicurezza e delle prescrizioni tecniche per le prove ai fini 
dell�omologazione�;  
- D.M. LL.PP. 11 giugno 1999, �Ulteriore aggiornamento delle istruzioni tecniche per la progettazione, 
l�omologazione e l�impiego delle barriere stradali di sicurezza e delle prescrizioni tecniche per le prove ai fini 
dell�omologazione�;  
- D.M. 4 maggio 1990, �Aggiornamento delle norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo dei 
ponti stradali�;  
- Circ. LL.PP. 11 luglio 1987, n. 2337;  
- Circ. LL.PP. 9 giugno 1995, n. 2595;  
- Circ. LL.PP. 16 maggio 1996, n. 2357 (e successive modifiche);  
- Circ. LL.PP. 15 ottobre 1996, n. 4622; - Circ. LL.PP. 06/04/2000;  
- D.M. Infrastrutture e dei Trasporti 21 giugno 2004;  
- Direttiva 25 agosto 2004 Min. Infrastrutture e dei Trasporti;  
- D.M. Infrastrutture e dei Trasporti 28 giugno 2011;  
- UNI EN 1317;  
- Ogni ulteriori e successive integrazioni e/o modifiche.  

 
L�impresa che si aggiudica i lavori dovrà presentare una dichiarazione di conformità dei prodotti alle specifiche tecniche 
del presente capitolato e secondo i criteri che assicurino la qualità della fabbricazione ai sensi delle norme vigenti, 
rilasciata all�Impresa aggiudicataria direttamente dal produttore o fornitore (dichiarazione di conformità).  
Inoltre l�Impresa dovrà presentare alla Direzione Lavori prima della posa delle stesse il �Certificato di omologazione� ai 
sensi del D.M. n° 2367 del 21.06.2004 o barriere che abbiano superato il crash test eseguito 35 secondo le norme UNI 
EN 1317 presso un centro prove certificato� con allegato lo schema di installazione fornito dalla ditta produttrice, oltre a 
ciò l�Impresa dovrà presentare alla D.L. documentazione attestante l�avvenuta verifica di tenuta dell�adattamento alla 
sede stradale dei singoli dispositivi utilizzati, con riferimento ai terreni di supporto, ai sistemi di fondazione, allo 
smaltimento delle acque e alle zone di approccio e di transizione delle casistiche riscontrate durante le lavorazioni. 
Successivamente alla posa, l�Impresa dovrà fornire alla D.L. la Dichiarazione di Conformità di Installazione nella quale il 
Direttore Tecnico dell�Impresa installatrice garantirà la rispondenza dell� �eseguito� alle prescrizioni tecniche descritte nel 
�Certificato di Omologazione�. Tali adempimenti dovranno essere eseguiti per ogni singolo cantiere e per ogni classe di 
barriera utilizzata nel cantiere stesso. Le barriere stradali posate dovranno avere un ASI<1 e una classe del livello di 
larghezza utile minore o uguale a W5. La scelta della classe di livello di larghezza utile sarà comunque ad insindacabile 
giudizio della Direzione Lavori e l�Impresa Appaltatrice non potrà chiedere maggiori oneri in relazione alle indicazioni 
impartitegli. I terminali dovranno essere omologati e quindi analoghi a quelli adottati nei crash-test della barriera 
utilizzata. 
Le barriere stradali di sicurezza dovranno essere attuate con dispositivi che abbiano conseguito il certificato di idoneità 
tecnica, ovvero l�omologazione, rilasciata dal Min. LL.PP. � Ispettorato Generale per la Circolazione e la Sicurezza 
Stradale. L�omologazione della barriera di sicurezza stradale dovrà corrispondere alla classe richiesta nell�elaborato 
progettuale, o con ordine di servizio dalla Direzione Lavori. Ove richiesta di omologazione sia stata inoltrata ma non sia 
stata rilasciata la certificazione di omologazione dal Min. LL.PP., la Ditta fornitrice, tramite l�Impresa appaltatrice, dovrà 
presentare prima dell�inizio effettivo dei lavori i relativi certificati di prova sul manufatto e sui materiali, per il tipo e classe 
di barriera richiesto nel lavoro in oggetto. La conformità delle barriere e dei dispositivi dovrà rispondere ai termini di legge 
posti dal D.M. LL.PP. 3 giugno 1998, art. 5 dell�allegato (dichiarazione di conformità nella produzione e per 
l�installazione) e successive integrazioni e/o modifiche. A seconda della loro destinazione ed ub icazione le barriere si 
dividono nei seguenti tipi: - Barriere centrali di spartitraffico; - Barriere per bordo stradale, in rilevato o scavo; - Barriere 
per opere d�arte, ponti, viadotti, sottovia, muri, ecc.; - Barriere per punti singolari quali zone di approccio opere d�arte, 
ostacoli fissi e simili. La classificazione delle barriere e dei dispositivi di ritenuta speciali, in relazione al �livello d i 
contenimento�, risulta essere la seguente: 
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Qualora nell�elenco prezzi si riporti oltre la descrizione della barriera anche la classe di appartenenza ai 
sensi del D.M. LL.PP. 3 giugno 1998 e successive modifiche e/o integrazioni, con la dicitura: ����. o 
equivalente alla classe ���..�; gli elementi geometrici e le caratteristiche dei materiali introdotti nella 
descrizione si intendono come valori o dati di riferimento, ma sarà tassativo dimostrare, da parte del 
fornitore, con il certificato di omologazione o di prova la rispondenza della barriera da installare alla classe 
indicata nell�elenco prezzi. 
 

a) BARRIERE DI SICUREZZA IN LEGNO - ACCIAIO 
Barriera stradale di sicurezza per bordo laterale in legno di conifera ed acciaio con corrimano 
Fornitura e posa in opera di barriera stradale di sicurezza per bordo laterale prodotta con materiali 
di pregio, derivata dalla rispettiva barriera OMOLOGATA in conformità con il D.M. del Ministero 
LL.PP. del 3 giugno 1998 e successivi (livello di contenimento Lc adeguato alla classe di 
appartenenza e Indice ASI minore di 1), composta da elementi in legno lamellare di conifera e da 
elementi in acciaio del tipo a resistenza migliorata contro la corrosione atmosferica. Le modifiche 
riguardano esclusivamente le parti in legno ed in particolare il guscio di rivestimento del montante, 
che viene aumentato in altezza, e la presenza di un corrimano in legno lamellare. 
La barriera in acciaio legno dovrà essere costituita da: 
 

v Fasce di protezione costituite da elementi in legno ed in acciaio, opportunamente accoppiati 
e resi solidali; 
v Montanti in acciaio, ricoperti (per la parte fuori terra) da elementi in legno appositamente 
lavorati fino a rivestire interamente il montante sui lati ed in sommità. Tale rivestimento è sagomato 
sulla testa per limitare ogni infiltrazione di acqua nel legno, favorendo il deflusso delle acque 
meteoriche; 
v Corrimano ( per quanto riguarda la barriera tipo bordo ponte) con esclusiva funzione di 
parapetto pedonale, non sottoposto a prove di crash test, realizzato in legno lamellare di idonea 
sezione e posto ad una altezza dal piano viabile di almeno 1000 mm; 
v Bulloneria ad alta resistenza con appropriato rivestimento protettivo come da norma UNI 
3740:1988; 
v Elementi terminali costituiti dagli stessi materiali delle fasce, ma opportunamente lavorati 
per consentire una idonea chiusura del tratto di barriera, sia dal punto di vista estetico, che funzionale. 
 

Tutte le parti in legno dovranno essere impregnate in autoclave secondo quanto riportato nelle 
norme UNI EN 351:98 (parti 1a e 2a) e UNI EN 599:99 (parti 1a e 2a), utilizzando sali organici ed 
inorganici di tipo �ecologico� privi di Cromo ed Arsenico. 
Il prodotto preservante ed il processo di trattamento dovranno garantire l�utilizzabilità in classe di 
rischio 4 secondo UNI EN 335: 93 (parti 1a e 2a). 
Al fine di evitare la degradazione strutturale del legno sottoposto all�azione dei raggi UV e al 
tempo stesso conferire un gradevole colore che ne esalti le naturali caratteristiche estetiche, tutte gli 
elementi in legno dovranno essere trattati mediante impregnazione superficiale a base di resine e 
pigmenti metallici. 
Gli elementi metallici dovranno essere realizzati in acciaio per impieghi strutturali a resistenza 
migliorata alla corrosione atmosferica. 
Le metodologie di produzione, compresi i trattamenti preservanti del legno, dovranno essere 
documentate ed eseguite in conformità alla norma UNI EN ISO 9001:2000. 
Sono compresi: gli oneri delle lavorazioni di infissione o ancoraggio, la viteria e la bulloneria 
necessaria al montaggio, i distanziatori e/o le piastre di continuità se previste. Il tutto fornito e posto 
in opera. 
È inoltre compreso quanto altro occorre per dare l�opera finita. 
 

-Rimozione di barriere stradali di sicurezza 
 
�Manutenzione di parapetti e barriere stradali di sicurezza in acciaio 
 

La struttura metallica, delle barriere utilizzate per la manutenzione dei tratti di barriera esistente, deve 
presentare un elevato grado di deformabilità elastica tale da assorbire e dissipare l'energia indotta dall'urto 
dei veicoli. Le parti metalliche della barriera devono essere conformi alle prescrizioni dettate dalla circolare 
Ministero LL. PP. 11/7/1987 e dal Decreto LL. PP. 18/2/1992 n.223 e successive aggiornamenti ed 
integrazioni. 
In particolare tutti gli elementi metallici costituenti la barriera devono essere in acciaio di qualità non 
inferiore a Fe 360, zincato a caldo con una quantità di zinco non inferiore a 300 gr/m2 per ciascuna faccia e 
nel rispetto della normativa UNI 5744/66, ed avere le seguenti caratteristiche minime: 
- nastro : spessore minimo 3 mm, profilo a doppia onda, altezza effettiva non inferiore a 300 mm, 
sviluppo non inferiore a 475 mm, modulo di resistenza non inferiore a 25 kg/cm3; 
- paletti di sostegno, se aventi profilo a C, di dimensioni non inferiori a 80x120x80 mm e spessore non 
inferiore a 5mm; 
- distanziatori : altezza 30 cm, profondità, salvo casi particolari autorizzati dalla D.L., non inferiore a cm 
15, spessore minimo 2,5 mm ; 
- bulloneria : a testa tonda ed ad alta resistenza; 
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- piastrine : copri asola antisfilamento di dimensioni 45x100 mm e spessore 4 mm, 
- i nastri devono avere una sovrapposizione non inferiore a 32 cm. 
 

43. TUBAZIONI 

Tutte le tubazioni e le modalità di posa in opera dovranno corrispondere alle prescrizioni indicate dal presente capitolato, 
alle specifiche espressamente richiamate nei relativi impianti di appartenenza ed alla normativa vigente in materia. 
L�Appaltatore dovrà provvedere alla preparazione di disegni particolareggiati da integrare al progetto occorrenti alla 
definizione dei diametri, degli spessori e delle modalità esecutive; l�Appaltatore dovrà, inoltre, fornire degli elaborati 
grafici finali con le indicazioni dei percorsi effettivi di tutte le tubazioni. 
In generale si dovrà ottimizzare il percorso delle tubazioni riducendo il più possibile il numero dei gomiti, giunti, 
cambiamenti di sezione e rendendo facilmente ispezionabili le zone in corrispondenza dei giunti, sifoni, pozzetti, ecc. 
Tutte le giunzioni saranno eseguite in accordo con le prescrizioni e con le raccomandazioni dei produttori; nel caso di 
giunzioni miste la Direzione Lavori fornirà specifiche particolari alle quali attenersi. L�Appaltatore dovrà fornire ed 
installare adeguate protezioni, in relazione all�uso ed alla posizione di tutte le tubazioni in opera. 
Le tubazioni dovranno essere provate prima della loro messa in funzione per garantire la perfetta tenuta delle stesse a 
cura e spese dell�impresa; nel caso si manifestassero delle perdite, anche di lieve entità, queste dovranno essere 
riparate e rese stagne a spese dell�impresa. 
Per verificare la buona qualità del materiale impiegato nella fabbricazione di tubi di qualunque genere, la esattezza della 
lavorazione, il perfetto funzionamento degli apparecchi di manovra, i materiali e le tubazioni dovranno essere sottoposte 
a tutte le prove e verifiche di collaudo che la Direzione dei Lavori riterrà necessarie .  
L'impresa esecutrice dovrà indicare la Ditta fornitrice la quale dovrà, durante la lavorazione, dare libero accesso nella 
propria officina agli incaricati della Direzione dei Lavori per la verifica della filiera di produzione. 
I tubi, i pezzi speciali e gli apparecchi verranno presentati alla verifica in officina completamente ultimati, salvo i 
rivestimenti protettivi. L'Impresa dovrà procurare a sue cure e spese i mezzi e la mano d'opera necessari per eseguire le 
prove e verifiche di collaudo. La qualità del materiale impiegato sarà controllata ogni qualvolta la Direzione dei Lavori lo 
riterrà necessario. 
L'accettazione, la verifica e la posa in opera delle tubazioni debbono essere conformi alle  vigenti normative in materia. 
All'interno di ciascun tubo o pezzo speciale dovranno essere chiaramente con targhetta indelebile i seguenti dati: 
� denominazione del fabbricante e la data di fabbricazione; 
� il diametro interno, la pressione di esercizio e la massima pressione di prova in stabilimento; 
per le tubazioni in acciaio dovrà essere anche indicato: 
� la lunghezza della tubazione; 
� il peso del manufatto grezzo. 
 
TUBI IN POLIETILENE AD ALTA DENSITÀ 
Saranno realizzati mediante polimerizzazione dell�etilene e dovranno essere conformi alla normativa vigente  ed alle 
specifiche relative ai tubi ad alta densità. Dovranno inoltre possedere una resistenza a trazione non inferiore a 9,8/14,7 
N/mmq (100/150 kg/cmq), secondo il tipo (bassa o alta densità), resistenza alla temperatura da -50°C a +60°C e 
dovranno essere totalmente atossici. 
I tubi dovranno essere forniti senza abrasioni o schiacciamenti; ogni deformazione o schiacciamento delle estremità 
dovrà essere eliminato con taglio delle teste dei tubi. 
Le tubazioni usate per condotte idriche in pressione dovranno essere in grado di sopportare le pressioni di progetto, non 
riportare abrasioni o schiacciamenti. Sulla superficie esterna dovranno essere leggibili:  
- nome del produttore; 
- sigla IIP; 
- diametro;  
- spessore;  
- SDR; 
- tipo di Polietilene; 
- data di produzione; 
- norma di riferimento. 
I tubi in PE dovranno avere minimo n. 4 linee coestruse (azzurre per tubo acqua e gialle per tubo gas) lungo la 
generatrice. Il colorante utilizzato per la coestrusione deve essere dello stesso compound utilizzato per il tubo. 
Le giunzioni dei tubi, dei raccordi, dei pezzi speciali e delle valvole di polietilene devono essere conformi alle 
corrispondenti prescrizioni vigenti e possono essere realizzate mediante: 
- saldatura di testa per fusione, mediante elementi riscaldanti (termoelementi) in accordo a UNI 10520/97; 
- saldatura per fusione, mediante raccordi elettrosaldabili in accordo a UNI 1052/97; 
- raccordi con appropriato serraggio meccanico con guarnizione (UNI 9736/06). 
Dovranno comunque essere usati i raccordi o pezzi speciali di altro materiale (polipropilene, resine acetaliche, materiali 
metallici) previsti in progetto ad approvati dalla Direzione Lavori. Per diametri fino a 110 mm, per le giunzioni di testa fra 
tubi, sono utilizzati appositi manicotti con guarnizione circolare torica ed anello di battuta.  
Prima dell�esecuzione della saldatura i tubi di PE dovranno essere perfettamente puliti, asciutti e sgrassati, ed in 
particolare per le teste da saldare la pulizia dovrà avvenire sia all'esterno che all'interno per almeno 10 cm di lunghezza. 
Le superfici da collegare con manicotto elettrico (elettrosaldabile) dovranno essere preparate esclusivamente a mezzo di 
apposito raschiatore meccanico per eliminare eventuali ossidazioni della superficie del tubo. 
Eventuali deformazioni o schiacciamenti delle estremità dovranno essere eliminate con tagli o corrette utilizzando le 
ganasce della macchina saldatrice. Le macchine ed attrezzature usate per il montaggio delle tubazioni in polietilene 
dovranno essere preventivamente approvate dalla Direzione Lavori. 
I tubi da saldare dovranno essere appoggiati su appositi cavalletti dotati di rulli di scorrimento ed essere mantenuti con 
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apposite ganasce in posizione perfettamente coassiale. 
Nel corso della saldatura e per tutto il tempo di raffreddamento, la zona interessata dovrà essere protetta da sole diretto 
e dagli eventi meteorici. La temperatura dell'ambiente ammessa durante le operazioni dovrà essere compresa fra 0 e 40 
°C. A saldatura avvenuta la protezione dovrà garantire un raffreddamento graduale ed il sistema di bloccaggio dei tubi 
sulla macchina saldatrice dovrà garantirne la ferma posizione fino a raffreddamento. La sezione dei cordoni di saldatura 
dovrà presentarsi uniforme, di superficie e larghezza costanti, senza evidenza di soffiature od altri difetti. Al termine delle 
operazioni di saldatura la condotta dovrà essere sigillata con appositi tappi per mantenere l�interno della stessa 
perfettamente pulita. 
La posa delle tubazioni sul fondo dello scavo dovrà essere effettuata solo con adeguati mezzi d'opera avendo la cura di 
evitare deformazioni plastiche e danneggiamento alla superficie esterna dei tubi. Eventuali variazioni di tracciamento 
potranno essere consentite in presenza di eventuali ostacoli dovuti alla presenza di altri sottoservizi e preventivamente 
autorizzate dalla Direzione Lavori. 
 
TUBI IN PVC  
Le tubazioni in cloruro di polivinile saranno usate negli scarichi per liquidi con temperature non superiori ai 70°C. I giunti 
saranno del tipo a bicchiere incollato o saldato, a manicotto, a vite o a flangia. In caso di giunti di tipo rigido, si avrà cura 
di valutare le eventuali dilatazioni termiche lineari i cui effetti possono essere assorbiti interponendo appositi giunti di 
dilatazione ad intervalli regolari in relazione alle effettive condizioni di esercizio. 
I tubi in PVC rigido non plastificato ed i relativi pezzi speciali dovranno essere contrassegnati con il marchio IIP che ne 
assicura la conformità alle norme UNI. Prima di procedere alla posa in opera, i tubi dovranno essere controllati uno ad 
uno per verificarne l�integrità ed individuare eventuali difetti.  
La condotta  dovrà essere sistemata sul letto di posa in modo da avere un contatto continuo. I giunti di tipo rigido 
verranno impiegati solo quando il progettista lo riterrà opportuno avendo la cura di valutare le eventuali dilatazioni 
termiche i cui effetti possono essere assorbiti interponendo appositi giunti di dilatazione ad intervalli regolari in relazione 
alle effettive condizioni di esercizio. 
 
TUBI IN CALCESTRUZZO SEMPLICE 
Appartengono a questa categoria i condotti in conglomerato cementizio nei quali non esiste armatura metallica. I tubi in 
calcestruzzo semplice dovranno essere realizzati con conglomerato di cemento tipo R425 con resistenza caratteristica 
cubica minimo RcK 35. Dovranno essere confezionati con procedimento di tipo industriale controllato ed avere le 
estremità sagomate ad incastro semplice per l�innesto tra loro.  
 
TUBI IN CALCESTRUZZO ARMATO 
I tubi in calcestruzzo di cemento armato possono essere di tipo turbocentrifugato oppure di tipo  vibrocompresso. 
Per tubi turbocentrifugati si intendono quelli realizzati a mezzo di una cassaforma metallica contro la quale il 
conglomerato cementizio viene costipato a mezzo di un mandrino cilindrico rotante. 
Per tubi vibrocompressi si intendono quelli realizzati con una doppia cassaforma fissa nella quale il calcestruzzo viene 
costipato per mezzo di apparecchiature vibranti. I tubi devono essere confezionati con un getto monolitico di 
calcestruzzo con caratteristiche uniformi, avere superfici interne lisce ed estremità con la fronte perpendicolare all�asse 
del tubo.  
Non sono ammessi tubi con segni di danneggiamenti che possano diminuire la loro possibilità di utilizzazione, ovvero la 
resistenza meccanica, l�impermeabilità e la durata nonché la sicurezza dell�armatura contro la ruggine od altre 
aggressioni. 
I tubi dovranno essere fabbricati da ditta specializzata, in apposito stabilimento, adoperando idonee apparecchiature ed 
effettuando un continuo controllo degli impasti e dei prodotti. 
L�Appaltatore è tenuto a comunicare al fornitore tutti i dati necessari alla valutazione delle condizioni di posa e di lavoro 
delle tubazioni, con particolare riguardo alla profondità di posa, alla natura del terreno, alle caratteristiche della falda 
freatica, alla natura dei liquami ed alle sollecitazioni statiche e dinamiche a cui dovranno essere sottoposti i tubi. 
Prima di dar corso all�ordinazione, l�Appaltatore dovrà comunicare alla Direzione Lavori le caratteristiche dei tubi 
(dimensioni, spessori, armature, peso, rivestimenti protettivi, ecc.) nonché le particolari modalità seguite nella 
costruzione. 
La Direzione Lavori si riserva di effettuare una ricognizione presso lo stabilimento di produzione onde accertare i metodi 
di lavoro e le caratteristiche generali della produzione ordinaria del fornitore, restando comunque inteso che ogni 
responsabilità in ordine alla rispondenza dei tubi alle prescrizioni di capitolato, nei riguardi dell�Amministrazione 
Appaltante, sarà esclusivamente a carico dell�Appaltatore. 
L�assortimento granulometrico nell�impasto dovrà essere convenientemente studiato per garantire adeguate 
caratteristiche di resistenza meccanica ed impermeabilità. Gli inerti dovranno essere lavati e saranno costituiti da sabbia 
silicea e da pietrisco frantumato o ghiaietto, suddiviso in quattro classi granulometriche con dimensioni comprese fra i 3 
e i 15 millimetri. 
Il legante impiegato nell�impasto sarà costituito da cemento ad alta resistenza classe R 425 ed il rapporto acqua 
cemento non dovrà essere superiore a 0,30. La resistenza caratteristica del conglomerato non dovrà essere inferiore a 
350 Kg/cm2. 
Le armature sono costituite da tondino di ferro acciaio ad alta resistenza, le cui dimensioni devono risultare dai calcoli 
statici, nei quali si è tenuto conto anche delle profondità di posa. Il tondino sarà avvolto in semplice o doppia spirale (con 
passo compreso tra 10 e 15 cm) e saldato elettricamente alle barre longitudinali, di numero e diametro sufficiente a 
costituire una gabbia resistente, non soggetta a deformarsi durante la fabbricazione. 
È prescritta la doppia gabbia per spessori superiori ai 15 cm. 
Il tondino deve essere conforme alle norme vigenti per l�esecuzione delle opere in c.a. e sottoposto alle prove previste 
dalle norme stesse. 
Le armature dovranno essere coperte da almeno cm 2 di calcestruzzo all�esterno e da cm 4 all�interno (compatibilmente 
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con lo spessore del tubo) e in ogni caso non meno di cm 2. 
Le tubazioni prefabbricate dovranno avere una lunghezza non inferiore a m 2,50. 
Le generatrici del tubo possono allontanarsi dalla linea retta non più di mm 3 per ogni metro di lunghezza, per i tubi con 
diametro fino a mm 600, e non più di mm 5 per ogni metro di lunghezza per i tubi con diametro oltre i mm 600. 
Il tubo ed il relativo bicchiere dovranno essere conformati in modo da consentire l�alloggiamento dell�anello di gomma per 
la tenuta idraulica delle giunzioni.  
Le prove sulla fornitura delle tubazioni sarà affidata ad un istituto specializzato e la scelta dei tubi da sottoporre a prova 
sarà effettuata dalla Direzione Lavori che potrà prelevarli sia in fabbrica che in cantiere. I costi delle prove sono a carico 
dell�Appaltatore. 
La congiunzione dei tubi verrà effettuata introducendo la parte terminale del tubo, nel giunto a bicchiere del tubo 
precedente. La tenuta idraulica dei giunti sarà assicurata da una guarnizione in gomma interposta fra le due tubazioni. 
Le guarnizioni potranno essere applicate al momento della posa in opera oppure incorporate nel getto dei tubi. 
Le guarnizioni da applicare al momento della posa delle tubazioni saranno costituite da un anello in gomma antiacido ed 
anti invecchiante, della durezza minima di 45 Shore, montato sul maschio del tubo. Le guarnizioni incorporate nel getto 
sono costituite da profilati chiusi in gomma del tipo sopra descritto, montati prima del getto sull�anello di base della 
cassaforma e quindi inglobati nel getto stesso durante la fabbricazione del tubo. 
 
TUBI IN CLORURO DI POLIVINILE NON PLASTIFICATO 
Le caratteristiche dei tubi in  polivinile sono regolate da norme UNI apposite   
I materiali forniti oltre a rispondere alle norme UNI sopra citate dovranno essere muniti del �Marchio di conformità� 
rilasciato dall�Istituto Italiano dei Plastici. 
In materia si fa riferimento al d.m. 12/12/1985 - �Norme tecniche relative alle tubazioni�. Le tubazioni dovranno 
assicurare gli stessi requisiti di impermeabilità delle tubazioni in grès. I giunti di collegamento dovranno prevedere anelli 
di tenuta in lattice naturale o in altro materiale elastometrico. 
 

44. MATERIALI PER OPERE DI SISTEMAZIONE A VERDE 

Tutto il materiale fornito dovrà essere delle migliori qualità, senza difetti e in ogni caso con qualità uguale o superiore a 
quanto prescritto dal progetto, dal presente capitolato e dalla normativa vigente. In ogni caso l�Appaltatore è tenuto a 
fornire alla Direzione Lavori la tracciabilità del materiale fornito per approvazione. 
Materiale vegetale 
Per materiale vegetale si intende tutto il materiale vivo (alberi, arbusti, sementi ecc.) occorrente per l�esecuzione  del 
lavoro.  
Questo materiale dovrà provenire da ditte appositamente autorizzate ai sensi delle leggi 18/06/1931 n. 987  e 22.5.1973 
n. 269  e s.m.i. e dovrà essere fornito di certificazione varietale e fitosanitaria che ne indichi la provenienza. È comunque 
facoltà della Direzione Lavori effettuare, insieme all�Appaltatore, sopralluoghi presso i vivai di provenienza segnalati, al 
fine di controllare la scelta delle piante.  È inoltre facoltà della Direzione Lavori scartare le piante arrivate in cantiere che 
non presentino i requisiti indicati a progetto, negli allegati tecnici e nel presente Capitolato. A tal proposito, l�Appaltatore 
è tenuto a comunicare alla Direzione Lavori la data di arrivo in cantiere del materiale vegetale almeno 72 ore prima. 
Dovrà inoltre garantire che le piante siano sane e non presentino alcun segno di attacco da parte di agenti patogeni. Le 
piante, infine, non dovranno presentare deformazioni di alcun tipo e dovranno avere il portamento tipico della specie. 
Ogni pianta, o gruppo omogeneo di piante, dovrà presentare apposito cartellino di riconoscimento (in materiale plastico) 
con indicato, in modo leggibile ed indelebile, il nome botanico (genere, specie,..) e il numero di esemplari (nel caso di 
piante facenti parte di un lotto di piante identiche). 
L�Appaltatore dovrà garantire che le piante siano trasportate in cantiere con tutte le cure necessarie a evitare ogni 
genere di danneggiamento sia alle parti aeree che alle zolle e radici (mezzi di trasporto idonei, protezioni adeguate, 
procedure di carico e scarico corrette ecc.). 
In particolare, in accordo con la norma DIN 18916/72, è importante evitare, durante il trasporto, il rischio di 
disseccamento delle piante a causa del vento utilizzando preferibilmente automezzi chiusi o con copertura continua e 
sufficiente. L�Appaltatore dovrà controllare, prima dello scarico in cantiere, che le piante siano state accatastate a regola 
d�arte e che siano prive di danni. È importante porre rimedio immediato alle eventuali perdite di umidità delle piante 
tramite opportune annaffiature. 
Le piante arrivate in cantiere devono essere messe a dimora entro 48 ore. Sarà cura dell�Appaltatore garantire che in 
questo lasso di tempo le piante non si secchino e non si surriscaldino. Nel caso in cui il periodo di tempo intercorrente tra 
l�arrivo in cantiere delle piante e la loro messa a dimora sia molto lungo, l�Appaltatore dovrà avere cura di sistemare le 
piante in un apposito "vivaio provvisorio". 
Le specie utilizzate devono provenire da popolamenti ubicati all�interno del territorio regionale ai sensi dell�art.6 del 
Decreto Lgs. 386/2003 e del DDG 711 del 19 ottobre 2011; la relativa certificazione sarà prodotta da vivai pubblici o 
privati in possesso di licenza di cui all�art.4 Decreto Lgs. 386/2003.- 
 

45. NUOVI IMPIANTI 

PRESCRIZIONI GENERALI  

§ Sopralluoghi e accertamenti preliminari  

Prima di presentare l�offerta per l�esecuzione dei lavori oggetto del presente Capitolato, l�Impresa deve 
ispezionare i luoghi per prendere visione delle condizioni di lavoro e deve assumere tutte le informazioni 
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necessarie in merito alle opere da realizzare (con particolare riguardo alle dimensioni, alle caratteristiche 
specifiche), alle quantità, alla utilizzabilità e alla effettiva disponibilità di acqua per l�innaffiamento e la 
manutenzione. La presentazione dell�offerta implica l�accettazione da parte dell�Impresa di ogni condizione 
specifica riportata nel presente Capitolato o risultante dagli eventuali elaborati di progetto allegati.  

§ Conservazione delle piante esistenti nella zona 

L�Impresa dovrà usare la massima cautela ogni volta che si troverà a lavorare nei pressi delle piante 
esistenti per non arrecare danni alle radici e inutili tagli o rotture ai rami. Tutte le radici che a causa dei 
lavori restassero esposte all�aria, devono, per impedire l�essiccamento, essere temporaneamente ricoperte 
con adatto materiale (juta, stuoie etc) bagnato e mantenuto tale fino al reinterro, operazione questa alla 
quale l�Impresa è tenuta a provvedere nel più breve tempo possibile.  

§ Approvvigionamento di acqua  

Per   le innaffiature , l�Impresa si approvvigionerà con i propri mezzi.  

§ Garanzia di attecchimento  

L�Impresa si impegna a fornire una garanzia di attecchimento del 90% sui materiali forniti e sulle opere 
eseguite (corrispondente ad una fallanza massima del 10%), valevole per tutta la durata del contratto. 
L�avvenuto attecchimento deve essere verbalizzato in contradditorio fra Direzione Lavori e Impresa entro 
10 giorni dalla scadenza del periodo di contratto. Nel caso in cui per alcuni esemplari si rendessero 
necessarie diverse sostituzioni, l�Impresa è tenuta, in accordo con la D.L., ad accertare ed eliminare le 
cause della moria, oppure, ove questo non sia possibile, ad informare tempestivamente per iscritto la D.L., 
relazionando sulle difficoltà riscontrate e per ricevere da questa istruzioni in merito alle eventuali varianti da 
apportare.  

§ Responsabilità dell�impresa nel corso dei lavori  

 L�impresa è responsabile di ogni danno a terzi ed è tenuta, senza alcun rimborso, a ripristinare i manufatti le 
aree, le attrezzature, gli impianti, le piantagioni e i tappeti erbosi danneggiati nel corso dei lavori, salvo casi 
di vandalismo riconosciuto dalle parti. 

 
GLI ARBUSTI E I CESPUGLI  
Gli arbusti e i cespugli, qualunque siano le loro caratteristiche specifiche (a foglia decidua o sempreverdi) dovranno 
rispondere alle specifiche indicate in progetto per quanto riguarda altezza, numero delle ramificazioni, diametro della 
chioma. Anche per arbusti e cespugli l�altezza totale verrà rilevata analogamente a quella degli alberi. Il diametro della 
chioma sarà rilevato alla sua massima ampiezza. Tutti gli arbusti e i cespugli dovranno essere forniti in contenitori o in 
zolla. 
 
ALBERI 
Il tronco ed i rami degli alberi non devono presentare deformazioni, ferite, segni di urti, grandine, scortecciamenti, 
legature, ustioni ecc. Nel caso di alberi innestati, non si dovranno presentare sintomi di disaffinità nel punto d�innesto. La 
chioma dovrà presentarsi ben ramificata e simmetrica, con una distribuzione omogenea ed equilibrata. L�apparato 
radicale dovrà presentarsi robusto, ricco di ramificazioni e di radici capillari e senza tagli sulle radici con diametro 
superiore al centimetro. 
Di norma, gli alberi dovranno essere forniti in zolla o in contenitore, a seconda di quanto specificato in progetto o dalla 
Direzione Lavori. Le dimensioni della zolla o del contenitore dovranno essere adeguate alle dimensioni della pianta. La 
zolla si dovrà presentare senza crepe, con la terra ben aderente alle radici e ben imballata. Il materiale d�imballo dovrà 
essere bio-degradabile ed eventualmente rinforzato (per piante di grandi dimensioni) con una rete anch�essa bio-
degradabile. 
Le caratteristiche dimensionali degli alberi previsti dal progetto fanno riferimento alle seguenti definizioni: 
� altezza dell�albero: distanza che intercorre tra il colletto ed il punto più alto della chioma;  
� altezza di impalcatura: distanza che intercorre tra il colletto e il punto di intersezione al fusto della branca 
principale più vicina;  
� circonferenza del fusto: misurata ad un metro dal colletto;  
� diametro della chioma: dimensione rilevata in corrispondenza della prima impalcatura per le conifere, a 2/3 
dell�altezza totale per tutti gli altri alberi;  
� caratteristiche di fornitura: in zolla, in contenitore.  
 
ALTRE PIANTE 
In questo raggruppamento vengono incluse le piante: 
� tappezzanti;  
� erbacee annuali, biennali, perenni;  
� rampicanti, sarmentose e ricadenti;  
� bulbose, tuberose, rizomatose;  
� acquatiche e palustri.  
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Per quanto riguarda le piante erbacee annuali, biennali, perenni, andranno di norma fornite in contenitore.  
Per quanto riguarda le piante tappezzanti, l�Appaltatore dovrà avere cura di verificare, al fine di garantire una migliore 
copertura del terreno, che le radici delle piante si presentino ben sviluppate e vigorose. 
Per quanto riguarda le piante rampicanti, oltre a quanto specificato per le altre piante, l�Appaltatore dovrà avere cura che 
queste siano adeguatamente protette durante il trasporto e messa a dimora. 
Per quanto riguarda le piante bulbose, tuberose, rizomatose, l�Appaltatore dovrà avere cura di verificare che bulbi, tuberi 
e rizomi siano freschi, turgidi e in stasi vegetativa. I rizomi, inoltre, dovranno presentare un adeguato numero di gemme 
sane. 
Per quanto riguarda le piante acquatiche, l�Appaltatore dovrà avere cura che vengano poste tutte le attenzioni del caso 
nel trasporto e nella conservazione in attesa della messa a dimora. 
Tutto il materiale vegetale dovrà rispondere alle specifiche indicate in progetto per quanto riguarda tipo, specie, 
caratteristiche vegetative e di fornitura. 
 
1. PREPARAZIONE DEL PIANO DI LAVORO 
Decespugliamento localizzato a strisce o buche ove sia presente vegetazione che possa competere per luce e acqua 
con le specie da mettere a dimora. 
2. LAVORAZIONI PRELIMINARIi  
L�Impresa dovrà provvedere esclusivamente a propria cura, ad acquisire informazioni certe presso i vari Enti preposti, 
circa la presenza e la posizione di impianti non visibili (SIP, ENEL, ecc).  
Qualunque danno arrecato ad impianti deve essere immediatamente riparato a cura e spese della Ditta Appaltatrice 
esonerando l�Amministrazione da qualsiasi eventuale responsabilità.  
L�Impresa, prima di procedere alla lavorazione del terreno, deve provvedere come da progetto  al decespugliamento e 
ove presenti , alla eliminazione delle specie esotiche e ritenute a giudizio della Direzione Lavori non conformi alle 
esigenze della sistemazione. 
3. LAVORAZIONI ANDANTE 

§ Principale (rippatura); 
§ Secondaria (frangizollatura o aratura superficiale) 

4. ATTIVITA� COMPLEMENTARI DI PREPARAZIONE 
Creazione di fasce parafuoco di almeno mt.15 per tutta la lunghezza delle fasce boscate  (vedi punto 9.2) 
5. TRACCIAMENTI 
Prima della messa a dimora delle piante e dopo le operazioni di preparazione agraria del terreno, l�Impresa, sulla scorta 
degli elaborati di progetto e delle indicazioni della Direzione Lavori, predisporrà il tracciamento sul terreno del perimetro 
delle piantagioni.  
A piantagione eseguita, l�Impresa, nel caso siano state apportate varianti al progetto esecutivo, dovrà consegnare una 
copia degli elaborati relativi con l�indicazione esatta della posizione definitiva delle piante e dei gruppi omogenei messi a  
dimora. 
6. PREPARAZIONE ALLE BUCHE DI IMPIANTO 
Le buche per la piantagione delle specie vegetali dovranno avere le dimensioni più ampie possibili in rapporto alla 
grandezza delle piantine da mettere a dimora. Indicativamente si fornisce la dimensione di cm 40x40x40 cm, indicata per 
piccoli alberi, cespugli e piantine tappezzanti.  
Nel caso ci si dovesse imbattere in ostacoli naturali di rilevanti dimensioni che presentino difficoltà ad essere rimossi, 
oppure manufatti sotterranei di qualsiasi natura di cui si ignori l�esistenza (es. cavi, fognature, tubazioni, reperti 
archeologici, ecc.), l�Impresa dovrà interrompere i lavori e chiedere istruzioni specifiche alla Direzione Lavori.  
Ogni danno conseguente alla mancata osservanza di questa norma dovrà essere riparato o risarcito a cura e spese 
dell�Impresa fino a completa soddisfazione della Stazione Appaltante.  
Il materiale proveniente dagli scavi, se non riutilizzato o non ritenuto idoneo, a insindacabile giudizio della Direzione 
Lavori, dovrà essere allontanato dall�Impresa dalla sede del cantiere e portato alla pubblica discarica o su aree 
autorizzate. 
7. MESSA A DIMORA DI ALBERI, ARBUSTI E CESPUGLI 
La messa a dimora degli alberi, degli arbusti e dei cespugli dovrà avvenire in relazione alle quote fissate, avendo cura 
che le piante non presentino radici allo scoperto né risultino, una volta assestatosi il terreno, interrate oltre il livello del 
colletto.  
Nei casi previsti, prima del riempimento definitivo delle buche, gli alberi, gli arbusti e i cespugli  
dovranno essere resi stabili per mezzo di sostegni costituiti da cannucce in bambù di lunghezza 1,5 m. Prima di 
provvedere all�ancoraggio definitivo delle piante sarà necessario accertarsi che il terreno di riempimento delle buche 
risulti debitamente assestato per evitare che si formino cavità al di sotto degli apparati radicali. L�impresa provvederà poi 
al riempimento definitivo delle buche con terra, costipandola con cura in modo che non rimangano vuoti attorno alle 
radici o alla zolla. Il palo 29 tutore dovrà essere infisso saldamente nel terreno a buca aperta e prima dell�immissione 
nella buca della pianta da sostenere.  
Nel caso la Direzione Lavori decida che all�atto dell�impianto venga effettuata una concimazione  
localizzata, l�Impresa avrà cura di spargere il fertilizzante evitando che questo venga a contatto diretto con le radici, in 
modo da evitare danni per disidratazione.  
A riempimento ultimato, attorno alle piante dovrà essere formata una conca o bacino per la ritenzione dell�acqua 
necessaria per favorire la ripresa della pianta e facilitare il costipamento e l�assestamento della terra attorno alle radici e 
alla zolla.  
A lavori ultimati, tutte le piante saranno innaffiate per l�assestamento del terreno attorno al pane di terra e per garantire le 
condizioni favorevoli all�attecchimento 
Le piante saranno  messe a dimora durante il periodo di riposo vegetativo ovvero nei mesi di ottobre-dicembre con sesto 
di impianto come da progetto a quinconce. 
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8. PROTEZIONE DELLE PIANTE MESSE A DIMORA 
L�Impresa dovrà proteggere, singolarmente, le piante messe a dimora con opportuni ripari costituiti da protezioni 
individuali tubolari in PVC fotodegradabile (shelter) di altezza fino a cm 100.  
Le piante dovranno essere protette da eventuali stress idrici e dallo sviluppo di erbe infestanti per mezzo di pacciame 
costituito da dischi  o quadrotti pacciamanti cm40x40,  singoli in fibra naturale. 
9. CURE COLTURALI SUCCESSIVE ALL�IMPIANTO PER IL PERIODO DI CONTRATTO 
L�Impresa è tenuta ad effettuare durante il periodo di contratto le seguenti operazioni:  

1) irrigazioni;  
2) controllo della vegetazione spontanea per favorire la crescita delle giovani piantine;  
3) potature (se strettamente necessarie a cause di forze maggiori);  
4) risarcimento fallanze;  
5) sistemazione dei danni causati da erosione nelle scarpatine non ben consolidate;  
6) ripristino della verticalità delle piante;  
7) controllo dei parassiti e delle fitopatie in genere;  
8) controllo, risistemazione e riparazione degli shelter e dei dischi pacciamanti.  
 
1) Irrigazioni  
L�Impresa è tenuta ad irrigare tutte le piante messe a dimora come da previsione di progetto. Si è previsto di 
effettuare delle bagnature dal giorno dell�impianto alla conclusione del contratto. Le bagnature calcolate in numero 
totale minimo di 50 si concentreranno nei periodi più caldi, mediante somministrazione di almeno 5 litri/pianta per 
ogni adacquatura, indicativamente così distribuite, ottobre (3), novembre (2) dicembre (2), gennaio ((2), febbraio (2), 
marzo (3), aprile (3), maggio (4), giugno (4), luglio (4), agosto (4), settembre (3).  
2) controllo della vegetazione spontanea  
l�Impresa provvederà al controllo della vegetazione spontanea dalle aree interessate dai nuovi impianti mediante 
lavorazioni superficiali, sarchiature o sfalci. L�operazione sarà effettuata  in numero non inferiore a 4 per il periodo 
contrattuale, indicativamente così distribuite in funzione dell�andamento stagionale, gennaio/febbraio (1), 
aprile/maggio (1), novembre/dicembre(1), marzo/aprile (1);  
3) potature  
Eventuali puntuali potature  se strettamente necessario, per cause di forza maggiore.  
4) Risarcimento fallanze  
Le eventuali piante morte saranno sostituite con altre identiche a quelle fornite in origine; la sostituzione avverrà 
mediante la riapertura delle buche e messa a dimora fino ad una percentuale pari al 10% .  
5) sistemazione dei danni causati da erosione  
L�Impresa dovrà provvedere alla sistemazione dei danni causati da erosione per difetto di esecuzione degli 
interventi di sua specifica competenza.  
6) ripristino della verticalità delle piante;  
L�Impresa è tenuta al ripristino della verticalità delle piante qualora se ne riconosca la caduta o il piegamento a 
causa del vento.  
7) controllo dei parassiti e delle fitopatie in genere;  
E� competenza dell�Impresa controllare le manifestazioni patologiche sulla vegetazione delle superfici sistemate 
provvedendo alla tempestiva informazione della D.L.  
8) controllo, risistemazione e riparazione dei pali di sostegno, degli shelter e dei dischi pacciamanti.  
L�Impresa è tenuta a ripristinare le cannucce di sostegno in bambù, gli shelter di protezione e i dischi pacciamanti 
danneggiati qualora ve ne sia la necessità. 

 

46. - OPERE DI INGEGNERIA NATURALISTICA  

Tutto il materiale da ingegneria naturalistica occorrente per la realizzazione delle opere previste dal progetto, deve 
essere certificato. Il materiale deve essere delle migliori qualità, senza difetti e in ogni caso con qualità e pregi uguali o 
superiori a quanto è previsto nel presente Capitolato, dal progetto e dalla normativa vigente. L �Impresa dovrà sostituire a 
sua cura e spese, con altre rispondenti ai requisiti concordati, le eventuali partite non ritenute conformi dalla Direzione 
Lavori.- 
 
Per materiale da ingegneria naturalistica si intende tutto il materiale usato negli specifici lavori (es. pali appuntiti e 
pertiche in castagno per viminate e chiudende): a) Pali appuntiti e pertiche in castagno per la costruzione di viminate 
vive e materiali complementari (con staffe, chioderia, filo ferro, barre da armatura cls etc); b) Pali appuntiti e pertiche per 
la costruzione di chiudende e materiali complementari (con staffe, chioderia, filo ferro etc); c)  
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CAPO IV 

 

NORME PER L�ESECUZIONE DEI LAVORI 
 

47. CONSERVAZIONE DELLA CIRCOLAZIONE - SGOMBERI E RIPRISTINI 

L'impresa, nell'esecuzione delle opere, dovrà assicurare la circolazione pedonale e, ove possibile, quella veicolare sulle 
strade interessate dai lavori. 
Essa provvederà pertanto a tutte le necessarie opere provvisionali (passerelle, recinzioni ecc.), all'apposizione di tutta la 
segnaletica regolamentare per l'eventuale deviazione del traffico veicolante, ed alla sua sorveglianza. 
In ogni caso, a cura e spese dell'impresa dovranno essere mantenuti gli accessi a tutti gli ingressi stradali privati, ovvero 
tacitati gli aventi diritto, nonché provveduto alla corretta manutenzione ed all'interrotto esercizio dei cavi e delle 
condutture di qualsiasi genere interessate ai lavori. 
Gli scavi saranno effettuati anche a tronchi successivi e con interruzioni, allo scopo di rispettare le prescrizioni 
precedenti. 
L'impresa è tenuta a mantenere, a rinterri avvenuti, il piano carreggiato atto al transito dei pedoni e dei mezzi meccanici, 
provvedendo a tal fine allo sgombero di ciottoli ed alla rimessa superficiale di materiale idoneo allo scopo. 
Ultimate le opere, I'impresa dovrà rimuovere tutti gli impianti di cantiere e sgomberare tutte le aree occupate, rimettendo 
tutto in pristino stato, in modo che nessun pregiudizio o alterazione derivino in dipendenza dei lavori eseguiti. 
Dovrà inoltre � qualora necessario � provvedere ai risarcimenti degli scavi con materiali idonei, all'espropriazione del 
ciottolame affiorante, ed in genere alla continua manutenzione del piano stradale in corrispondenza degli scavi, in modo 
che il traffico si svolga senza difficoltà e pericolosità. 
 

48. SCAVI E RIMOZIONE CORDONATI 

Negli scavi dovranno essere adottate tutte le cautele necessarie a prevenire scoscendimenti e smottamenti, restando 
l'impresa esclusivamente responsabile degli eventuali danni e tenuta a provvedere, a proprie spese, alle rimozioni delle 
materie franate ed al ripristino delle sezioni correnti. 
Gli scavi ed i trasporti saranno eseguiti con mezzi adeguati e con sufficiente mano d'opera, si avrà cura di assicurare in 
ogni caso il regolare smaltimento e il deflusso delle acque. 
I materiali provenienti dagli altri impieghi nei lavori, dovranno essere portati a rifiuto in zone disposte a cura dell'impresa; 
lo stesso dicasi per quelle invece inutilizzabili ed esuberanti le necessità dei lavori. 
Gli scavi dei marciapiedi dovranno essere eseguiti nei modi e con gli oneri previsti dalla relativa voce di elenco prezzi 
relativa con gli oneri in essa contenuti. 
Analogamente la rimozione dei cordonati dovrà avvenire nei modi previsti dalla voce di elenco prezzi relativa con gli 
oneri in essa contenuti. 
In generale lo scavo eseguito in corrispondenza delle superfici sulle quali verranno posate in opera le marmette ed i 
listelli di 5 cm dovranno essere più profondi di circa 2 cm in modo tale che la successiva soletta in c.a., di spessore 
costante lungo tutto lo sviluppo del marciapiede, possa essere ribassata di 2 cm. In questo modo lo strato di malta 
cementizia di fissaggio delle marmette e dei listelli sarà costante lungo tutta la pavimentazione. 
Nella voce relativa agli scavi nonché in quella relativa alla rimozione-reinstallazione della cartellonistica ecc. è compreso 
e remunerato ogni ed eventuale onere aggiuntivo riguardo all'abbassamento (demolizione superficiale) dei plinti eseguita 
a mano o mediante demolitore elettrico o ad compressa fino al raggiungimento di una quota sufficiente alla realizzazione 
della pavimentazione. E' inoltre compreso ogni onere per eventuali abbassamenti di cavidotti elettrici contenenti linee 
elettriche in tensione (linee semaforiche, cartelli stradali e/o pubblicitari illuminati ecc.) fino al raggiungimento di una 
quota sufficiente alla realizzazione della pavimentazione. 
E' inoltre compreso ogni onere per eventuali smantellamenti, su precisa indicazione della D.L. di cavidotti elettrici 
contenenti linee elettriche in tensione e non (linee semaforiche, cartelli stradali e/o pubblicitari illuminati ecc.), di 
tubazioni di qualsiasi natura e forma (metalliche, plastiche ecc.) e di qualsiasi altro sottoservizio non più utilizzato che la 
D.L. intenderà eliminare e rimuovere. 
L'impresa appaltatrice ha inoltre l'onere della ricerca di tutti i sottoservizi esistenti presso gli Enti e le Aziende preposte. 
La mancata indicazione dell'effettivo andamento dei sottoservizi non solleva in alcun modo l'impresa appaltatrice dalle 
responsabilità legate al loro mantenimento in perfetto ordine durante tutte le operazioni previste (demolizioni, scavi, 
ripristini ecc.). 

 

49. ESECUZIONE SCAVI PER POSA TUBAZIONI 

Prima di iniziare lo scavo vero e proprio si dovrà procedere al disfacimento della pavimentazione stradale. 
L'Appaltatore deve rilevare la posizione di cippi o di segnali indicatori di condutture sotterranee, di termini di proprietà o 
di segnaletica orizzontale, allo scopo di poter assicurare durante il susseguente ripristino la loro rimessa in sito con la 
maggior esattezza possibile. 
 

 



27 

 

50. SCAVI A SEZIONE OBBLIGATA E RISTRETTA 

Saranno spinti alla profondità indicata dalla direzione dei lavori, con pareti verticali che dovranno essere sbadacchiate ed 
armate per evitare franamenti nei cavi, restando a carico dell'impresa ogni danno a cose e persone che potrà verificarsi. 
Qualora, in considerazione della natura del terreno, I'impresa intendesse eseguire lo scavo con pareti inclinate (per 
difficoltà, ovvero per l'impossibilità di costruire la chiavica in presenza di armature e sbadacchiature) dovrà sempre 
chiedere il permesso alla direzione dei lavori. 
L�onere per il maggior scavo sarà comunque a pieno e totale carico dell�Impresa appaltatrice. 
L'impresa è obbligata ad evacuare le acque di qualunque origine esistenti od affluenti nei cavi, ove ciò sia ritenuto 
necessario dalla direzione dei lavori, ad insindacabile giudizio, per una corretta esecuzione delle opere. 
Nei prezzi relativi, fra l'altro, sono compresi l'onere delle demolizioni di pavimentazioni stradali e di qualsiasi genere, di 
acciottolati, di massicciate e sottofondi stradali, di murature, sottofondi, tombini, ecc.. 
L�Impresa appaltatrice dovrà provvedere, a sua cura e spesa, al completo ripristino di tutti i sottoservizi esistenti la cui 
demolizione sia stata ritenuta necessaria dall�impresa o dalla D.L. al fine di consentire le lavorazioni del progetto sia dal  
punto di vista tecnico sia dal punto di vista della sicurezza. 
 

51. RINTERRI 

I rinterri si faranno con materiale adatto, sabbioso, ghiaioso e non argilloso, derivante dagli scavi, ponendo in opera strati 
orizzontali successivi di circa 30�0 cm. di spessore, ben costipati con adeguate attrezzature. 
Nel rinterro delle condotte con pareti sottili si avrà la massima cura di rivolgere prima i tubi con sabbia, sino ad una 
altezza di cm 15 sopra il dorso dei tubi per non danneggiare in alcun modo la tubatura né altre opere costruite ed 
esistenti. I singoli strati dovranno essere abbondantemente innaffiati in modo che il rinterro risulti ben costipato, e non 
dia luogo a cedimenti del piano viabile successivamente costruito. 
Qualora ugualmente avvenga un dissesto nella pavimentazione esso dovrà venire immediatamente riparato con il 
perfetto ripristino del piano viabile, e ciò a tutte cure e spese dell'impresa fino a collaudo avvenuto. Qualora il cavo da 
ritombare fosse attraversato da tubazioni, le stesse verranno adeguatamente sostenute con paretine o pilastrini di 
mattoni o calcestruzzi in modo da non pregiudicarne l'integrità. 
I relativi oneri s'intendono compensati con i prezzi di tariffa. 
I riempimenti di pietrame a secco per drenaggi, fognature, vespai, banchettoni di consolidamento e simili, dovranno 
essere formati con pietre da collocarsi in opera a mano e ben costipate al fine di evitare cedimenti per effetto dei carichi. 
Le operazioni di rullatura non dovranno arrecare alcun danno al cordonato esistente in opera. L�impresa appaltante avrà 
l�onere per disporre idonee protezioni per proteggere i cordonati durante il passaggio del rullo o della piastra. 
 

52. POSA IN OPERA DELLE TUBAZIONI 

Prima di dare inizio ai lavori concernenti la posa dei tubi di cemento confezionati fuori opera e dei pezzi speciali relativi, 
I'impresa dovrà avere in deposito una congrua parte del quantitativo totale dei tubi previsti dal progetto al fine di evitare 
ritardi nei lavori. I tubi che l'impresa intenderà porre in opera dovranno corrispondere per forma e caratteristiche ai 
campioni prelevati dalla direzione lavori e custoditi presso la Stazione appaltante secondo quanto prescritto al Capitolo 
Vl, il direttore lavori visiterà i tubi forniti una volta nel cantiere ed una volta immediatamente prima della loro posa in 
opera; i tubi che non corrisponderanno ai campioni approvati, non confezionati in base alle prescrizioni e non 
sufficientemente stagionati saranno rifiutati e l'Appaltatore dovrà provvedere al loro immediato allontanamento a sua 
cura e spese. 
La posa in opera dei tubi dovrà avvenire previo assenso della direzione lavori e non prima che sia ultimato lo scavo 
completo tra un pozzetto di visita ed il successivo. 
I tubi, posti sul letto preventivamente spianato e battuto, saranno collocati in opera con le estremità affacciate; I'anello 
elastico, il cui diametro interno sarà inferiore a quello esterno del tubo, verrà infilato, dopo adeguata pretensione, sulla 
testa del tubo da posare, poi, spingendo questa dentro il bicchiere del tubo già posato, si farà in modo che l'anello rotoli 
su se stesso fino alla posizione definitiva curando che, ad operazione ultimata, resti compresso in modo uniforme lungo 
il suo contorno. 
La testa del tubo non dovrà essere spinta contro il fondo del bicchiere ad evitare che i movimenti della tubazione 
producano rotture . Nella connessura ortogonale così formata dovrà quindi essere inserito, con perfetta sigillatura, un 
nastro plastico con sezione ad angolo retto, eventualmente limitato alla metà inferiore del bicchiere. 
Durante la posa del condotto dovranno porsi in opera i pezzi speciali relativi, effettuando le giunzioni con i pezzi normati 
nei medesimi modi per essi descritti. Gli allacciamenti dovranno essere eseguiti in modo che siano evitati gomiti, bruschi 
risvolti e cambiamenti di sezione, impiegando pezzi speciali. La direzione lavori potrà autorizzare che il collegamento tra 
tubazioni ed allacciamenti sia eseguita mediante foratura del collettore principale, inserimento del tubo del minore 
diametro e successiva stuccatura; ove si effettui la foratura questa dovrà essere eseguita con estrema cura, delle minori 
dimensioni possibili, evitando la caduta dei frammenti all'interno della tubazione ed asportando con idoneo attrezzo 
quanto potesse ciononostante cadervi.  
I pezzi speciali che la direzione lavori ordinasse di porre in opera durante la posa delle tubazioni per derivare futuri 
allacciamenti dovranno essere provvisti di chiusura con idoneo tappo. 
Nel corso delle operazioni di posa si avrà cura di mantenere costantemente chiuso l'ultimo tratto messo in opera 
mediante un consistente tampone sferico assicurato ad una fune, o mediante tappi pneumatici, per impedire l'introdursi 
di corpi estranei nella condotta anche nel caso di allagamento del cavo. 
I tubi in P.V.C. con giunto a bicchiere destinati agli allacciamenti saranno posti in opera su base di sabbia dello spessore 
di almeno 10 cm e dovranno essere immersi completamente in sabbia per almeno 30 cm in tutte le altre direzioni. 
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Le giunzioni dei tubi saranno sigillate con adesivi plastici che garantiscano nel tempo il comportamento elastico. 
 

53. FONDAZIONI 

Fondazioni continue in pietrame o in calcestruzzo 
Se il terreno compatto ed idoneo alla fondazione si trova a profondità non superiore a m 1, generalmente si procede con 
una gettata di calcestruzzo di calce idraulica o di cemento, oppure con murature di pietrame e malta di calce idraulica o 
di cemento, oppure con muratura di pietrame e malta di calce idraulica. 
Le gettate di calcestruzzo se fatte a mano, con smalto appena umido, si devono eseguire stendendo lo smalto a strati 
ben orizzontali e di spessore di circa 10-12 cm, sottoponendo ciascuno strato dopo lo spianamento ad una accuratissima 
pigiatura in modo da far emergere alla superficie il latte della calce o del cemento, assicurandosi che non risultino più 
degli interstizi vuoti e tutte le particelle vadano ad assestarsi; in ugual modo di dovrebbe procedere per le gettate con 
l�autobetoniera. 
La dosatura per gli smalti di fondazione varia dai 200 ai 250 Kg di agglomerato per m3. Lo smalto, pur non volendolo 
troppo asciutto, non deve essere neppure troppo umido, per evitare il formarsi delle sacche d�acqua che, 
prosciugandosi, diventano camere vuote. 
Se si deve sospendere o interrompere il getto anche per un breve periodo di tempo, prima di riprendere la gettata o si 
inumidisce maggiormente lo strato superiore, oppure si bagna lo strato inferiore con latte di calce o cemento, 
conformemente alla qualità del legante impiegato. 
Fondazioni a plinto 
Per allargare la base d�appoggio su terreno poco resistente, al posto di approfondire lo scavo, lo si allarga a forma di 
piastra su plinti isolati disposti in corrispondenza dei fulcri portanti. 
Ciascun plinto deve avere una superficie tale da corrispondere alla capacità di resistenza del terreno in relazione al 
carico gravante. 
 
Fondazioni a platea 
Per allargare la base d�appoggio su terreno poco resistente o nelle costruzioni antisismiche, al posto di approfondire lo 
scavo, lo si allarga a forma di piastra anche continua. In genere la platea occupa tutta la superficie fabbricata e funziona 
come una piastra in cemento armato: oltre a distribuire il carico sopra una grande superficie di terreno in modo da 
gravarlo unitariamente in misura limitata, si ottiene che la intera struttura sia solidale nelle pareti e nell�insieme con il 
fondo. 
 

54. FONDAZIONI STRADALI IN GHIAIA O PIETRISCO E SABBIA 

La fondazioni con misti di ghiaia o pietrisco e sabbia dovranno essere formate con uno strato di materiale di spessore 
uniforme e di altezza proporzionata sia alla natura del sottofondo che alle caratteristiche del traffico. Di norma lo 
spessore dello strato da cilindrare non dovrà essere inferiore a cm 20. 
Se il materiale lo richiede per scarsità di legante, sarà necessario correggerlo con materiale adatto, aiutandone la 
penetrazione mediante leggero innaffiamento, tale che l'acqua non arrivi al sottofondo. 
Le cilindrature dovranno essere condotte procedendo dai fianchi verso il centro. A lavoro finito la superficie dovrà 
risultare parallela a quella prevista per il piano viabile e non dovrà discostarsi dalla sagoma di progetto per più di 2 cm, 
nei limiti della tolleranza del 5% in più o meno, purché la differenza si presenti solo saltuariamente. 
I materiali impiegati dovranno comunque rispondere ai requisiti prescritti al Capitolo Vll ed approvati dalla direzione 
lavori. 
Le operazioni di rullatura non dovranno arrecare alcun danno al cordonato esistente in opera. L�impresa appaltante avrà 
l�onere per disporre idonee protezioni per proteggere i cordonati durante il passaggio del rullo o della piastra. 

55. MASSICCIATA IN MISTO GRANULOMETRICO A STABILIZZAZIONE MECCANICA 

Per le strade in terra stabilizzate da eseguirsi con misti granulometrici senza aggiunta di leganti, si adopererà un'idonea 
miscela di materiali a granulometria continua a partire dal limo argilla da mm 0,07 sino alla ghiaia (ciottoli) o pietrisco con 
dimensione massima di 50 mm; la relativa curva granulometrica dovrà essere contenuta tra le curve limiti che delimitano 
il fuso di Talbot. 
Lo strato dovrà avere un indice di plasticità tra 6 e 9 per dare garanzie che né la sovrastruttura si disgreghi né, quando la 
superficie sia bagnata, venga incisa dalle ruote ed in modo da realizzare un vero e proprio calcestruzzo d'argilla con 
idoneo scheletro Iitico. A tale fine si dovrà altresì avere un limite di liquidità inferiore a 35 ed un C.B.R. saturo a 2,5 mm 
di penetrazione non inferiore al 50%. Lo spessore dello strato stabilizzato sarà determinato in base alla portanza anche 
del sottofondo ed ai carichi che dovranno essere sopportati mediante la prova di punzonamento C.B.R. su campione 
compattato preventivamente con il metodo Proctor. 
Il materiale granulometrico tanto che sia tout-venant di cava o di frantoio, tanto che provenga da banchi alluvionali 
opportunamente vagliati il cui scavo debba venir corretto con materiali di aggiunta, ovvero parzialmente frantumati per 
assicurare un migliore ancoraggio reciproco degli elementi del calcestruzzo di argilla, deve essere steso in cordoni lungo 
la superficie stradale. Successivamente si procederà al mescolamento per ottenere una buona omogeneizzazione 
mediante i motograders ed alla contemporanea stesura sulla superficie stradale. Infine, dopo conveniente umidificazione 
in relazione alle condizioni ambientali, si compatterà lo strato con rulli gommati o vibranti sino ad ottenere una densità in 
sito non inferiore al 95% di quella massima ottenuta con la prova AASHO modificata. 
Le operazioni di rullatura non dovranno arrecare alcun danno al cordonato esistente in opera. L�impresa appaltante avrà 
l�onere per disporre idonee protezioni per proteggere i cordonati durante il passaggio del rullo o della piastra. 
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56. OPERE DI INGEGNERIA NATURALISTICA 

 
L�Impresa, prima di procedere alla lavorazione del terreno, deve provvedere come da progetto alla eliminazione delle 
specie esotiche   ritenute a giudizio della Direzione Lavori non conformi alle esigenze della sistemazione e al 
decespugliamento delle aree. I materiali di risulta dovranno essere tempestivamente allontanati dalla zona di cantiere nel 
caso di specie infestanti ritenute inopportune al progetto dalla D.L. oppure organizzati in cataste, come da indicazione 
della D.L. per la formazione di necromassa a terra o di pile faunistiche. Per la legna da necromassa si accatasta gli uni 
sugli altri dei tronchi aventi un diametro maggiore di 20 cm fino a raggiungere un�altezza massima di 1-1,5 m. 
Completata la costruzione delle �piramide� si deve stendere a ridosso di essa della ramaglia. Per la costruzione di pile 
faunistiche si accatasta tronchi di diametro di circa 5 cm e poi rami a mano a mano più piccoli. La dimensione può 
variare da una larghezza compresa tra il metro ed i tre metri, ed un�altezza normalmente inferiore al metro. Gli scavi e le 
modellazioni del terreno dovranno essere eseguite con mezzi idonei . Laddove previsto il terreno scavato è riutilizzato 
all�interno dello stesso lotto di progetto. Al termine delle operazioni di estirpazione specie esotiche, scavo e 
modellazione, l�impresa procederà alla costruzione delle viminate in legno di consolidamento, i cui pali saranno fino 
all�uso accatastati in area concordata precedentemente con la D.L. Le viminate sono costituite da pali in legno infissi 
verticalmente. A ridosso della parte emergente verranno disposte orizzontalmente delle pertiche di castagno, legate con 
filo di ferro, per la trattenuta del materiale di risulta. Parametri di riferimento: pali legno di 6/8 cm di diametro e lunghezza 
100 cm, diametro verghe di 2/3 cm, distanza pali in castagno di 60 cm infissi per i 60 cm. Le viminate  saranno concluse 
con la stesura di biostuoia in juta e messa a dimora di piantine di essenze autoctone.  
In area indicata dalle tavole di progetto l�impresa realizzerà una scogliera di massi ciclopici rinverdita a difesa della 
scarpata stradale, i massi dovranno essere di idonea pezzatura e saranno sistemati in modo da evitare il dilavamento e il 
trascinamento a causa della corrente delle acque provenienti dal tombino stradale sovrastante, sistemati i massi si 
passerà all�impianto di robuste talee tra le fessure dei massi stessi.-  Le attrezzature che solitamente occorrono all�opera 
sono: - mezzo meccanico (scavatore o terna o ragno) (carburante) - motosega (carburante, olio) con attrezzatura di 33 - 
cesoia manici lunghi - forbice da giardinaggio - metro snodabile (L 2 m) - cordella metrica (L 20÷50 m)  
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CAPO V 

 

NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 
 
 

57. DISPOSIZIONI GENERALI 

L'Appaltatore sarà obbligato ad intervenire personalmente alle misurazioni dei lavori e provviste o di farsi rappresentare 
da persona a ciò delegata. 
L'Appaltatore sarà obbligato inoltre a prendere egli stesso l'iniziativa per invitare la direzione dei lavori a provvedere alle 
necessarie misurazioni, e ciò specialmente per quelle opere e somministrazioni che in progresso di lavori non si 
potessero più accertare. 
Qualora per difetto di ricognizione fatta a tempo debito, talune quantità di lavoro non potessero venire esattamente 
accertate, I'Appaltatore dovrà accettare le valutazioni che verranno fatte dalla direzione dei lavori, in base ad elementi 
noti, ed in caso di bisogno dovrà sottostare a tutte le spese che si rendessero necessarie per eseguire i ritardati 
accertamenti.Per tutti i lavori e le somministrazioni appaltate a misura, le relative quantità verranno misurate con sistema 
geometrico e decimale e valutate secondo quanto descritto nelle voci di elenco prezzi unitari e secondo le seguenti 
norme:  

Demolizioni, dismissioni e rimozioni 

1)  Demolizione totale o parziale di fabbricati con copertura piana 

Il volume da computare sarà quello, vuoto per pieno, ottenuto moltiplicando la superficie contenuta dal 

perimetro esterno dell'edificio per l'altezza effettiva da demolire misurata tra il piano di calpestio più basso e 

il piano di estradosso dell'ultimo solaio. Il volume così conteggiato comprende eventuali sporti e aggetti 

presenti, che pertanto non saranno conteggiati separatamente. 

2) Demolizione totale o parziale di fabbricati con copertura a falde 

Per la porzione sino al sottogronda varranno le modalità previste al punto precedente. La porzione 

sovrastante verrà computata in base al volume effettivo. 

 

3) Demolizioni di tramezzi 

Le demolizioni parziali o totali di tramezzi di spessore non superiore a 15 cm, compresi gli eventuali 

rivestimenti, devono essere valutate a metro quadrato, compreso l'onere del trasporto a pubblica discarica del 

materiale di risulta. 

 

4) Demolizioni di murature 

Le demolizioni parziali o totali di murature di spessore superiore a 15 cm, compresi gli eventuali 

rivestimenti, devono essere valutate a metro cubo, compreso l'onere del trasporto a pubblica discarica del 

materiale di risulta. 

 

5) Taglio a sezione obbligata di muratura per la realizzazione di vani porte e/o finestre 

Il taglio a sezione obbligata di muratura di spessore superiore a 15 cm eseguito con metodi manuali o 

meccanici per la realizzazione di vani porta o finestre e simili, compreso l'onere del puntellamento, lo sgom-

bero delle macerie e del loro trasporto a pubblica discarica, deve essere compensato a metro cubo. 

 

6) Taglio a sezione obbligata di tramezzi per la realizzazione di vani porta e simili 

Il taglio a sezione obbligata di tramezzi di spessore non superiore a 15 cm eseguito con metodi manuali o 

meccanici per la realizzazione di vani porta e simili, compreso l'onere dell'eventuale puntellamento, lo sgom-

bero delle macerie e del loro trasporto a pubblica discarica, deve essere compensato a metro quadrato. 

 

7) Demolizione di elementi strutturali in conglomerato cementizio armato o non armato 

La demolizione di elementi strutturali in conglomerato cementizio armato o non armato, compreso l'onere 

del trasporto a pubblica discarica del materiale di risulta, deve essere compensata a metro cubo di struttura 

demolita. 
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8) Demolizioni totali di solaio 

Le demolizioni totali di solai di qualsiasi tipo e spessore, compresi gli eventuali pavimenti e l'onere del 

trasporto a pubblica discarica del materiale di risulta, devono essere valutate a metro quadrato. 

 

9) Taglio a sezione obbligata di solaio 

Il taglio a sezione obbligata di porzione di solaio, compreso l'onere del taglio della parte di pavimento 

prevista in progetto, del sottofondo, dello sgombero delle macerie e del loro trasporto a pubblica discarica, 

deve essere compensato a metro quadrato. 

 

10) Demolizione di controsoffitti 

La demolizione di controsoffitti di qualsiasi tipo e natura, compreso l'onere del ponteggio, lo sgombero e il 

trasporto a pubblica discarica del materiale di risulta, deve essere compensata a metro quadrato di superficie 

demolita. 

 

11) Dismissione di pavimenti e rivestimenti 

La dismissione di pavimenti e rivestimenti interni quali marmi, piastrelle e simili, compresa la demolizione 

dell'eventuale sottostrato e il trasporto a pubblica discarica del materiale di risulta, deve essere compensata a 

metro quadrato di superficie dismessa. 

 

12) Dismissione di lastre di marmo per soglie, davanzali di finestre, ecc. 

La dismissione di lastre di marmo per soglie, davanzali di finestre, rivestimenti di gradini e simili, compreso 

la rimozione dello strato di malta/collante sottostante, lo sgombero dei detriti e il trasporto del materiale di 

risulta a pubblica discarica, deve essere compensata a metro quadrato di superficie dismessa. 

 

13) Rimozione di infissi 

La rimozione di infissi interni o esterni, compreso mostre, telai, falsi telai, succieli, cassonetti coprirullo e il 

trasporto a pubblica discarica del materiale inutilizzabile, deve essere compensata a metro quadrato. 

 

14) Rimozione di infissi da riutilizzare 

La rimozione di infissi interni o esterni, compreso mostre e telai con la necessaria accortezza, da riutilizzare 

dopo eventuale trattamento, deve essere compensata a metro quadrato. 

 

15) Rimozione di ringhiere, grate, cancelli, ecc. 

La rimozione di opere in ferro quali ringhiere, grate, cancelli, anche con eventuali elementi in vetro, ecc., e il 

trasporto a pubblica discarica del materiale inutilizzabile devono essere compensati a metro quadrato. 

 
16) Sostituzione di parti di ringhiere, grate, cancelli, ecc. 

La sostituzione di elementi di opere in ferro quali ringhiere, grate, cancelli, ecc., e il trasporto a rifiuto del materiale 
inutilizzabile, deve essere compensata a corpo. 
 

17) Dismissione e rimontaggio di strutture in alluminio 
La dismissione e il rimontaggio di strutture in alluminio e vetri e simili devono essere compensati a corpo. 
 
 

18) Scavi in genere 
Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi d'elenco per gli scavi in genere 
l'Appaltatore devesi ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare: 
�  per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 
� per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi consistenza ed 
anche in presenza d'acqua; 
� per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti previsti in elenco prezzi, 
sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa; 
� per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di gradoni, attorno e 
sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo le sagome definitive di 
progetto; 
� per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le prescrizioni 
contenute nel presente capitolato, compresi le composizioni, scomposizioni, estrazioni ed allontanamento, nonché sfridi, 
deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o dei ferri; 
� per impalcature, ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di scavo sia per la 
formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 
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� per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 
La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 
� il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato col metodo delle sezioni ragguagliate, in base ai 
rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori; 
� gli scavi di fondazione saranno computati per un valore uguale a quello risultante dal prodotto della base di 
fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del terreno naturale, quando detto 
scavo di sbancamento non viene effettuato. 
Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire che essi saranno 
valutati sempre come eseguiti a pareti verticali, ritenendosi già compreso e compensato col prezzo unitario di elenco 
ogni maggiore scavo. 
Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con impiego di casseri, paratie o simili strutture, sarà incluso nel volume 
di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. 
I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai volumi di scavo 
compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi. 
Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita, per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona stessa e 
dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco, salvo eventuali sezioni tipo predefinite da norme di capitolato e da 
particolari costruttivi. 
 

19) Rilevati e rinterri 
Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a rilevamenti eseguiti come per 
gli scavi di sbancamento. I rinterri di cavi a sezione ristretta saranno valutati a metro cubo per il loro volume effettivo 
misurato in opera. Nei prezzi di elenco sono previsti tutti gli oneri per il trasporto dei terreni da qualsiasi distanza e per gli 
eventuali indennizzi a cave di prestito. 
 

20) Riempimento con misto granulare 

Il riempimento con misto granulare a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc., sarà valutato a metro cubo per il 
suo volume effettivo misurato in opera. 
 

21) Paratie di calcestruzzo armato 

Saranno valutate per la loro superficie misurata tra le quote di imposta delle paratie stesse e la quota di testata della 
trave superiore di collegamento. 
Nel prezzo sono compresi tutti gli oneri per la trivellazione, la fornitura ed il getto del calcestruzzo, la fornitura e posa del 
ferro d'armatura, la formazione e successiva demolizione delle corree di guida nonché la scapitozzatura, la formazione 
della trave superiore di collegamento, l'impiego di fanghi bentonitici, l'allontanamento dal cantiere di tutti i materiali di 
risulta e gli spostamenti delle attrezzature. 
 

22) Murature in genere 
Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni di seguito specificate, saranno misurate geometricamente, a volume o a 
superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci. Sarà fatta deduzione 
di tutti i vuoti di luce superiore a 1,00 m2 e dei vuoti di canne fumarie, canalizzazioni, ecc., che abbiano sezione 
superiore a 0,25 m2, rimanendo per questi ultimi, all'Appaltatore, l'onere della loro eventuale chiusura con materiale in 
cotto. Così pure sarà sempre fatta deduzione del volume corrispondente alla parte incastrata di pilastri, piattabande, 
ecc., di strutture diverse, nonché di pietre naturali od artificiali, da pagarsi con altri prezzi di tariffa. Nei prezzi unitari delle 
murature di qualsiasi genere, qualora non debbano essere eseguite con paramento di faccia vista, si intende compreso il 
rinzaffo delle facce visibili dei muri. Tale rinzaffo sarà sempre eseguito, ed è compreso nel prezzo unitario, anche a tergo 
dei muri che debbono essere poi caricati a terrapieni. Per questi ultimi muri è pure sempre compresa la eventuale 
formazione di feritoie regolari e regolarmente disposte per lo scolo delle acque ed in generale quella delle ammorsature 
e la costruzione di tutti gli incastri per la posa in opera della pietra da taglio od artificiale.  
Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere per formazione di spalle, sguinci, canne, 
spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e piattabande. 
Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano costruire sotto raggio, le 
relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte e saranno valutate con i prezzi delle 
murature rotte senza alcun compenso in più. Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri ecc., di aggetto superiore 
a 5 cm sul filo esterno del muro, saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l'applicazione dei prezzi di 
tariffa stabiliti per le murature. 
Per le ossature di aggetto inferiore a 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo. 
Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata sarà considerata come 
della stessa specie del muro stesso. Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al 
rustico, deducendo soltanto le aperture di superficie uguale o superiore a 1 mq., intendendo nel prezzo compensata la 
formazione di sordini, spalle, piattabande, ecc., nonché eventuali intelaiature in legno che la direzione dei lavori 
ritenesse opportuno di ordinare allo scopo di fissare i serramenti al telaio, anziché alla parete. 
 

23) Murature in pietra da taglio 
La pietra da taglio da pagarsi a volume sarà sempre valutata a metro cubo in base al volume del primo parallelepipedo 
retto rettangolare, circoscrivibile a ciascun pezzo. Le lastre, i lastroni e gli altri pezzi da pagarsi a superficie, saranno 
valutati in base al minimo rettangolo circoscrivibile. 
Per le pietre di cui una parte viene lasciata grezza, si comprenderà anche questa nella misurazione, non tenendo però 
alcun conto delle eventuali maggiori sporgenze della parte non lavorata in confronto delle dimensioni assegnate dai tipi 
prescritti. 
Nei prezzi relativi di elenco si intenderanno sempre compresi tutti gli oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi 
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di esecuzione. 
 

24) Calcestruzzi 
I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc. e le strutture costituite da getto in opera, saranno in genere pagati a 
metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni eccedenza, ancorché inevitabile, 
dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei lavori. 
Nei relativi prezzi oltre agli oneri delle murature in genere, s'intendono compensati tutti gli oneri specificati nelle norme 
sui materiali e sui modi di esecuzione. 
 

25) Conglomerato cementizio armato 
Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo volume effettivo, 
senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte. 
Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera (pietra artificiale), la misurazione verrà effettuata 
in ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a ciascun pezzo, e nel relativo prezzo si 
deve intendere compreso, oltre che il costo dell'armatura metallica, tutti gli oneri specificati nelle norme sui materiali e sui 
modi di esecuzione, nonché la posa in opera, sempreché non sia pagata a parte. 
I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco del conglomerato 
cementizio, saranno computati separatamente con i relativi prezzi di elenco. Pertanto, per il compenso di tali opere, 
bisognerà attenersi a quanto previsto nell�Elenco dei Prezzi Unitari. 
Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione di palchi provvisori di servizio, 
dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale l'opera di cemento armato dovrà essere eseguita, 
nonché per il getto e la vibratura. 
Il ferro tondo per armature di opere di cemento armato di qualsiasi tipo nonché la rete elettrosaldata sarà valutato 
secondo il peso effettivo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido è compreso l'onere della legatura dei singoli 
elementi e la posa in opera dell'armatura stessa. 
 

26) Solai 
I solai interamente di cemento armato (senza laterizi) saranno valutati al metro cubo come ogni altra opera di cemento 
armato. 
Ogni altro tipo di solaio, qualunque sia la forma, sarà invece pagato al metro quadrato di superficie netta misurato 
all'interno dei cordoli e delle travi di calcestruzzo, esclusi, quindi, la presa e l'appoggio su cordoli perimetrali o travi di 
calcestruzzo o su eventuali murature portanti. 
Nei prezzi dei solai in genere è compreso l'onere per lo spianamento superiore della caldana, nonché ogni opera e 
materiale occorrente per dare il solaio completamente finito, come prescritto nelle norme sui materiali e sui modi di 
esecuzione. Nel prezzo dei solai, di tipo prefabbricato, misti di cemento armato, anche predalles o di cemento armato 
precompresso e laterizi sono escluse la fornitura, lavorazione e posa in opera del ferro occorrente, è invece compreso il 
noleggio delle casseforme e delle impalcature di sostegno di qualsiasi entità, con tutti gli oneri specificati per le 
casseforme dei cementi armati. 
Il prezzo a metro quadrato dei solai suddetti si applicherà senza alcuna maggiorazione anche a quelle porzioni in cui, per 
resistere a momenti negativi, il laterizio sia sostituito da calcestruzzo; saranno però pagati a parte tutti i cordoli 
perimetrali relativi ai solai stessi. 
 

27) Controsoffitti 
I controsoffitti piani saranno pagati in base alla superficie della loro proiezione orizzontale. È compreso e compensato 
nel prezzo anche il raccordo con eventuali muri perimetrali curvi, tutte le forniture, magisteri e mezzi d'opera per dare 
controsoffitti finiti in opera come prescritto nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione, è esclusa e compensata a 
parte l'orditura portante principale. 
 

28) Vespai 
Nei prezzi dei vespai è compreso ogni onere per la fornitura di materiali e posa in opera come prescritto nelle norme sui 
modi di esecuzione. La valutazione sarà effettuata al metro cubo di materiali in opera.  
  

29) Pavimenti 
I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati per la superficie vista tra le pareti intonacate dell'ambiente. Nella 
misura non sarà perciò compresa l'incassatura dei pavimenti nell'intonaco. 
I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei materiali e per ogni 
lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti come prescritto nelle norme sui materiali e sui modi di 
esecuzione, compreso il sottofondo. 
In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si intendono compresi gli oneri, le 
opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere l'entità delle opere stesse. 
 

30) Rivestimenti di pareti 

I rivestimenti di piastrelle o di mosaico verranno misurati per la superficie effettiva qualunque sia la sagoma e la 
posizione delle pareti da rivestire. Nel prezzo al metro quadrato sono comprese la fornitura e la posa in opera di tutti i 
pezzi speciali di raccordo, angoli, ecc., che saranno computati nella misurazione, nonché l'onere per la preventiva 
preparazione con malta delle pareti da rivestire, la stuccatura finale dei giunti e la fornitura di collante per rivestimenti. 
 

31) Fornitura in opera dei marmi, pietre naturali ed artificiali 
I prezzi della fornitura in opera dei marmi e delle pietre naturali od artificiali, previsti in elenco, saranno applicati alle 
superfici effettive dei materiali in opera. 
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Ogni onere derivante dall'osservanza delle norme, prescritte nel presente capitolato, si intende compreso nei prezzi. 
Specificatamente detti prezzi comprendono gli oneri per la fornitura, lo scarico in cantiere, il deposito e la provvisoria 
protezione in deposito, la ripresa, il successivo trasporto ed il sollevamento dei materiali a qualunque altezza, con 
eventuale protezione, copertura o fasciatura; per ogni successivo sollevamento e per ogni ripresa con boiacca di 
cemento od altro materiale, per la fornitura di lastre di piombo, di grappe, staffe, regolini, chiavette, perni occorrenti per il 
fissaggio; per ogni occorrente scalpellamento delle strutture murarie e per la successiva chiusura e ripresa delle stesse, 
per la stuccatura dei giunti, per la pulizia accurata e completa, per la protezione a mezzo di opportune opere provvisorie 
delle pietre già collocate in opera, e per tutti i lavori che risultassero necessari per il perfetto rifinimento dopo la posa in 
opera. 
I prezzi di elenco sono pure comprensivi dell'onere dell'imbottitura dei vani dietro i pezzi, fra i pezzi stessi o comunque 
tra i pezzi e le opere murarie da rivestire, in modo da ottenere un buon collegamento, e, dove richiesto, un incastro 
perfetto. 
 

32) Intonaci 
I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle superfici laterali di risalti, lesene 
e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali quando la loro larghezza superi 5 cm. Varranno sia per 
superfici piane, che curve. L'esecuzione di gusci di raccordo, se richiesti negli angoli fra pareti e soffitto e fra pareti e 
pareti, con raggio non superiore a 15 cm, è pure compresa nel prezzo, avuto riguardo che gli intonaci verranno misurati 
anche in questo caso come se esistessero gli spigoli vivi. 
Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque genere, della 
muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contropavimenti, zoccolature e serramenti. 
I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello spessore di una testa, essendo essi 
comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi. 
Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di 15 cm saranno computati a vuoto per pieno, a compenso 
dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate. 
Tuttavia saranno detratti i vani di superficie maggiore di 4 m2, valutando a parte la riquadratura di detti vani. 
Gli intonaci interni su tramezzi in foglio o ad una testa saranno computati per la loro superficie effettiva; dovranno essere 
pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi siano, ed aggiunte le loro riquadrature. 
Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in corrispondenza di spalle e 
mazzette di vani di porte e finestre. 
 

33) Tinteggiature, coloriture e verniciature 
Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri prescritti nelle norme sui 
materiali e sui modi di esecuzione del presente capitolato oltre a quelli per mezzi d'opera, trasporto, sfilatura e rinfilatura 
d'infissi, ecc. 
Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con le stesse norme sancite per gli 
intonaci. 
Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osserveranno le norme seguenti: 
� per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta dell'infisso, oltre alla mostra o allo sguincio, se 
ci sono, non detraendo la eventuale superficie del vetro. 
È compresa con ciò anche la verniciatura del telaio per muri grossi o del cassettoncino tipo romano per tramezzi e 
dell'imbotto tipo lombardo, pure per tramezzi. La misurazione della mostra e dello sguincio sarà eseguita in proiezione su 
piano verticale parallelo a quello medio della bussola (chiusa) senza tener conto di sagome, risalti o risvolti; 
� per le opere in ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi a vetrate e lucernari, serrande avvolgibili a 
maglia, saranno computati i tre quarti della loro superficie complessiva, misurata sempre in proiezione, ritenendo così 
compensata la coloritura dei sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si terrà conto alcuno nella misurazione; 
� per le opere in ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate e simili, sarà 
computata due volte l'intera loro superficie, misurata con le norme e con le conclusioni di cui al punto precedente; 
� per le serrande in lamiera ondulata o ad elementi di lamiera, sarà computata due volte e mezza la luce netta del 
vano, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, intendendo con ciò compensato anche la coloritura della 
superficie non in vista. 
Tutte le coloriture o verniciature s'intendono eseguite su ambo le facce e con i rispettivi prezzi di elenco si intende altresì 
compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e simili accessori. 
 

34) Lavori in metallo 
Tutti i lavori in metallo saranno in generale valutati a peso e i relativi prezzi verranno applicati al peso effettivo dei metalli 
stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima della loro posa in opera, con pesatura diretta fatta in 
contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, escluse bene inteso dal peso le verniciature e coloriture. 
Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, per lavorazioni, 
montatura e posizione in opera. 
 

35) Tubi pluviali 

I tubi pluviali potranno essere di plastica, metallo, ecc. I tubi pluviali di plastica saranno misurati al metro lineare in opera, 
senza cioè tener conto delle parti sovrapposte, intendendosi compresa nei rispettivi prezzi di elenco la fornitura a posa in 
opera di staffe e cravatte di ferro. 
I tubi pluviali di rame o lamiera zincata, ecc. saranno valutati a peso, determinato con le stesse modalità di cui al comma 
19 e con tutti gli oneri di cui sopra. 
 

36) Tubazioni in genere. 
     La valutazione delle tubazioni in pvc, sia in opera che in semplice somministrazione, sarà fatta a metro lineare 
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misurato lungo l'asse della tubazione, senza cioè tenere conto delle compenetrazioni e dei pezzi speciali.  
     Il prezzo e' comprensivo degli oneri derivanti dall'esecuzione di tutte le opere murarie occorrenti, dalla fornitura e 
posa in opera di mensole di ferro e grappe di sostegno di qualsiasi lunghezza 
 

37) Massicciata  

     La ghiaia ed il pietrisco ed in generale tutti i materiali per il riempimento si valuteranno a metro cubo in riferimento al 
volume geometrico da realizzare. 
 

38) Asfalti. 

I conglomerati bituminosi, siano essi formati per lo strato di collegamento o per il tappeto di usura, verranno valutati 
secondo la superficie eseguita e secondo gli spessori indicati nei singoli prezzi. 
Nei relativi prezzi a mq sono compresi tutti gli oneri per la fornitura degli inerti e del legante secondo le formule accettate 
o prescritte dalla direzione lavori, la fornitura e la stesa del legante per ancoraggio, il nolo dei macchinari funzionanti per 
la confezione, il trasporto, la stesa e la compattazione dei materiali, la mano d'opera, I'attrezzatura e quant'altro occorra 
per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte. 
Non verranno fatte detrazioni per le aree occupate dai pozzetti stradali, da caditoie e chiusini di fognature ed acque. 
 

39) Manodopera 
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno essere provvisti 
dei necessari attrezzi. 
L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non riescano di gradimento alla 
direzione dei lavori. 
Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle Leggi e dai contratti 
collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi. 
Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'impresa si obbliga ad applicare integralmente tutte 
le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed 
affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 
L'impresa si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla 
sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 
I suddetti obblighi vincolano l'impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e 
indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o 
sindacale. 
L'impresa è responsabile in rapporto alla stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidette da parte degli 
eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini 
l'ipotesi del subappalto. 
Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'impresa dalla responsabilità di cui al comma 
precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della stazione appaltante. 
Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date dall'impresa ad altre imprese: 
a)  per la fornitura di materiali; 
b)  per la fornitura anche in opera di manufatti ed impianti speciali che si eseguono a mezzo di ditte specializzate. 
In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla stazione appaltante o ad essa 
segnalata dall'Ispettorato del Lavoro, la stazione appaltante medesima comunicherà all'Impresa e, se del caso, anche 
all'Ispettorato suddetto, l'inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto, se i 
lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono stati ultimati, 
destinando le somme così accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra. 
Il pagamento all'impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando dall'Ispettorato del Lavoro non sia 
stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 
Per le detrazioni e sospensione dei pagamenti di cui sopra, l'impresa non può opporre eccezioni alla stazione 
appaltante, né ha titolo al risarcimento di danni. 
 

40) Noleggi 
Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli accessori 
necessari per il loro regolare funzionamento. 
Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine. 
Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di consumo, all'energia 
elettrica e a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine. 
Con i prezzi di noleggio delle motopompe, oltre la pompa sono compensati il motore, o la motrice, il gassogeno e la 
caldaia, la linea per il trasporto dell'energia elettrica ed, ove occorra, anche il trasformatore. 
I prezzi di noleggio di meccanismi in genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i meccanismi 
rimangono a piè d'opera a disposizione dell'Amministrazione, e cioè anche per le ore in cui i meccanismi stessi non 
funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle ore in cui essi sono in attività di 
lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose, anche per tutto il tempo impiegato per 
riscaldare la caldaia e per portare a regime i meccanismi. 
Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè d'opera, montaggio, 
smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. 
Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro, rimanendo 
escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 
 

41) Trasporti 
Con i prezzi dei trasporti s'intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la mano d'opera del 
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conducente, e ogni altra spesa occorrente. 
I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e corrispondere alle 
prescritte caratteristiche. 
La valutazione delle materie da trasportare è fatta, a seconda dei casi, a volume o a peso, con riferimento alla distanza. 
 

42) Materiali a pie' d'opera o in cantiere. 
Tutti i materiali in provvista saranno misurati con metodi geometrici, come indicato nei vari articoli del presente capitolato 
e nell'art. 34 del capitolato generale. 
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

LAVORI  (SpCat 1)

OG 13 - Opere di ingegneria naturalistica  (Cat 1)

1 Rimozione di chiudenda e/o di staccionata compreso la scelta e

AN.26 l'accatastamento del materiale utilizzabile ed il carico del materiale di

21/05/2019 risulta sul cassone di raccolta, escluso il trasporto a rifiuto.

Particelle nn. 154-167 *(lung.=286+33+38+37) 394,00 394,00

Particella nn. 152 256,00 256,00

Particelle nn. 5-10-104-100-9-4 *(lung.=312+35+372+260+318+217) 1514,00 1´514,00

Particelle Demanio Forestale *(lung.=1570+120+310+1045+795+75) 3915,00 3´915,00

SOMMANO ml 6´079,00 2,71 16´474,09

2 Chiudenda con paletti di castagno, scortecciati ed appuntiti e trattati

AN.03 con emulsione bituminosa, del diametro non inferiore a cm 10 , di

10/04/2019 altezza cm 200, infissi nel terreno per cm ... aggio della chiudenda con

puntoni di castagno agli angoli e tiranti in filo spinato e robuste zeppe

per ogni 25 metri.

Particelle nn.154-167 *(lung.=315+286+33+38) 672,00 672,00

Particella nn.152 *(lung.=256+16) 272,00 272,00

Particelle nn.5-10-104-100-9-4 *(lung.=312+35+372+260+318+217) 1514,00 1´514,00

Particelle Demanio Forestale *(lung.=1570+120+310+1045+795+75) 3915,00 3´915,00

Particelle nn.158-156-116-159-44 *(lung.=115+265) 380,00 380,00

SOMMANO ml 6´753,00 16,20 109´398,60

3 Prezzo unitario per la formazione di muro a secco di pietra di calcare

AN.02 forte di idonea pezzatura da recuperare in loco e/o proveniente da cava

10/04/2019 di prestito, avente una sezione trape ... i, la fornitura e il trasporto di

pietrame e quant'altro occorrente per dare l'opera eseguita a perfetta

regola d'arte.-

Particelle nn.154-167 *(lung.=287+32+39+35)*(larg.=(0,60+0,40)/2) 393,00 0,500 0,700 137,55

Particella n.152 *(larg.=(0,60+0,40)/2) 256,00 0,500 0,700 89,60

Particelle nn.5-10-104-100-9-4 *(lung.=40+50+7+152+80)*

(larg.=(0,60+0,40)/2) 329,00 0,500 0,700 115,15

Particella n 157 *(larg.=(0,60+0,40)/2) 13,00 0,500 0,700 4,55

SOMMANO m3 346,85 120,57 41´819,70

4 Interventi antierosivi di semina e rivestimento Rivestimento di

AN.13 scarpate mediante stesura di un biotessile biodegradabile in juta, a

10/04/2019 maglia aperta di minimo 1x1 cm, peso non inferi ... a la continuità

mediante sormonti laterali di almeno 10 cm. il tutto per dare l'opera

finita a perfetta regola d'arte.

Particelle nn.154-167 268,00 5,000 1´340,00

Particella n.152 256,00 5,000 1´280,00

SOMMANO m2 2´620,00 9,08 23´789,60

5 Interventi stabilizzanti Viminata in legno seminterrata con piantine e/o

AN.10 talee, realizzata con pali di castagno scortecciati ed appuntiti e trattati

10/04/2019 con emulsione bituminosa, del d ... nto dei picchetti con emulsione, i

trasporti ed ogni altro onere per dare il lavoro finito ed a perfetta

regola d'arte

Particelle nn. 154-167 *(lung.=268+157+155+108+35+35+35+35+

35) 863,00 863,00

Particella n. 152 *(lung.=256+256+256+256+256) 1280,00 1´280,00

SOMMANO ml 2´143,00 40,12 85´977,16

6 Acquisto piantine di essenze arboree di conifere e/o latifoglie, escluso

AN.14 il trasporto in cantiere. Piantine in contenitore di anni 1 - 2.- Compreso

COMMITTENTE:

A   R I P O R T A R E 277´459,15
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 277´459,15

21/05/2019 altresì gli oneri per l'irrigazione di soccorso durante la prima stagione

estiva successiva alla piantumazione.-

Realizzazione fasce tampone 1´510,00

SOMMANO cadauno 1´510,00 8,24 12´442,40

7 Acquisto piantine di essenze arboree di conifere e/o latifoglie, escluso

AN.15 il trasporto in cantiere. Piantine arbustive in vaso di anni 1 - 2.-

21/05/2019 Compreso altresì gli oneri per l'irrigazione di soccorso durante la

prima stagione estiva successiva alla piantumazione.-

Realizzazione fasce tampone e piantumazione tra le viminate vive 2´600,00

SOMMANO cadauno 2´600,00 7,85 20´410,00

8 Acquisto piantine di essenze arboree di conifere e/o latifoglie, escluso

AN.16 il trasporto in cantiere. Piantine in contenitori alveolari di plastica tipo

21/05/2019 quick-pot di anni 1.--Compreso altresì gli oneri per l'irrigazione di

soccorso durante la prima stagione estiva successiva alla

piantumazione.-

Realizzazione fasce tampone e piantumazione tra le viminate vive 6´000,00

SOMMANO cadauno 6´000,00 7,10 42´600,00

9 Trasporto a piè d'opera dal vivaio più vicino di piantine in fitocella o

AN.17 in vaso quadro.-

21/05/2019 Realizzazione fasce tampone 1´510,00

Realizzazione fasce tampone e piantumazione tra le viminate vive 2´600,00

SOMMANO cadauno 4´110,00 0,25 1´027,50

10 Trasporto a piè d'opera dal vivaio più vicino di piantine in contenitori

AN.18 alveolari.-PREZZIARIO REGIONALE AGRICOLTURA E

21/05/2019 FORESTE

Realizzazione fasce tampone e piantumazione tra le viminate vive 6´000,00

SOMMANO cadauno 6´000,00 0,07 420,00

11 Risarcimento fallanze con piantine di conifere e/o latifoglie allevate in

AN.19 fitocella o in vaso comprensivo della riapertura manuale delle buche,

21/05/2019 messa a dimora delle piantine, reint ... otezione individuale.Compresi

gli oneri per la fornitura e trasporto delle piantine e la distribuzione in

cantiere.-

Realizzazione fasce tampone e piantumazione tra le viminate vive 270,00

SOMMANO cadauno 270,00 5,62 1´517,40

12 Risarcimento fallanze con piantine della "macchia mediterranea2

AN.20 allevate in fitocella o in vaso comprensivo della riapertura manuale

21/05/2019 delle buche, messa a dimora delle piantine, rei ... protezione

individuale. Compresi gli oneri per la fornitura e trasporto delle

piantine e la distribuzione in cantiere.-

Realizzazione fasce tampone 180,00

SOMMANO cadauno 180,00 5,24 943,20

13 Risarcimento fallanze con piantine della "macchia mediterranea"

AN.23 allevate in contenitori alveolari comprensivo della riapertura manuale

21/05/2019 delle buche, messa a dimora delle piantine, r ... per la fornitura e

trasporto delle piantine e la distribuzione in cantiere.-PREZZIARIO

REGIONALE AGRICOLTURA E FORESTE

Realizzazione fasce tampone e piantumazione tra le viminate vive 600,00

SOMMANO cadauno 600,00 4,48 2´688,00

COMMITTENTE:

A   R I P O R T A R E 359´507,65
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 359´507,65

14 Apertura, con attrezzo manuale, di fessura per la messa a dimora di

AN.21 materiale di propagazione a radice nuda o con pane di terra, messa a

21/05/2019 dimora della piantina e rincalzamento.-

Realizzazione fasce tampone 1´510,00

Realizzazione fasce tampone e piantumazione tra le viminate vive 2´600,00

Realizzazione fasce tampone e piantumazione tra le viminate vive 6´000,00

SOMMANO cadauno 10´110,00 2,71 27´398,10

15 Pacciamatura localizzata con dischi o quadrotti in materiale ligno -

AN.24 cellulosico biodegradabile, dimensioni minime cm 40 x 40, compreso

21/05/2019 acquisto, fornitura, posa  ed ancoraggio con picchetti.-PREZZIARIO

REGIONALE AGRICOLTURA E FORESTE

Realizzazione fasce tampone 1´510,00

Realizzazione fasce tampone e piantumazione tra le viminate vive 2´600,00

Realizzazione fasce tampone e piantumazione tra le viminate vive 6´000,00

SOMMANO cadauno 10´110,00 3,26 32´958,60

16 Protezione individuale di giovani piantine messe a domora in zone

AN.22 sottoposte all'azione del vento, della salsedine od al morso della fauna

21/05/2019 stanziale, realizzata mediante Shelter bi ... .50, compreso acquisto,

fornitura e posa di sostegno in legno forte o di bambu avente diametro

minimo pari a cm. 1-3.-

Realizzazione fasce tampone 1´510,00

Realizzazione fasce tampone e piantumazione tra le viminate vive 2´600,00

Realizzazione fasce tampone e piantumazione tra le viminate vive 6´000,00

SOMMANO cadauno 10´110,00 2,62 26´488,20

17 Frangizollatura meccanica di terreno scassato andantemente.-

AN.32 Si stimano n.3 interventi durante i lavori 3,00 6,000 18,00

22/05/2019

SOMMANO ha 18,00 303,60 5´464,80

18 Decespugliamento di terreno con copertura della vegetazione

AN.33 infestante prevalentemente cespugliosa  o arbustiva  inferiore a 1 m. di

22/05/2019 altezza eseguita con trattrice di media potenza (59-89 Kw) e trincia

forestale.-

Taglio canneto 1,000 1,00

SOMMANO ha 1,00 1´059,76 1´059,76

19 Fornitura e collocazione di segnali di direzione in legno di castagno

AN.04 realizzati con paletti di sostegno di altezza di ml 3,00 e segnali di

21/05/2019 direzione con tavola da cm 6,00 con lett ... ografate, compreso lo

scavo, il rinterro ed ogni onere e magistero per dare l'opera completa a

perfetta regola d'arte.

20,00

SOMMANO cadauno 20,00 90,93 1´818,60

20 Formazione di scogliera in grossi massi ciclopici rinverdita, di

AN.11 rivestimento e difesa di scarpate spondali, in blocchi di pietrame per

10/04/2019 uno spessore di circa 1,50 m, inclinati e be ... e il substrato naturale

dietro la scogliera ed intasamento dei vuoti residui devono essere

intasati con inerte terroso

Particella n.154 14,00 5,000 0,800 56,00

SOMMANO m3 56,00 125,29 7´016,24

COMMITTENTE:

A   R I P O R T A R E 461´711,95
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 461´711,95

21 Riatto di sentiero natura in terra battuta mediante la sistemazione ed il

AN.07 ripristino manuale della larghezza originaria media pari a m. 1,50

10/04/2019 eseguita eliminando le erbe infestanti  ...  opere in pietrame per

l'allontanamento delle acque nei punti idonei compresa la tagliata di

attraversamento sentiero.

Particella 167 2,00 275,00 550,00

Particelle nn.5-10-104-100-9-4 690,00 690,00

SOMMANO ml 1´240,00 8,11 10´056,40

22 Tagliata di attraversamento nelle stradelle forestali per lo smaltimento

AN.05 delle acque meteoriche, realizzate con paletti di castagno di idonea

10/04/2019 pezzatura, posti trasversalmente all'a ... .20 in profondità e lunghezza

di m. 3,00, compreso ogni onere ed accessorio per dare il lavoro finito

a regola d'arte.

Particella 167 140,00 140,00

Particelle nn.5-10-104-100-9-4 340,00 340,00

SOMMANO ml 480,00 62,55 30´024,00

23 Fondazione stradale eseguita con tout-venant di cava, costituiti da

06.01.01.001 materiali rispondenti alle  norme  CNR-UNI  10006,  inclusi  tutti  i

21/05/2019 magisteri   occorrenti  per  portarlo  all ... te. Misurato a spessore finito

dopo costipamento e per distanza dalle cave fino a 5 km. per strade in

ambito extraurbano

Particella n.156 40,00 3,000 0,200 24,00

Particella n.157 50,00 3,000 0,200 30,00

SOMMANO m³ 54,00 27,94 1´508,76

24 Fosso di guardia della larghezza media di cm.50, mediante scavo con

AN.25 sezione rettangolare o trapezoidale, immediatamente a monte della

21/05/2019 nicchia di distacco per intercettare ed allont ... a monte ed a valle della

briglietta, compreso ogni onere ed accessorio per eseguire il lavoro a

perfetta regola d'arte.-

particella n.156 40,00 40,00

particella n.157 50,00 50,00

SOMMANO ml 90,00 41,04 3´693,60

25 Ripuliture del terreno infestato da cespugliame Decespugliamento da

AN.01 eseguirsi con decespugliatore in terreno con limitata o assente

10/04/2019 copertura arborea e con presenza di vegetazione  ... temente

cespugliosa o arbustiva superiore a 1 m di altezza, compreso, ove

occorre l'asportazione manuale dei rizomi.-.

Particella 154 0,70 0,70

Particella 152 0,40 0,40

Particelle 5-10-104-100-9-4 0,75 0,75

Particelle nn.158-156-116-159-44 0,90 0,90

SOMMANO ha 2,75 1´924,82 5´293,26

26 Prezzo unitario per il ripristino di muro a secco esistente di pietrame

AN.31 di calcare forte di idonea pezzatura, con l'impiego di material esistente

21/05/2019 sui luoghi e l'eventuale integrazi ...  e quant'altro occorre per dare

l'opera finita a perfettat regola d'arte, il tutto secondo le prescrizioni

della D.L..-

Particelle Demanio Forestale *(larg.=(0,40+0,60)/2) 385,00 0,500 192,50

Particella n.156 *(larg.=(0,40+0,60)/2) 40,00 0,500 20,00

SOMMANO m3 212,50 76,79 16´317,88

27 Scavo  di  sbancamento  per  qualsiasi  finalità,  per  lavori  da

01.01.01.001 eseguirsi in ambito extraurbano, eseguito con mezzo meccanico, anche

COMMITTENTE:

A   R I P O R T A R E 528´605,85
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DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 528´605,85

17/01/2023 in presenza d'acqua con tirante non superior ... edia l'una dall'altra fino

a 30 cm attaccabili da idoneo mezzo di escavazione di adeguata

potenza non inferiore ai 45 kW

Fabbricato A *(lung.=11,80+12,45+11,80) 36,05 3,000 1,500 162,23

SOMMANO m³ 162,23 5,18 840,35

Opere Edili  (Cat 2)

28 Scomposizione di  manto di  tegole di  qualsiasi tipo,  compresi la

21.01.20 selezione, pulitura ed accatastamento per il successivo impiego.

10/04/2019 Fabbricato A 12,45 6,500 0,400 32,37

Fabbricato A 12,45 6,500 0,400 32,37

Fabbricato B 6,70 6,450 43,22

Fabbricato B 2,00 5,50 5,700 62,70

SOMMANO m² 170,66 15,75 2´687,90

29 Scomposizione di piccola orditura e/o tavolato in legno (esclusa la

21.01.21 grossa armatura), compresi la scelta e l'accatastamento del materiale

10/04/2019 utilizzabile  ed  il  carico  del  materiale  di  risulta  sul  cassone  di

raccolta, escluso il trasporto a rifiuto.

Fabbricato A 12,45 6,500 0,400 32,37

Fabbricato A 12,45 6,500 0,400 32,37

Fabbricato B 6,70 6,450 43,22

Fabbricato B 2,00 5,50 5,700 62,70

SOMMANO m² 170,66 6,66 1´136,60

30 Scomposizione  di  grossa  armatura  di  tetti  (arcarecci  e  capriate)

21.01.22 compresi la scelta e l'accatastamento del materiale utilizzabile ed il

10/04/2019 carico del materiale di  risulta sul cassone di raccolta, escluso il

trasporto a rifiuto.

Fabbricato A 12,45 6,500 0,200 16,19

Fabbricato A 12,45 6,500 0,200 16,19

Fabbricato B 6,70 6,450 43,22

Fabbricato B 2,00 5,50 5,700 62,70

SOMMANO m² 138,30 19,43 2´687,17

31 Rincocciatura ed appiombatura di vecchie murature di pietrame e/o

21.09.01 mattoni precedentemente stonacate, da realizzarsi con malta a base di

10/04/2019 calce idraulica e scaglie di tavelle o matto ... , e quanto  altro  occorre

per dare l'opera completa a  perfetta regola d'arte.  - per ogni m² e per

ogni cm di spessore

Fabbricato C - Senia 6,93 4,100 3,000 85,24

Fabbricato C - Senia 2,00 5,90 7,500 3,000 265,50

a detrarre per finestre prospetti laterali -2,00 0,80 1,400 3,000 -6,72

Fabbricato C - Senia 4,10 8,400 3,000 103,32

Fabbricato C - fabbricati adiacenti 2,94 3,600 3,000 31,75

Fabbricato C - fabbricati adiacenti 2,94 3,250 3,000 28,67

a detrarre per porta -1,00 0,70 2,100 3,000 -4,41

Fabbricato C - fabbricati adiacenti 6,62 2,380 3,000 47,27

Fabbricato C - fabbricati adiacenti 2,06 2,380 3,000 14,71

a detrarre per porta -1,00 0,80 2,000 3,000 -4,80

Fabbricato C - Fabbricati adiacenti 3,80 2,380 3,000 27,13

Fabbricato C - Muretto 4,00 6,80 0,800 3,000 65,28

Fabbricato C - interni fabbricati adiacenti 2,00 3,40 2,380 3,000 48,55

Fabbricato C - interni fabbricati adiacenti 1,66 2,380 3,000 11,85

a detrarre per porta -1,00 0,80 2,000 3,000 -4,80

Fabbricato C - interni fabbricati adiacenti 6,12 2,380 3,000 43,70

Fabbricato C - interni fabbricati adiacenti 3,20 2,380 3,000 22,85

Fabbricato C - interni fabbricati adiacenti 3,20 2,940 3,000 28,22

Fabbricato C - interni fabbricati adiacenti 2,85 2,940 3,000 25,14

a detrarre per porta -1,00 0,70 2,100 3,000 -4,41

COMMITTENTE:

A   R I P O R T A R E 824,04 535´957,87
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R I P O R T O 824,04 535´957,87

Fabbricato C - interni fabbricati adiacenti 3,20 2,940 3,000 28,22

Fabbricato C - interni fabbricati adiacenti 3,20 2,940 3,000 28,22

Fabbricato C - colonna 4,00 1,50 3,580 3,000 64,44

Sommano positivi m² x cm 970,06

Sommano negativi m² x cm -25,14

SOMMANO m² x cm 944,92 17,95 16´961,31

32 Demolizione  vuoto per pieno di fabbricati o residui di fabbricati, in

01.03.03 ambito extraurbano, con superfici laterali totalmente libere, da

12/04/2019 eseguirsi a mano o con l'ausilio di martello ... a sicurezza. Escluso

l'eventuale onere di accesso alla discarica, da compensarsi a parte. -

per ogni m³  vuoto per pieno

Fabbricato D 8,05 3,050 3,200 78,57

SOMMANO m³ 78,57 8,98 705,56

33 trasporto di materie provenienti dalle demolizioni di cui alla voce 1.3.1

01.03.05 - 1.3.2 - 1.3.3  a rifiuto alle discariche del Comune in cui si eseguono i

21/05/2019 lavori o alla discarica del com ... periori a 5 km, escluso l'eventuale

onere di accesso alla discarica da compensarsi a parte.  - per ogni m³ e

per ogni km

1000,00 1´000,00

SOMMANO m³ x km 1´000,00 0,52 520,00

34 Costo del conferimento in discarica dei materiali di risulta provenienti

AN.08 dalle ripuliture, dagli interventi selvicolturali e dalle opere accessorie a

21/05/2019 questi ultimi comprensivo del trasporto sino al luogo dello

smaltimento.

100,00 100,00

SOMMANO q.le 100,00 28,47 2´847,00

35 Fornitura di opere in ferro lavorato in profilati pieni per cancelli,

07.01.02 ringhiere,  parapetti,   serramenti,  mensole,  cancelli  e  simili,  di

21/05/2019 qualsiasi tipo e dimensione o lamiere ... e e relative molature, tagli,

sfridi ed ogni altro onere e magistero per dare l'opera completa a

perfetta regola d'arte.

300,000 300,00

SOMMANO kg 300,00 4,00 1´200,00

36 Posa in opera di opere in ferro di cui agli artt. 7.1.1 e 7.1.2   a

07.01.03 qualsiasi   altezza   o    profondità   comprese   opere   provvisionali

21/05/2019 occorrenti,  opere  murarie,  la  stesa  di  antiruggine  nelle  parti  da

murare e quanto altro occorre per dare il lavoro completo a perfetta

regola d'arte.

300,000 300,00

SOMMANO kg 300,00 3,02 906,00

37 Zincatura  di  opere  in  ferro  di  qualsiasi  tipo  e  dimensioni  con

07.02.16.001 trattamento a caldo mediante immersione in vasche contenenti zinco

21/05/2019 fuso alla  temperatura di 450°C previa preparazione delle superfici

mediante decapaggio, sciacquatura, ecc. per carpenteria pesante

300,000 300,00

SOMMANO kg 300,00 1,05 315,00

OG 13 - Opere di ingegneria naturalistica  (Cat 1)

COMMITTENTE:

A   R I P O R T A R E 559´412,74
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 559´412,74

38 Operaio Comune

AN.27 200,000 200,00

21/05/2019

SOMMANO h 200,00 27,04 5´408,00

39 Operaio qualificato

AN.28 100,000 100,00

21/05/2019

SOMMANO h 100,00 30,01 3´001,00

40 Operaio specializzato.-

AN.29 50,000 50,00

21/05/2019

SOMMANO h 50,00 32,30 1´615,00

41 Bobcat, compreso di operatore

AN.30 5,00 8,000 40,00

21/05/2019

SOMMANO h 40,00 42,38 1´695,20

ONERI PER LA SICUREZZA  (SpCat 2)

Oneri per la sicurezza  (Cat 3)

42 Recinzione perimetrale  di  protezione  in rete  estrusa  di polietilene

26.01.26 ad alta densità HDPE di vari colori a maglia ovoidale, fornita e posta

17/01/2023 in opera di altezza non inferiore a  ... restano di proprietà dell'impresa.

Misurata a metro quadrato di rete posta  in opera,  per  l'intera durata

dei lavori.

800,00 1,200 960,00

SOMMANO m² 960,00 14,14 13´574,40

43 Segnaletica  di  sicurezza  e  di  salute  sul  luogo  di  lavoro  da

26.03.01.001 utilizzare all'interno e all'esterno dei cantieri; cartello di forma

17/01/2023 triangolare o quadrata, indicante avverti ... voro al fine di garantire la

sicurezza dei lavoratori. in lamiera o alluminio, con lato cm 60,00 o

dimensioni cm 60 x 60

10,00

SOMMANO cad 10,00 67,20 672,00

44 Segnaletica  da cantiere edile, in materiale plastico rettangolare, da

26.03.02.001 impiegare all'interno e all'esterno del cantiere, indicante varie

17/01/2023 raffigurazioni, forniti e posti in opera. S ... voro, al fine di garantire la

sicurezza dei lavoratori. varie raffigurazioni, in PVC rigido,

dimensioni cm 50,00 x 70,00

10,00

SOMMANO cad 10,00 61,02 610,20

45 Lampeggiante da cantiere a led di colore giallo o rosso con

26.03.04 alimentazione a batterie ricaricabili, emissione luminosa a 360°,

17/01/2023 fornito e posto in opera. Sono compresi: l'uso per la  ... lizzo

temporaneo del lampeggiante. Per la durata della fase di lavoro, al fine

di garantire la sicurezza dei lavoratori.

4,00

SOMMANO cad 4,00 35,61 142,44

46 Elmetto di sicurezza, con marchio di conformità e validità di utilizzo

COMMITTENTE:

A   R I P O R T A R E 586´130,98
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 586´130,98

26.06.01 non scaduta, in polietilene ad alta densità, con bardatura regolabile di

17/01/2023 plastica e ancoraggio alla calotta,  ... o dell'utilizzo del dispositivo in

presenza di lavorazioni interferenti previste dal Piano di Sicurezza e

Coordinamento.

10,00

SOMMANO cad 10,00 11,51 115,10

47 Occhiali protettivi con marchio di conformità per la lavorazione di

26.06.02 metalli con trapano, mola, smerigliatrici, tagli con l'uso del flessibile

17/01/2023 (frullino), della sega circolare, lavo ... o dell'utilizzo del dispositivo in

presenza di lavorazioni interferenti previste dal Piano di Sicurezza e

Coordinamento.

10,00

SOMMANO cad 10,00 18,95 189,50

48 Maschera di protezione contro le polveri a norma UNI EN 149 classe

26.06.05 FFP2 (polveri solide, anche nocive) fornita dal datore di lavoro e usata

17/01/2023 dall'operatore durante le lavorazioni in ... o dell'utilizzo del dispositivo

in presenza di lavorazioni interferenti previste dal Piano di Sicurezza e

Coordinamento.

10,00

SOMMANO cad 10,00 0,95 9,50

49 Guanti di protezione termica, con resistenza ai tagli, alle abrasioni ed

26.06.07 agli strappi, rischi termici con resistenza al calore da contatto, forniti

17/01/2023 dal datore di lavoro e usati dal ... tivo in presenza di lavorazioni

interferenti previste dal Piano di Sicurezza e Coordinamento. Costo di

utilizzo al paio.

20,00

SOMMANO cad 20,00 4,29 85,80

50 Tuta ad alta visibilità di vari colori, con bande rifrangenti, completa di

26.06.11 due tasche, due taschini, tasca posteriore, porta metro e zip coperta,

17/01/2023 fornita dal datore di lavoro e usa ...  dell'utilizzo del dispositivo in

presenza di lavorazioni inter ferenti previste dal Piano di Sicurezza e

Coordinamento.

5,00

SOMMANO cad 5,00 40,61 203,05

51 Giubbetto ad alta visibilità di vari colori, con bande rifrangenti, in

26.06.12 misto cotone poliestere, completo di due taschini superiori con

17/01/2023 chiusura a bottoni ricoperti, polsini regolab ... o dell'utilizzo del

dispositivo in presenza di lavorazioni interferenti previste dal Piano di

Sicurezza e Coordinamento.

10,00

SOMMANO cad 10,00 81,21 812,10

52 Cuffia antirumore con archetto regolabile, con marchio di conformità,

26.06.13 a norma UNI EN 352/01 fornita dal datore di lavoro e usata dall

17/01/2023 'operatore durante le lavorazioni interferenti ... o dell'utilizzo del

dispositivo in presenza di lavorazioni interferenti previste dal Piano di

Sicurezza e Coordinamento.

10,00

SOMMANO cad 10,00 4,65 46,50

53 Approntamento di ponteggio in elementi portanti metallici (sistema a

COMMITTENTE:

A   R I P O R T A R E 587´592,53
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 587´592,53

26.01.01.002 telaio), compreso il nolo, manutenzione e controllo per i primi 30

21/05/2019 giorni,  realizzato  per  interventi  ad  al ...   ogni  m²  di ponteggio in

opera misurato dalla base e per i primi 30 giorni a decorrere

dall'ultimazione del montaggio

Fabbricato C - Senia 6,93 4,100 28,41

Fabbricato C - Senia 2,00 5,90 7,500 88,50

Fabbricato C - Senia 4,10 8,400 34,44

Fabbricato C - fabbricati adiacenti 2,94 3,600 10,58

Fabbricato C - fabbricati adiacenti 2,94 3,250 9,56

Fabbricato C - fabbricati adiacenti 6,62 2,380 15,76

Fabbricato C - fabbricati adiacenti 2,06 2,380 4,90

Fabbricato C - Fabbricati adiacenti 3,80 2,380 9,04

Fabbricato C - interni fabbricati adiacenti 2,00 3,40 2,380 16,18

Fabbricato C - interni fabbricati adiacenti 1,66 2,380 3,95

Fabbricato C - interni fabbricati adiacenti 6,12 2,380 14,57

Fabbricato C - interni fabbricati adiacenti 3,20 2,380 7,62

Fabbricato C - interni fabbricati adiacenti 3,20 2,940 9,41

Fabbricato C - interni fabbricati adiacenti 2,85 2,940 8,38

Fabbricato C - interni fabbricati adiacenti 3,20 2,940 9,41

Fabbricato C - interni fabbricati adiacenti 3,20 2,940 9,41

SOMMANO m² 280,12 9,57 2´680,75

54 Nolo, manutenzione e controllo di ponteggio in  elementi  portanti

26.01.02 metallici  (sistema  a  telaio),  realizzato  per  interventi  ad  altezze

21/05/2019 superiori a m 3,50, costituito in oper ... o  dalla  base  e  per ciascuno

dei successivi mesi o frazione di mese non inferiore a 25 giorni, dopo i

primi 30 giorni

Fabbricato C - Senia 2,00 6,93 4,100 56,83

Fabbricato C - Senia *(lung.=2*5,90) 2,00 11,80 7,500 177,00

Fabbricato C - Senia 2,00 4,10 8,400 68,88

Fabbricato C - fabbricati adiacenti 2,00 2,94 3,600 21,17

Fabbricato C - fabbricati adiacenti 2,00 2,94 3,250 19,11

Fabbricato C - fabbricati adiacenti 2,00 6,62 2,380 31,51

Fabbricato C - fabbricati adiacenti 2,00 2,06 2,380 9,81

Fabbricato C - Fabbricati adiacenti 2,00 3,80 2,380 18,09

Fabbricato C - interni fabbricati adiacenti  *(lung.=2*3,40) 2,00 6,80 2,380 32,37

Fabbricato C - interni fabbricati adiacenti 2,00 1,66 2,380 7,90

Fabbricato C - interni fabbricati adiacenti 2,00 6,12 2,380 29,13

Fabbricato C - interni fabbricati adiacenti 2,00 3,20 2,380 15,23

Fabbricato C - interni fabbricati adiacenti 2,00 3,20 2,940 18,82

Fabbricato C - interni fabbricati adiacenti 2,00 2,85 2,940 16,76

Fabbricato C - interni fabbricati adiacenti 2,00 3,20 2,940 18,82

Fabbricato C - interni fabbricati adiacenti 2,00 3,20 2,940 18,82

SOMMANO m² 560,25 1,64 918,81

55 Smontaggio ad opera ultimata di ponteggio di cui alla voce 26.1.1,

26.01.03 compreso il carico in cantiere, il trasporto e lo scarico al deposito. - per

21/05/2019 ogni m² di ponteggio in opera misurato dalla base

Fabbricato C - Senia 6,93 4,100 28,41

Fabbricato C - Senia 2,00 5,90 7,500 88,50

Fabbricato C - Senia 4,10 8,400 34,44

Fabbricato C - fabbricati adiacenti 2,94 3,600 10,58

Fabbricato C - fabbricati adiacenti 2,94 3,250 9,56

Fabbricato C - fabbricati adiacenti 6,62 2,380 15,76

Fabbricato C - fabbricati adiacenti 2,06 2,380 4,90

Fabbricato C - Fabbricati adiacenti 3,80 2,380 9,04

Fabbricato C - interni fabbricati adiacenti 2,00 3,40 2,380 16,18

Fabbricato C - interni fabbricati adiacenti 1,66 2,380 3,95

Fabbricato C - interni fabbricati adiacenti 6,12 2,380 14,57

Fabbricato C - interni fabbricati adiacenti 3,20 2,380 7,62

Fabbricato C - interni fabbricati adiacenti 3,20 2,940 9,41

Fabbricato C - interni fabbricati adiacenti 2,85 2,940 8,38

Fabbricato C - interni fabbricati adiacenti 3,20 2,940 9,41

Fabbricato C - interni fabbricati adiacenti 3,20 2,940 9,41

SOMMANO m² 280,12 3,64 1´019,64

COMMITTENTE:

A   R I P O R T A R E 592´211,73
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 592´211,73

56 Estintore portatile in polvere, tipo omologato, fornito e mantenuto nel

26.05.01.002 luogo indicato dal Piano di Sicurezza e Coordinamento. Sono

21/05/2019 compresi: l'uso per la durata della fase di lavo ... rre per l'utilizzo

temporaneo dell'estintore, al fine di garantire la sicurezza dei

lavoratori. da kg 9 classe 34A 233BC

5,00

SOMMANO cad 5,00 80,68 403,40

Parziale LAVORI A MISURA euro 592´615,13

T O T A L E   euro 592´615,13
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A   R I P O R T A R E 



pag. 12

Num.Ord.
I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI

TOTALE

R I P O R T O 

Riepilogo  SUPER CATEGORIE

  001 LAVORI 571´131,94

  002 ONERI PER LA SICUREZZA 21´483,19

Totale SUPER CATEGORIE euro 592´615,13
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Num.Ord.
I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI

TOTALE

R I P O R T O 

Riepilogo  CATEGORIE

  001 OG 13 - Opere di ingegneria naturalistica 541´165,40

  002 Opere Edili 29´966,54

  003 Oneri per la sicurezza 21´483,19

Totale CATEGORIE euro 592´615,13
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Num.Ord.
I M P O R T I

incid.

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI

%
TOTALE

R I P O R T O 

Riepilogo Strutturale  CATEGORIE

M LAVORI A MISURA euro 592´615,13 100,000

M:001 LAVORI euro 571´131,94 96,375

M:001.001      OG 13 - Opere di ingegneria naturalistica euro 541´165,40 91,318

M:001.002      Opere Edili euro 29´966,54 5,057

M:002 ONERI PER LA SICUREZZA euro 21´483,19 3,625

M:002.003      Oneri per la sicurezza euro 21´483,19 3,625

TOTALE  euro 592´615,13 100,000

     Data, 25/01/2024

Il Tecnico
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